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Lettera agli Stakeholder

Gentili Stakeholder,

il 2025 rappresenta per LMA un anno di consolidamento e di ulteriore evoluzione lungo il percorso intrapreso verso 
un modello di crescita sempre più sostenibile e integrato. Il contesto in cui abbiamo operato è stato caratterizzato da 
una crescente attenzione ai temi ESG, da un quadro normativo europeo in continua evoluzione, da pressioni sulla 
catena di fornitura e da una domanda di mercato sempre più orientata a soluzioni tecnologiche efficienti, tracciabili e 
a ridotto impatto ambientale. In questo scenario, la sostenibilità non è stata per noi un adempimento, ma un elemento 
strutturale di competitività e di resilienza.

La nostra visione strategica si fonda sull’integrazione piena dei princìpi ESG nei processi decisionali, nei sistemi di 
governance e nella cultura aziendale. L’impegno verso l’innovazione sostenibile, già dichiarato negli anni precedenti, 
è stato ulteriormente rafforzato attraverso una pianificazione di medio-lungo periodo che guarda fino al 2050, con 
obiettivi progressivi sul breve e medio termine. La sostenibilità è stata formalmente integrata nella strategia industriale, 
nella gestione dei rischi, nei processi di approvvigionamento e nello sviluppo delle competenze interne. In particolare, 
il 2025 ha visto il consolidamento del sistema di gestione per la Parità di Genere secondo la UNI/PdR 125:2022, non 
come traguardo formale, ma come leva per promuovere equità, valorizzazione dei talenti e inclusione nei percorsi di 
crescita professionale.

Nel corso dell’anno abbiamo conseguito risultati significativi sui principali temi materiali individuati nel report.
Sul piano ambientale, sono proseguite le azioni di efficientamento energetico degli impianti e di ottimizzazione dei 
processi produttivi secondo logiche Lean e di miglioramento continuo, con una riduzione dei consumi specifici e un 
maggiore controllo delle emissioni indirette. È stato rafforzato il monitoraggio dei dati ambientali e ampliata l’analisi 
della catena del valore, con un coinvolgimento più strutturato dei fornitori su criteri di sostenibilità e conformità 
normativa.

Sul fronte sociale, oltre al mantenimento della certificazione per la Parità di Genere, sono stati mantenuti i programmi 
di formazione tecnica e manageriale. Abbiamo continuato a investire nella sicurezza sul lavoro, mantenendo elevati 
standard di prevenzione e consolidando una cultura diffusa della responsabilità, anche con l’introduzione delle 
“metodiche” dell’Agile.
Dal punto di vista della governance, il 2025 ha visto il rafforzamento dei presìdi di controllo interno, trasparenza e 
gestione dei rischi ESG. L’adozione di un approccio sempre più strutturato alla rendicontazione ha consentito di 
migliorare la qualità dei dati e l’allineamento alle migliori pratiche di reporting, in coerenza con le evoluzioni normative 
europee.

Non sono mancate le sfide. L’instabilità dei mercati energetici, la complessità regolatoria e la necessità di integrare 
sistemi di misurazione sempre più articolati hanno richiesto un forte impegno organizzativo. Abbiamo affrontato tali 
difficoltà attraverso una pianificazione prudente, investimenti mirati in digitalizzazione e controllo dei dati, oltreché un 
dialogo costante con stakeholder interni ed esterni. La capacità di adattamento e la coerenza strategica si sono rivelate 
elementi determinanti per trasformare le criticità in opportunità di miglioramento.
Il percorso intrapreso conferma che la sostenibilità non è un progetto parallelo, ma la modalità con cui intendiamo fare 
impresa. Continueremo a investire in innovazione, persone e processi, con l’obiettivo di generare valore durevole per il 
mercato, per il territorio e per le generazioni future.

A nome della Direzione e di tutta l’organizzazione, desideriamo ringraziare collaboratori, clienti, fornitori, partner 
e comunità locali per la fiducia e la collaborazione dimostrate. Il contributo di ciascuno è fondamentale per proseguire 
questo cammino con responsabilità, trasparenza e ambizione.

Con rinnovato impegno verso un futuro sostenibile,

© 2026 LMA S.p.A.
Edizione maggio 2026
A cura dell’Uff. AFC
Progetto Editoriale: a cura dell'Uff. Graphic & Communication
Raccolta Elaborazione dati: Bios Management
Ente certificatore: Deloitte
Progetto Grafico: a cura dell'Uff. Graphic & Communication

CEO di L.M.A. S.p.a.
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Il presente documento costituisce la quinta 
edizione del Report di Sostenibilità di L.M.A. 
S.p.A.1- Lavorazione Meccanica per l’Aeronautica 
(di seguito anche “LMA”). La Società opera 
prevalentemente sul territorio nazionale, dove sono 
localizzate le proprie unità produttive, ed intrattiene 
rapporti commerciali anche con clienti esteri, 
principalmente nel settore aeronautico.

Il Report si riferisce all’esercizio 2025 e copre il 
periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 
2025. Il documento è redatto su base volontaria in 
conformità ai Global Reporting Standards (opzione 
“in accordance”), pubblicati dal Global Reporting 
Initiative (GRI).

Il Report presenta dati e informazioni volti a 
rappresentare in modo trasparente gli impatti 
ambientali, sociali e di governance (ESG) generati 
dalla Società in relazione alle tematiche risultate 
rilevanti a seguito dell’analisi di doppia rilevanza .

Il Report è pubblicato con cadenza annuale. Il 
documento è stato pubblicato e reso disponibile sul 
sito istituzionale www.lmasrl.com. 
Per ulteriori informazioni o richieste di 
approfondimento è possibile contattare l’Ufficio AFC 
all’indirizzo e-mail giorgio.tarquini@lmasrl.it.

Le informazioni qualitative e quantitative incluse nel 
Report derivano dai sistemi informativi aziendali, dalla 
contabilità generale e dai flussi gestionali interni.

Ove possibile, sono stati utilizzati dati direttamente 
misurabili; eventuali stime sono opportunamente 
segnalate e accompagnate dalla descrizione delle 
metodologie adottate.

Al fine di garantire la comparabilità delle 

performance sono riportati anche i dati relativi ai 
due esercizi precedenti.

Eventuali riesposizioni (restatement) di informazioni 
pubblicate nei precedenti periodi di rendicontazione 
sono chiaramente indicati come tali all’interno del 
Report.

Informazioni generali e standard di riferimento

Il perimetro della rendicontazione delle informazioni 
di sostenibilità coincide con quello del bilancio di 
esercizio di LMA S.p.A. ed include le seguenti sedi:

•	 la sede legale in Via Vercelli 6, Pianezza (TO);
•	 l’Unità Locale n. TO/1, Via dei Prati 50, Pianezza 

(TO);
•	 l’Unità Locale n. TO/3, Via Vercelli 8, Pianezza 

(TO).

L’acquisizione di Alfa Meccanica S.r.l. (con 
sede legale in Via Cossolo 9, Villastellone – TO), 
perfezionata a maggio 2025, ha comportato 
l’ingresso della società nel perimetro di controllo 

finanziario e operativo di LMA nel corso dell’esercizio. 
Si segnala che tale acquisizione non ha determinato 
il superamento dei limiti dimensionali che impongono 
la redazione del bilancio finanziario consolidato 
e pertanto Alfa Meccanica S.r.l. non è inclusa nel 
perimetro del presente report. 

Si evidenzia inoltre che Alfa Meccanica, a partire 
dal fiscal year 2025, redige un proprio bilancio di 
sostenibilità stand alone, assicurando così una 
rendicontazione autonoma delle proprie performance 
ESG per l’esercizio di riferimento.

Perimetro della rendicontazione

Metodologie, qualità del dato e comparabilità

Il Report di sostenibilità è stato sottoposto, su base 
volontaria, a revisione limitata da parte di Deloitte 
& Touche S.p.A. in base ai principi e alle indicazioni 
contenuti nell’ISAE 3000 Revised (International 

Standard on Assurance Engagements 3000 - 
Revised) dell’International Auditing and Assurance 
Standard Board (IAASB).

Assurance esterna

1Si segnala che in data 16 febbraio 2026, l’Assemblea dei Soci ha deliberato la trasformazione della Società da società a responsabilità limitata a società 
per azioni, con conseguente modifica della denominazione sociale in L.M.A. (Lavorazione Meccanica per Aeronautica) S.p.A., con efficacia dalla data di 
iscrizione presso il Registro delle Imprese.
2Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni generali”, “Strategia di Sostenibilità”, “Analisi di doppia rilevanza”.
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Il settore dell’aviazione civile evidenzia solidi 
segnali di ripresa. Secondo la International Air 
Transport Association (IATA), nel 2025 il traffico 
passeggeri è atteso in crescita del 5,8% su base 
annua, consolidando il recupero rispetto alla fase 
pandemica3 . Le prospettive industriali restano 
altrettanto positive: Airbus e Boeing stimano oltre 
40.000 nuove consegne di veicoli commerciali 
nei prossimi vent’anni, delineando una pipeline 
produttive di lungo periodo4.

Parallelamente, la transizione verso un’aviazione 
sostenibile richiede investimenti rilevanti. In 
coerenza con la roadmap europea “Destination 2050”, 
il fabbisogno di capitale nel periodo 2031-2050 è 
stimato in circa 61 miliardi di euro annui. Tale sforzo 
presuppone un efficace coordinamento tra Unione 
Europea e Stati membri, nonché la mobilitazione 
congiunta di risorse pubbliche e private5 .

Nel comparto difesa, la dinamica di crescita è 
altrettanto significativa: nel 2025, la spesa globale 
registra un incremento prossimo al 10%, il più 

elevato degli ultimi quarant’anni2. L’Unione Europea 
conferma questa tendenza, con un aumento da 
343 miliardi di euro nel 2024 a una stima di 381 
miliardi nel 2025 (circa il 2,1% del PIL), sostenuto 
da programmi di rafforzamento militare e iniziative 
comuni. Negli Stati Uniti, gli investimenti in 
Intelligenza Artificiale nel settore Aerospace & 
Defense sono destinati a raggiungere circa 5,8 
miliardi di dollari entro il 2029, quasi 3,5 volte i livelli 
del 2025, a conferma del ruolo strategico delle 
tecnologie avanzate nei sistemi di difesa6 .

Anche il settore spaziale presenta un andamento 
espansivo: l’economia globale dello spazio è stimata 
in 613 miliardi di dollari nel 2024, in crescita del 
7,8% rispetto all’anno precedente, sostenuta da 
investimenti sia pubblici sia privati. In Europa, 
l’Agenzia Spaziale Europea (ESA) ha pianificato 
un incremento di circa il 30% del proprio budget 
nei prossimi tre anni, con l’obiettivo di rafforzare 
la leadership tecnologica e la competitività del 
continente4.

Analisi di Contesto

3IATA, Global outlook for air transport June 2025  
4KPMG, Emerging trends in aerospace and defense 2025 
5EASA, European Aviation Environmental Report 2025 
6Deloitte, Aerospace and Defence Industry Outlook, 2026

L’adozione dell’Intelligenza Artificiale (IA), in 
particolare nelle sue applicazioni agentiche, sta 
ridefinendo i modelli operativi nel settore A&D.
Nei prossimi anni, l’IA si affermerà come 

moltiplicatore di produttività in ambiti quali logistica, 
approvvigionamento, manutenzione e processi 
amministrativi.

Trasformazione della forza lavoro e Intelligenza Artificiale

Design e Ingegneria Ottimizzazione della 
Supply Chain

Manutenzione
Predittiva

Miglioramento di 
Qualità e Rendimento

Caso d’uso

Attraverso strumenti di 
progettazione assistiti 
dall’IA e acceleratori di 
simulazione, gli algoritmi 
possono proporre 
componenti più leggeri 
o più efficienti e l’IA può 
eseguire simulazioni più 
rapidamente.

L’IA prevede domanda 
e offerta, ottimizzazione 
dinamica della pianificazione 
e rilevamento dei rischi per 
aiutare a evitare ritardi nei 
grandi programmi.

Utilizzo dell’IA per 
prevedere i guasti delle 
apparecchiature prima che 
si verifichino, riducendo i 
tempi di inattività e i costi 
di manutenzione.

L’IA con visione 
artificiale e analisi rileva 
difetti di produzione 
o ottimizza i processi 
produttivi.

Risultati di 
business

Cicli di R&S più rapidi e 
prodotti con prestazioni 
migliori.

Prevedere con anticipo 
una possibile carenza di 
componenti consente 
di adottare misure di 
mitigazione, mantenendo la 
produzione nei tempi previsti.

Sfruttare gemelli 
digitali basati sull’IA per 
ottimizzare gli intervalli di 
manutenzione, facendo 
risparmiare milioni 
alle compagnie aeree 
prevenendo interruzioni.

Utilizzo di ispezioni 
basate su IA (con 
telecamere e droni) 
per identificare più 
rapidamente problemi 
di assemblaggio 
rispetto ai metodi 
manuali, migliorando 
qualità e produttività.

Il contesto geopolitico globale, caratterizzato da 
conflitti e rivalità tra grandi potenze, incide in modo 
diretto sul settore Aerospace & Defense (A&D). 

L’aumento delle tensioni ha determinato una crescita 
significativa della spesa per la difesa, in particolare 
in Europa e nei Paesi NATO, riflettendo l’esigenza di 
rafforzare sicurezza e autonomia strategica7.

L’espansione coordinata dei budget difensivi 
rappresenta un’opportunità per i fornitori di 
tecnologie avanzate, ma comporta al contempo 
rischi legati alla dipendenza da politiche pubbliche e 
tempistiche decisionali governative.

Sul piano industriale, dispute tariffarie e restrizioni 
all’export – in particolare su risorse critiche quali 
terre rare e semiconduttori – stanno esercitando 
pressioni sulle catene di fornitura, con impatti attesi 
almeno fino al 2027. Per mitigare tali rischi, le imprese 
stanno adottando strategie strutturali che includono 

integrazione verticale, diversificazione dei fornitori, 
contratti pluriennali e sviluppo collaborativo con 
partner strategici5.
Il mercato globale A&D evidenzia dinamiche 
di crescita robuste: nel 2024 il fatturato delle 
industrie europee della difesa e dell’aerospazio è 
aumentato del 10,1%, superando i 300 miliardi di euro 
e raggiungendo un’occupazione record di circa 1,1 
milioni di addetti8. Queste prospettive attraggono 
start-up e operatori high-tech, favorendo nuovi 
modelli di business basati su software, produzione 
additiva e tecnologie digitali, con un conseguente 
aumento della pressione competitiva sugli operatori 
tradizionali.

In risposta, i player storici stanno rafforzando 
investimenti interni, partnership strategiche e 
operazioni di M&A, con particolare attenzione 
ad ambiti quali Intelligenza Artificiale, droni e 
cybersicurezza9.

Un recente studio di settore evidenzia che il 98% 
delle organizzazioni aerospaziali sta rivedendo le 
proprie strategie di gestione dei talenti per integrare 
l’IA, riconoscendo che la disponibilità di competenze 
adeguate rappresenta il presupposto essenziale per 
una trasformazione efficace10 . 

Si prevede una crescita significativa della domanda 
di competenze in data science, data engineering, 
machine learning e analisi statistica: la quota di 
offerte di lavoro che richiedono tali skill potrebbe 
passare dal 9% al 14% entro il 20285.

Accanto all’attrazione di nuovi talenti, risulta cruciale 
valorizzare e sviluppare le competenze interne, 
promuovendo una cultura aziendale orientata 
all’innovazione continua. 

In questo scenario, programmi di upskilling e 
reskilling assumono un ruolo strategico: i team ibridi 
uomo-IA consentiranno ai professionisti di potenziare 
le proprie capacità e di allinearsi alle esigenze 
emergenti del mercato.

Trend geopolitici e contesto competitivo

7Deloitte, Aerospace & Defense: sfide e prospettive per il settore in Europa 2025
8Aerospace, Security and Defence Industries Association of Europe, ASD Facts & Figures 2025
9PWC, PwC Global & Italian M&A Trends in Industrials & Services 2025
10IA-Accenture, Artificial Intelligence in Aerospace and Defense 2025
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Nonostante i rigorosi requisiti normativi e i complessi 
processi di certificazione, cresce la domanda di 
tecnologie avanzate e sostenibili, in particolare 
nell’aviazione commerciale e nel segmento 
emergente della Advanced Air Mobility (AAM).

La priorità è il rinnovamento delle flotte attraverso 
l’adozione di materiali alleggeriti e architetture 
propulsive ad alta efficienza, integrate con soluzioni 
energetiche a basse emissioni quali i Sustainable 
Aviation Fuel (SAF), in linea con il regolamento 
europeo ReFuelEU Aviation, che introduce quote 
crescenti di utilizzo di SAF a partire dal 202511.

In parallelo, l’impiego di materiali compositi 
avanzati assume un ruolo sempre più centrale, non 
solo per strutture portanti e fusoliere, ma anche 
per attrezzature e supporti di prototipazione. La 
diffusione di processi produttivi più agili – inclusi 
approcci “out-of-autoclave” – favorisce maggiore 
efficienza e sostenibilità. Le stime indicano un tasso 
di crescita annuo composto (CAGR) dell’11,94% nel 

periodo 2025–2035, a conferma della centralità di tali 
materiali per garantire operazioni di volo sostenibili e 
competitive12.
Il settore Aerospace, Defence & Space (AD&S) 
si configura come attore chiave nella transizione 
sostenibile, contribuendo a sicurezza, innovazione, 
autonomia industriale e sviluppo tecnologico. 

Il comparto è sempre più presente nel dibattito su 
ESG e finanza sostenibile, richiedendo strumenti 
finanziari dedicati e maggiore flessibilità nelle 
tassonomie europee, per evitare penalizzazioni 
ingiustificate.

Il Rapporto Draghi 2024 sottolinea l’opportunità di 
interventi mirati, tra cui una chiara distinzione tra 
tecnologie offensive, difensive e dual-use, al fine 
di consentire l’accesso a strumenti finanziari ESG 
oggi limitati e favorire un migliore allineamento delle 
politiche della BEI alle priorità strategiche europee13 .

Nel settore Aerospace & Defense, la compliance 
rappresenta un presupposto imprescindibile per 
operare sui mercati internazionali con legalità, 
integrità e credibilità.

Anticorruzione, commercio internazionale ed 
export control. Il quadro regolatorio è articolato 
e richiede il rispetto di normative anticorruzione e 
antiriciclaggio, black list nazionali e internazionali, 
nonché regolamentazioni sui conflict minerals. 
Le aziende devono inoltre conformarsi ai requisiti 
commerciali specifici di ciascun Paese (ad esempio 
lo status di Authorized Economic Operator – AEO) 
e garantire la corretta classificazione, autorizzazione 
e tracciabilità di prodotti e dati sensibili a valenza 
militare o dual-use, in linea con normative quali ITAR, 
EAR e regolamenti nazionali sull’export controllato.

Protezione dei dati e sicurezza informatica. 
È necessario assicurare elevati standard di 
cybersecurity e resilienza operativa, nel rispetto 
del Regolamento generale sulla protezione dei dati 

(GDPR), del NIST Cybersecurity Framework e dello 
standard ISO/IEC 27001.

Salute e sicurezza sul lavoro. La conformità alle 
normative nazionali (ad es. D.Lgs. 81/2008) e agli 
standard internazionali come ISO 45001 è essenziale 
per la gestione dei rischi operativi, la formazione del 
personale e la prevenzione degli incidenti, soprattutto 
in contesti ad alta complessità tecnica.

Ambiente. Le organizzazioni devono rispettare le 
normative ambientali relative a emissioni, scarichi 
idrici, gestione di sostanze pericolose (REACH, 
RoHS) e smaltimento dei rifiuti. L’adozione di sistemi 
di gestione ambientale conformi alla ISO 14001 e 
l’applicazione di principi di eco-design contribuiscono 
a rafforzare la sostenibilità di aeromobili e sistemi 
spaziali lungo l’intero ciclo di vita.

Innovazione e sostenibilità Contesto normativo

11 Regolamento (UE) 2023/2405 del Parlamento Europeo e del Consiglio 18/10/2023
12 Market Research Future, Aerospace Composites Market
13 The future of European competitiveness – A competitiveness strategy for Europe, 2024
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Highlights di LMA

La storia

Ore macchina 
lavorate [1]

44.866

Fondazione LMA

Fondata nel 1970 da Giuseppe 
Boscolo e dalla moglie Oriana 
Fazioni, l’azienda opera fin 
dalla propria nascita nel 
campo della meccanica 
di precisione per i settori 
aeronautico ed elicotteristico, 
civile e militare - Lavorazioni 
Meccaniche -, ampliando 
progressivamente il mercato 
a settori all’epoca ancora 
poco esplorati - Aeronautica e 
Aerospazio.

Cambiamenti

Alla seconda generazione 
della Famiglia Boscolo si deve 
la trasformazione di LMA: 
un’impresa di famiglia che 
si è aperta con successo al 
modello manageriale e che ha 
portato a un trend di crescita 
esponenziale, rivolgendo 
il proprio sguardo a nuovi 
mercati e tecnologie.

Voglia di novità

Un nuovo stabilimento 
produttivo, nuovi sistemi 
tecnologici, per un processo 
ottimizzato e verticalizzato, 
e nuovi dipartimenti, per 
un’organizzazione sempre più 
strutturata e qualificata, hanno 
contribuito alla realizzazione 
di prodotti innovativi ad alto 
impatto tecnologico.

Il mondo è casa

L’azienda ha affrontato 
con successo la sfida della 
globalizzazione e si è affacciata 
ai nuovi mercati internazionali, 
forte della propria esperienza, 
ma con l’entusiasmo di 
chi è alla ricerca di nuove 
opportunità.

Più grandi, più forti

La necessità di raggiungere 
una sempre maggiore 
efficienza produttiva, come 
conseguenza della crescente 
domanda da parte del mercato 
e del costante sviluppo in 
termini di risorse e volumi, si 
è concretizzata attraverso un 
importante ampliamento dello 
stabilimento operativo e la 
creazione di una nuova area 
aziendale.

Una nuova fase

L’ingresso di Orienta Capital 
Partners nel capitale sociale 
di LMA, attraverso un club 
deal in qualità di azionista di 
maggioranza, segna l’avvio 
di una nuova e ambiziosa 
fase di sviluppo. In questo 
contesto, Orienta Capital 
Partners affiancherà LMA in un 
percorso di crescita di medio-
lungo periodo, mettendo a 
disposizione risorse finanziarie, 
competenze strategiche e 
un approccio industriale 
fortemente orientato alla 
creazione di valore sostenibile.

All-Ways

All’interno dell’innovativo 
Piano di Sviluppo promosso 
da Orienta Capital Partners, 
la collaborazione tra LMA, 
Plyform Composites srl (NO) 
e Alfa Meccanica srl (CN) 
ha portato alla creazione del 
brand commerciale ALL-
WAYS, espressione di un’unica 
value proposition ad alto valore 
aggiunto, in grado di rafforzare 
il posizionamento competitivo 
sui mercati internazionali e di 
rispondere in modo integrato 
alle richieste del settore.

19
70

19
96
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20
15

20
18

20
20

20
25

Numero totale 
dipendenti  [4]

101

Percentuale di dipendenti con 
contratto a tempo indeterminato [5]

100%

Tasso di infortuni sul lavoro 
registrabili [6] 

2,21

Certificazioni

ISO 9001:2015; 
EN 9100:2018 (incluso par. 8.3); 

UNI ISO 14001:2015; 
UNI ISO 45001:2018; 
ISO/IEC 27001:2022; 
UNI/PDR 125:2022

Emissioni a effetto serra [2]

Scope 1: 180,92 tCO2e
Scope 2 Location-based: 768,27 tCO2e

Scope 2 Market-based: 2,20 tCO2e
Scope 3:11.090,07 tCO2e[3]

Note:
[1] La metrica prende in considerazione il totale delle ore lavorate e registrate dal sistema MES (Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Digitalizzazione dei processi produttivi e sistema MES”) sulle principali macchine aziendali;
[2] Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Emissioni climalteranti - Scope 1 e 2”, “Emissioni climalteranti – Scope 3”);
[3] Il valore riportato include esclusivamente le categorie considerate obbligatorie secondo la metodologia del GHG Protocol; pertanto, non comprende le emissioni di categoria 11, relative alle emissioni indirette generate nella fase d’uso dei prodotti venduti;
[4] Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Sociali”, “Forza lavoro propria”, “Condizioni di lavoro”, “Composizione e occupazione della forza lavoro propria”;
[5] Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Sociali”, “Forza lavoro propria”, “Contrattazione collettiva e copertura dei dipendenti”;
[6] Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Sociali”, “Forza lavoro propria”, “Salute, sicurezza e pratiche per la sicurezza”, “Infortuni”.
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LMA nasce con la visione di essere il partner di 
riferimento per i propri stakeholder, distinguendosi 
per un approccio fondato sull’innovazione costante e 
sulla capacità di creare valore nel tempo. 

Per perseguire questa ambizione, l’azienda opera 
come un autentico “Atelier dell’Eccellenza”, mettendo 
al centro della propria missione il raggiungimento 
dei massimi livelli di competenza e di performance 
produttiva, a garanzia di prodotti affidabili e altamente 
performanti.

In questo percorso, LMA sostiene una crescita 
orientata alla sostenibilità, considerata un elemento 
imprescindibile per il successo di lungo periodo e per 
la generazione di valore condiviso. 

L’identità e l’agire dell’azienda trovano espressione 
nel “iLMAnifesto”, pubblicato nel 2023 al termine di 
un processo di consultazione che ha coinvolto l’intera 
popolazione aziendale. “iLMAnifesto” rappresenta 
il riferimento valoriale che guida decisioni, 
comportamenti e il raggiungimento di obiettivi 
comuni.

I sei valori fondanti – Audacia, Eccellenza, Sinergia, 
Empatia, Resilienza e Dinamismo – definiscono 
il modo in cui LMA affronta le sfide, promuove 
la collaborazione e alimenta un’organizzazione 
competente, responsabile e orientata al 
miglioramento continuo, in coerenza con la propria 
visione e missione.

A supporto delle attività core, LMA gestisce inoltre 
una serie di processi ausiliari interni, tra cui la 
manutenzione ordinaria degli impianti, la gestione 
degli sfridi di lavorazione e dei rifiuti di produzione, 
nonché operazioni di controllo delle emissioni e degli 
scarichi, nel rispetto della normativa ambientale 
vigente e in un’ottica di efficienza operativa e 
sostenibilità.

Un team altamente qualificato, composto da 
personale operativo e tecnico con competenze 
specialistiche, unitamente a processi industriali 
strutturati e orientati al miglioramento continuo, 
consente a LMA di rispondere efficacemente a 
requisiti particolarmente stringenti in termini di 

qualità, affidabilità e conformità normativa, tipici del 
settore aerospace.

Si specifica infine che l’azienda non è coinvolta 
nella produzione o commercializzazione di armi 
controverse, secondo la definizione adottata a livello 
UE, pertanto i ricavi derivanti da tali attività risultano 
pari a zero.

A monte della catena del valore, LMA si avvale 
di un network consolidato di partner e fornitori, 
in grado di garantire elevati standard qualitativi e 
continuità operativa. I fornitori di prodotti assicurano 
l’approvvigionamento di materie prime strategiche, 
quali alluminio, acciaio e titanio, oltre a imballaggi 
e materiali accessori, tra cui attrezzature, minuterie, 
materiali di consumo e beni strumentali. 

Parallelamente, l’azienda si affida a fornitori di servizi 
specializzati per lavorazioni esterne, trasporto 
e logistica, manutenzione degli impianti, enti di 
certificazione e vigilanza, consulenza tecnica e 
gestionale, gestione dei rifiuti e approvvigionamento 
di energia.

La catena del valore a valle è caratterizzata dalla 
partecipazione di LMA alle più prestigiose filiere del 
settore aerospace, collaborando con i principali Tier 
1 e OEM (Original Equipment Manufacturer) operanti 
nei comparti dell’aviazione civile, della difesa e dello 
spazio. 

Le relazioni di lungo periodo con clienti storici e 
fidelizzati si traducono nel rinnovo e nell’incremento 
delle commesse, affiancati dall’acquisizione di 
nuovi clienti di rilievo. Inoltre, la co-partecipazione 
a programmi avanzati di respiro internazionale 
rafforza il posizionamento competitivo di LMA e ne 
consolida il ruolo di partner strategico all’interno 
dell’ecosistema aerospace.

LMA concentra il proprio core business nella 
realizzazione di lavorazioni meccaniche di precisione 
e nell’assemblaggio di componenti strutturali 
su specifica del cliente, operando nei settori 
dell’aeronautica civile, militare e spaziale. L’azienda 
è attiva su scala internazionale, con una presenza 
consolidata in Europa, America e Asia.

Le attività proprie di LMA coprono le principali fasi 
del ciclo produttivo interno, a partire dalla gestione 
dei materiali e dei semilavorati fino alla consegna 
del prodotto finito. I materiali e i pezzi pre-lavorati 
vengono ricevuti e gestiti attraverso il magazzino e 
avviati alle fasi di pre-lavorazione e di lavorazione 
meccanica di precisione, in funzione delle specifiche 
tecniche e dei requisiti progettuali dei clienti.

L’azienda svolge internamente attività di 
progettazione e costruzione stampi, a supporto 
dei processi produttivi, nonché operazioni di 
assemblaggio meccanico di componenti complessi.

Il processo produttivo è accompagnato da attività 
strutturate di misurazione e controllo qualità, svolte 
lungo le diverse fasi di lavorazione e culminati nella 
verifica finale del prodotto. I componenti conformi 
vengono quindi gestiti attraverso il magazzino 
prodotti finiti e preparati per la successiva 
distribuzione. La tracciabilità dei materiali e delle 
lavorazioni costituisce un elemento essenziale del 
sistema di gestione della qualità, in linea con gli 
standard richiesti dal settore aerospace.

Missione e valori

La Value Proposition

Modello di business

AUDACIAAUDACIAAUDACIAAUDACIA
DINAMISMODINAMISMODINAMISMODINAMISMO

ECCELLENZAECCELLENZAECCELLENZAECCELLENZA
EMPATIAEMPATIAEMPATIAEMPATIA

RESILIENZARESILIENZARESILIENZARESILIENZA
SINERGIASINERGIASINERGIASINERGIA
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L’acquisizione da parte di LMA di Alfa Meccanica Srl, eccellenza italiana nella meccanica di precisione con un solido 
heritage, rappresenta un passaggio strategico di grande valore industriale.
L’unione delle due realtà consente di completare la filiera delle lavorazioni meccaniche di alta precisione per il settore 
aerospaziale, attivando forti sinergie operative, tecnologiche e commerciali.

LMA si impegna a garantire la trasparenza e 
accessibilità delle informazioni destinate ai propri 
stakeholder, fornendo contenuti chiari, completi 
e tempestivi attraverso comunicazioni esterne, 
pubblicazioni documentali, il sito aziendale e i canali 
social ufficiali.

Oltre alle attività di comunicazione continuativa, nel 
corso dell’anno sono state realizzate iniziative mirate 
per il coinvolgimento degli stakeholder, tra cui:
•	 survey interne ai dipendenti e incontri nell’ambito 

del progetto “One-Direction”14; 
•	 somministrazione di questionari ESG ai fornitori 

strategici15 ;
•	 partecipazione a eventi e fiere di settore e ai 

programmi di sviluppo dei clienti, con sessioni 
di allineamento sul percorso di sostenibilità 
promosse da Leonardo14;

•	 risposta a questionari ESG da parte di Istituti di 
credito.

Tutte queste attività, illustrate nei capitoli dedicati 
del Report di Sostenibilità, hanno permesso di 
integrare in modo sempre più efficace le aspettative 
e i feedback degli stakeholder nell’analisi di 
materialità, aggiornando impatti, rischi e opportunità 
e garantendone la corretta valutazione.

La mappatura degli stakeholder, che identifica le 
categorie più rilevanti in base al grado di dipendenza 
dall’azienda e/o alla loro influenza su di essa, non 

ha subìto modifiche rispetto all’anno precedente e 
resta valida rispetto all’attuale contesto aziendale, 
in coerenza con l’analisi di settore e con le parti 
interessate indicate nel Sistema di Gestione Integrato.

Strategia di Sostenibilità
Stekeholder

14Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni sociali”, “Forza lavoro propria”.
15Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni sociali”, “La catena del valore (fornitori e clienti)
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Stakeholder Modalità di coinvolgimento Temi di interesse

Governance
Soci, Investitori e Amministratori della Società

Assemblea dei Soci 
Incontri periodici Comitati e Top 
management

Continuità e sviluppo del business
Raggiungimento degli obiettivi strategici
Eticità e reputazione del business

Clienti
Incontri periodici
Visite in azienda
Fiere ed eventi

Affidabilità e qualità
Trasparenza della supply chain
Sostenibilità
Protezione delle informazioni

Dipendenti e collaboratori
Dipendenti, Liberi professionisti, Famiglie dei 
dipendenti

Plenarie e Incontri; 
Formazioni e Team Building 
Survey sul clima aziendale
Incontri con rappresentanti e Sindacati

Tutela dei diritti 
Ambiente di lavoro sano e sicuro
Benessere organizzativo
Protezione delle informazioni

Istituti di credito ed Enti finanziatori
Relazioni finanziarie periodiche
Presentazione bandi

Affidabilità aziendale
Disponibilità, tempestività e accuratezza 
delle informazioni
Sostenibilità

Fornitori 
Fornitori strategici di beni e servizi

Incontri periodici
Audit e valutazione delle performance

Affidabilità e continuità del rapporto

Istituzioni, Associazioni ed Organizzazioni
Istituzioni Nazionali ed Internazionali, 
Associazioni, Enti locali, Enti di Settore e PA

Tavoli tecnici
Convegni e Meetings

Compliance rispetto alle normative vigenti
Partecipazione attiva allo sviluppo

Comunità e territorio Iniziative sociali e solidali Supporto ad iniziative di pubblica utilità
Tutela della salute pubblica e 
dell’ambiente

Il processo continuo di revisione dei temi materiali 
è fondamentale per garantire che essi riflettano 
gli impatti più significativi dell’organizzazione, 
considerando eventuali variazioni nelle attività e nei 
rapporti di business.

L’aggiornamento dei temi materiali del 2025 si basa 
su quanto previsto dagli standard di rendicontazione 
GRI Global Reporting Initiative Sustainability 
Standards – in linea con i requisiti del GRI 3 Temi 
Materiali (2021). 

Il processo di identificazione e valutazione degli 
impatti (materialità d’impatto), così come definito 
dallo standard menzionato, è stato integrato con 
la prospettiva finanziaria, determinando una prima 

mappatura dei rischi e delle opportunità significativi 
per la società (analisi di doppia rilevanza16 ). 
Nello specifico, il processo per la definizione e 
l’aggiornamento dei temi rilevanti per il 2025 è 
articolato in tre fasi:

Fase 1 – Comprensione del contesto in cui LMA 
opera:
Questa fase ha previsto un’analisi approfondita del 
contesto esterno, includendo i trend di mercato, le 
normative e regolamentazioni di riferimento, nonché 
un’analisi di benchmarking rispetto ai principali player 
del settore . Parallelamente, è stato esaminato il 
contesto interno dell’organizzazione, con particolare 
attenzione al modello di business, alla catena del 
valore, ai codici e alle procedure operative18 .

•	 Prospettiva della rilevanza finanziaria: valuta la 
magnitudo finanziaria e reputazionale, secondo 

una scala da 1 (trascurabile) a 4 (alto), e le 
metriche di probabilità, considerando una scala 
da 1 (raro) a 4 (probabile).

Fase 2 – Identificazione degli impatti, rischi e 
opportunità da sottoporre a valutazione:
L’identificazione degli impatti, dei rischi e delle 
opportunità si è sviluppata in due processi distinti ma 
interconnessi:
•	 Identificazione degli impatti negativi e positivi, 

effettivi e potenziali, generati su ambiente, 
persone ed economia. Nella definizione 
degli impatti è stato inoltre considerato il 
coinvolgimento dell’azienda e dei suoi rapporti 
commerciali, specificando la fase della catena 
del valore coinvolta (attività proprie, catena a 
monte o a valle) e gli orizzonti temporali della 
loro manifestazione, definito in coerenza con 
la visione strategica del business plan: breve 
periodo (1 anno), medio periodo (1–3 anni) e 
lungo periodo (oltre 3 anni).

•	 Identificazione dei rischi e delle opportunità 
finanziari e reputazionali, collegati ai temi di 
sostenibilità rilevanti. La valutazione ha tenuto 
conto del Modello 231, che individua le attività a 
rischio reato, e dell’analisi dei rischi prevista dal 
sistema di gestione integrato.

 Partendo dall’analisi svolta lo scorso anno e 
integrando ulteriori fonti pubbliche – tra cui i 

principali framework di rendicontazione sulla 
sostenibilità e la piattaforma ENCORE19  – sono 
stati mappati gli impatti negativi e positivi, effettivi 
e potenziali, connessi ai temi di sostenibilità 
potenzialmente rilevanti.

Fase 3 – Valutazione e definizione degli impatti, 
rischi e opportunità rilevanti:
La lista degli impatti, dei rischi e delle opportunità 
emersi dalla Fase 2 è stata sottoposta a 
valutazione durante un incontro di condivisione 
con i Responsabili aziendali, nel corso del quale gli 
impatti, i rischi e le opportunità identificati sono stati 
analizzati secondo una doppia prospettiva:

•	 Prospettiva della rilevanza d’impatto: valuta le 
metriche di entità, portata e natura irrimediabile 
(quest’ultima solo per gli impatti negativi) 
secondo una scala da 1 (trascurabile) a 4 (molto 
significativo). Solo per gli impatti potenziali, è 
stata inoltre valutata la metrica di probabilità, 
utilizzando una scala da 1 (raro) a 4 (probabile). 
Gli impatti vengono valutati al lordo, ovvero 
senza considerare i risultati di eventuali misure di 
mitigazione o prevenzione adottate.

Analisi di doppia rilevanza LE METRICHE DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI

Gravità (o magnitudo), determinata dalla combinazione dei parametri di:

Entità ossia quanto è grave un impatto negativo o quanti benefici apporta un impatto positivo per le persone o 
per l’ambiente.

Portata ossia quanto è diffuso un impatto positivo o negativo. La portata può essere intesa come l’ampiezza 
delle attività che generano o possono generare l’impatto, dei gruppi di persone coinvolti dall’impatto o 
dall’estensione geografica dell’eventuale danno o beneficio.

Natura irrimediabile ossia se e in quale misura, sia possibile porre rimedio a un impatto negativo, ad esempio riportando 
l’ambiente o le persone interessate allo stato originario. Questo criterio è valutato solo per gli impatti 
negativi.

Probabilità ossia la probabilità che un impatto potenziale si verifichi nell’orizzonte temporale considerato (5 anni). 
Questo è valutato solo per gli impatti potenziali.

17Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Analisi di contesto”.
18Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni generali”, “Modello di business”.
19Database di potenziali impatti e dipendenze nature-based a cui le imprese contribuiscono o sono esposte, suddivisi per settore di operatività.

16Il concetto di doppia rilevanza è descritto all’interno della Corporate Sustainability Reporting Directive (Direttiva UE 2022/2464)
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LE METRICHE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ 

Magnitudo, ossia l’effetto/conseguenza dell’accadimento di un evento nell’orizzonte temporale di riferimento, 
determinata dalla combinazione dei parametri di:
Magnitudo 
economico-finanziaria

ossia quanto è finanziariamente grave l’impatto economico di un rischio o quanto è finanziariamente 
benefico l’impatto economico di un’opportunità.

Magnitudo reputazionale ossia l’impatto reputazionale derivante dalla realizzazione di un rischio o di un’opportunità con effetti 
sulla percezione esterna dell’azienda, del suo posizionamento sul mercato, della fiducia dei suoi clienti 
e/o della relazione con gli stakeholder.

Probabilità ossia la probabilità che un rischio o un’opportunità si realizzi nell’orizzonte temporale considerato (3 
anni).

I risultati delle valutazioni, esaminati e validati dal 
CFO aziendale, hanno consentito l’identificazione 
degli impatti, rischi e opportunità rilevanti per LMA. 

La soglia di rilevanza è stata determinata 
rappresentando le valutazioni ottenute in una 
heatmap bidimensionale (Gravità dell’impatto * 

Probabilità, Magnitudo del rischio/opportunità * 
Probabilità) che ha permesso di determinare 4 cluster 
di rilevanza: 1) Molto rilevante; 2) Rilevante; 3) Poco 
rilevante; 4) Irrilevante. La soglia di rilevanza è stata 
definita in corrispondenza delle aree “Molto rilevante” 
e “Rilevante”.

Nella tabella seguente sono contrassegnati (  ) i temi che presentano, rispettivamente, almeno un impatto 
negativo, un impatto positivo, un rischio o un’opportunità rilevante.

Risultati

PROSPETTIVA DELLA RILEVANZA D’IMPATTO PROSPETTIVA DELLA RILEVANZA FINANZIARIA

20 impatti rilevanti
4 rischi rilevanti 1 opportunità rilevanti9 Negativi 11 Positivi

TEMA PROSPETTIVA DELLA RILEVANZA 
D’IMPATTO

PROSPETTIVA DELLA 
RILEVANZA FINANZIARIA

Impatti negativi Impatti positivi Rischi Opportunità

   Cambiamenti climatici 

   Inquinamento [1]

   Acque e risorse marine

   Uso delle risorse ed economia circolare [2]

   Forza lavoro propria

   Consumatori e utilizzatori finali

   Condotta delle imprese

    Temi ambientali;    Temi sociali;    Temi di governance;        (n.r.) = temi non rilevanti per LMA

Note:
[1] Nello svolgere il processo di individuazione degli impatti, rischi e opportunità rilevanti correlati al tema “Inquinamento” non sono state coinvolte le comunità 
interessate.
[2] Nello svolgere il processo di individuazione degli impatti, rischi e opportunità rilevanti correlati al tema “Uso delle risorse ed economia circolare” non sono state 
coinvolte le comunità interessate.
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Di seguito sono riportati i temi e i relativi impatti, 
rischi e opportunità ritenuti rilevanti a seguito 
dell’analisi di doppia rilevanza. Per ciascuno sono 
indicati il trend rispetto al Fiscal Year precedente, la 

tipologia (effettivi/potenziali), gli orizzonti temporali 
considerati e la fonte da cui gli impatti originano 
lungo la catena del valore.

Lista di impatti rilevanti

Trend

  il trend indica l’evoluzione del livello di rilevanza attribuito a ciascun tema di 
sostenibilità, confrontando la valutazione attuale con quella effettuata nel 2024, 
il simbolo “=” segnala che il tema è risultato rilevante sia nel 2024 sia nel 2025, 
mentre il simbolo “>” indica che il tema è stato considerato rilevante nel 2025, 
ma non lo era nel 2024

 Impatto Orizzonte 
temporale

Coinvolgimento

   Temi ambientali P. Positivo B. Breve termine A. Attività proprie

   Temi sociali N. Negativo M. Medio ter-
mine

M. Catena del valore a monte

   Temi di Governance L. Lungo ter-
mine

V. Catena del valore a valle

    

Trend [1]
                                                                                                                                                                     Rilevanza D’impatto                                                                       Rilevanza Finanziaria

Descrizione dell’impatto Positivo/
Negativo

Effetto/ 
Potenziale

Orizzonte 
temporale 

Coinvolgimento Rischi Opportunità

Cambiamenti climatici
=

Il riscaldamento degli ambienti e i consumi della flotta aziendale 
generano emissioni di CO2e dirette (Scope 1), contribuendo 
consumo di carburanti fossili e al cambiamento climatico con 
ripercussioni su ambiente e società

N Effettivo B, M, L A

Le emissioni di gas a effetto serra generate 
dalle attività aziendali possono esporre 
l’organizzazione a rischi economici legati 
all’evoluzione della normativa e a rischi 
reputazionali legati al mancato raggiungimento 
degli obiettivi di riduzione delle emissioni 
comunicati al mercato (SBTi)

Acquisto e consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili con 
conseguente riduzione dei consumi di energia elettrica da fonti 
fossili e riduzione delle emissioni indirette (Scope 2)

P Effettivo M, L A

Inquinamento >

L’utilizzo di caldaie e dei veicoli aziendali generano emissioni in 
aria (gas inquinanti) con ripercussioni sulla salute delle persone e 
sull’ambiente

N Effettivo B, M, L A
Incidenti con effetti negativi sull’ambiente 
(sversamento di olio nel perimetro aziendale, 
incendi, ecc.) possono causare il rischio 
di inquinamento, sia doloso che colposo, 
con conseguenti sanzioni penali e danni 
reputazionali

Il lavaggio dei prodotti e la raccolta dei residui della saldatura 
possono comportare la presenza di inquinanti nelle acque di scarico, 
causando potenziali danni alle persone e all’ambiente

N Effettivo B, M, L A

Acque e risorse marine

> Il riuso non efficace delle acque impiegate per il funzionamento dei 
macchinari, può determinare sprechi di risorse idriche e il relativo 
aumento dei consumi

N Potenziale M, L A, V  Il recupero delle acque reflue 
rappresenta un’opportunità per l’azienda 
sia dal punto di vista economico sia 
dal punto di vista reputazionale, poiché 
rafforza l’immagine di un’impresa 
responsabile nella gestione delle risorse

Uso delle risorse ed economia 
circolare =

Le attività produttive della Società consumano risorse non 
rinnovabili (leghe metalliche, plastica, ecc.) con conseguente 
impoverimento delle relative riserve

N Effettivo M. L M, A

La fluttuazione dei costi delle materie prime 
critiche può comportare danni economici e 
rischi legati alla continuità operativa aziendaleIl recupero e la vendita degli sfridi consente la riduzione del 

consumo delle materie prime non rinnovabili diminuendo gli sprechi 
e gli impatti ambientali

P Effettivo M, L A
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Trend [1]
                                                                                                                                                                     Rilevanza D’impatto                                                                       Rilevanza Finanziaria

Descrizione dell’impatto Positivo/
Negativo

Effetto/ 
Potenziale

Orizzonte 
temporale 

Fonte 
dell’impatto 

Rischi Opportunità

Forza lavoro propria [2] =

Un'inadeguata attenzione alle tematiche di salute e sicurezza sul 
lavoro può favorire incidenti e malattie tra i lavoratori

N Effettivo B, M A

La presenza di un sistema di welfare e di adeguate misure di 
supporto, garantisce un equilibrato rapporto tra vita professionale e 
privata, generando benessere per i dipendenti e per le loro famiglie

P Effettivo B, M, L A

La capacità della Società di garantire un salario adeguato, alla luce 
delle condizioni economiche e sociali nazionali, crea benessere 
economico e sociale per i dipendenti e le loro famiglie

P Effettivo B, M, L A

La capacità della Società di garantire pari opportunità in tutti gli 
ambiti del people management (selezione, sviluppo, retribuzioni, 
ecc.) e di promuovere una cultura basata sul rispetto contribuisce a 
creare e promuovere un clima aziendale positivo

P Effettivo B, M, L A

Le attività di formazione insieme a adeguate opportunità di crescita 
professionale, favoriscono lo sviluppo delle competenze dei 
dipendenti, rafforzando la competitività aziendale

P Effettivo M, L A

Le attività di formazione insieme a adeguate opportunità di crescita 
professionale, favoriscono lo sviluppo delle competenze dei 
dipendenti, rafforzando la competitività aziendale

P Effettivo M, L A L’elevata competizione nel settore AS&D 
per l’accesso a know-how e figure chiave 
può esporre l’azienda al rischio di perdere il 
vantaggio competitivo e di essere esclusa da 
programmi strategici di rilievo

Un inadeguato monitoraggio delle tematiche connesse ai diritti 
umani come il lavoro minorile e il lavoro forzato, può favorire il 
verificarsi di incidenti e violazioni dei diritti stessi

N Potenziale B, M, L A

Consumatori e utilizzatori 
finali [3]

=

Una gestione non conforme dei dati personali nelle pratiche 
aziendali può favorire incidenti legati alla perdita di informazioni 
sensibili, violando la tutela della privacy

N Potenziale B A

L’adozione e il costante mantenimento di elevati e certificati 
standard qualitativi, garantisce la conformità dei processi produttivi, 
assicurando sicurezza e affidabilità del prodotto finale

P Effettivo B, M, L A

La valutazione e selezione dei fornitori sulla base di elevati e 
certificati standard qualitativi, garantisce la conformità dei prodotti 
e servizi acquistati, assicurando sicurezza e affidabilità del prodotto 
finale

P Effettivo B, M, L M

Condotta delle imprese

La diffusione di una cultura d’impresa condivisa consente di 
garantire che gli impegni etici assunti dalla governance siano 
concretamente attuati a tutti i livelli dell’organizzazione

P Potenziale B, M, L A

La messa a disposizione di canali attraverso i quali gli stakeholder 
possono esprimere le proprie preoccupazioni con riservatezza, 
garantisce l'adeguata protezione degli informatori

P Effettivo B A

La valutazione dei fornitori in ambito ESG e l’inclusione di clausole 
contrattuali relative ai temi ESG favoriscono relazioni etiche e 
trasparenti lungo la catena di fornitura, contribuendo alla continuità 
operativa dei fornitori stessi

P Effettivo M, L M

Un inadeguato presidio delle tematiche di corruzione attiva e passiva 
può favorire illeciti ed esporre la società da gravi ripercussioni

N Potenziale B A

Note:
[1] La forza lavoro propria di LMA è composta da lavoratori dipendenti, suddivisi in quadri, impiegati e operai e da un lavoratore non dipendente con Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa (Co.co.co.). Tutti i lavoratori propri sui quali l’azienda potrebbe avere impatti rilevanti sono stati analizzati al fine di svolgere l’analisi di doppia rilevanza. I rischi e 
le opportunità rilevanti in termini di lavoratori propri riguardano l’intera forza lavoro propria di LMA.
[2] I consumatori e utilizzatori finali soggetti a impatti rilevanti sono tutti i clienti B2B che acquistano i prodotti di LMA. Gli impatti positivi generati derivano dalle attività di mantenimento degli standard di qualità dei prodotti.
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Il Piano di Sostenibilità 2025 abbraccia le principali 
tematiche di responsabilità ambientale, sociale e 
di governance (ESG) rilevanti per LMA e si integra 
in modo strutturale con la strategia aziendale, con 
l’obiettivo di garantire sostenibilità economica, 
ambientale e sociale di medio-lungo periodo.

Il Piano di Sostenibilità è pienamente allineato alle 
politiche aziendali vigenti e ne traduce gli indirizzi 
in obiettivi misurabili, garantendo coerenza tra gli 
impegni assunti dall’organizzazione e i traguardi da 
conseguire nel medio-lungo periodo.

L’evoluzione del Piano si colloca in un contesto di 
mercato in cui la sostenibilità non costituisce più 
soltanto un requisito di conformità normativa, ma 
rappresenta un vero e proprio fattore abilitante di 
competitività e creazione di valore nel lungo periodo.
In tale scenario, le priorità strategiche dell’azienda 
risultano strettamente interconnesse a:
•	 Responsabilità ambientale, perseguita 

attraverso un monitoraggio sistematico degli 
impatti e l’adozione di strategie strutturate di 
prevenzione e riduzione delle emissioni e dei 
consumi;

•	 Attrazione, sviluppo e retention dei talenti, 
quale leva fondamentale per sostenere 
innovazione, continuità operativa e crescita in un 
mercato ad alta intensità di competenze;

•	 Resilienza della supply chain, in risposta a uno 
scenario geopolitico caratterizzato da instabilità, 

tensioni commerciali e rischi di discontinuità 
negli approvvigionamenti;

•	 Presidio digitale e tutela dei dati sensibili, 
elementi imprescindibili per garantire continuità 
operativa, conformità regolatoria e fiducia degli 
stakeholder.

Il Piano 2025 è stato aggiornato alla luce dei risultati 
conseguiti e dell’evoluzione del contesto esterno, 
secondo una logica di miglioramento continuo e di 
progressivo allineamento strategico.
In particolare:
•	 i principali target sono stati rivisti tenendo 

conto delle performance registrate nel 2025 
e integrando una prospettiva pluriennale, con 
l’obiettivo di rafforzarne coerenza, misurabilità e 
ambizione nel medio-lungo periodo;

•	 sono stati eliminati gli obiettivi ritenuti non 
materiali rispetto al profilo di impatto aziendale o 
non più pienamente coerenti con l’attuale assetto 
strategico e organizzativo, privilegiando indicatori 
maggiormente rappresentativi e significativi.

Questa evoluzione testimonia il passaggio da una 
fase di strutturazione del sistema di gestione della 
sostenibilità a una fase di consolidamento e piena 
integrazione delle tematiche ESG nei processi 
decisionali, nei sistemi di controllo e nella gestione 
operativa dell’impresa.

A partire dal 1° luglio 2024, l’azienda ha garantito che 
il 100% dell’energia elettrica acquistata sia coperta 
da certificazione di attributi energetici (certificati di 
Garanzia di Origine).
Dopo il raggiungimento del target nel 2025 lungo 
l’intero anno, l’obiettivo è stato riformulato in termini 
di mantenimento annuale del 100%, sostituendo il 
precedente target di incremento progressivo della 
quota di energia green. Tale approccio consente 
di consolidare strutturalmente la riduzione delle 
emissioni Scope 2 e di contribuire indirettamente alla 
riduzione delle emissioni della catena del valore a 
monte.

Nel 2025, il 50% della flotta aziendale è composto 
da veicoli plug-in hybrid (5 su 10 veicoli totali), in 
linea con il percorso di progressiva elettrificazione. 
L’obiettivo, definito nel Bilancio di Sostenibilità 
2024, prevedeva il raggiungimento del 100% 
di veicoli “green” (full electric o plug-in hybrid) 
entro il 2025; tale target non risulta pienamente 
conseguito alla data di rendicontazione. L’azienda ha 
pertanto aggiornato il proprio piano, positicipando 
il raggiungimento dell’obiettivo al 2026, al fine 
di proseguire nella riduzione dell’esposizione ai 
combustibili fossili e alle emissioni da fonti mobili 
(Scope 1).

Nel 2025, è stato completato il calcolo delle 
emissioni di Scope 3, ampliando in modo 
significativo il perimetro di quantificazione delle 

emissioni climalteranti. Tale evoluzione rafforza la 
capacità aziendale di presidiare i rischi legati alla 
supply chain, in un contesto caratterizzato da tensioni 
su materie prime critiche, restrizioni all’export e 
crescente attenzione alla tracciabilità ambientale 
lungo la filiera.

L’eliminazione dei precedenti target relativi 
all’intensità energetica (elettricità e combustibili) 
è motivata dalla volontà di adottare un sistema 
di monitoraggio più robusto e completo, basato 
sull’aggiornamento annuale dell’inventario delle 
emissioni Scope 1, 2 e 3, ritenuto maggiormente 
rappresentativo degli impatti climatici complessivi 
dell’organizzazione.

Sempre in relazione al pilastro Environment, in 
particolare al tema Uso delle risorse ed economia 
circolare, nel 2025 è stato eliminato il precedente 
target relativo all’aumento della percentuale di carta 
riciclata utilizzata in azienda, in quanto ritenuto 
non materialmente significativo rispetto al profilo di 
impatto di una realtà manifatturiera, i cui principali 
effetti ambientali sono connessi a consumi energetici 
e materiali tecnici.

Piano di Sostenibilità

Pilastro E – Cambiamenti climatici 

Il Piano conferma l’impegno nel progressivo 
rafforzamento del sistema di misurazione e 
gestione delle emissioni climalteranti, in coerenza 
con le aspettative della filiera e con l’evoluzione del 
quadro regolatorio e di mercato.

LMA ha inoltre formalizzato un target di riduzione 
assoluta delle emissioni di gas a effetto serra 
di Scope 1 e 2 market-based, definito secondo la 
metodologia Near-Term della Science Based Targets 
initiative (SBTi) per le piccole e medie imprese, con 
un livello di ambizione coerente con la traiettoria di 
contenimento del riscaldamento globale a 1,5°C. Il 

target, validato da SBTi e pubblicato sulla relativa 
piattaforma in data 12 marzo 2026, prevede una 
riduzione del 63% delle emissioni assolute di Scope 
1 e 2 market-based entro il 2035 rispetto all’anno 
base 2021.

L’adozione di un obiettivo scientificamente validato 
rappresenta un passaggio strategico per LMA, si in 
termini di rafforzamento della credibilità del percorso 
di decarbonizzazione, sia in risposta alle crescenti 
aspettative dei principali clienti – tra cui Leonardo 
– che nel corso dell’anno hanno attivato specifiche 
iniziative di engagement e monitoraggio sui target 
climatici della supply chain.

I Pilastri ESG
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KPI / Obiettivo 
qualitativo 

Baseline e 
base year

Performance 
2023

Performance 
2024

Performance 
2025

Target Performance 
2025 
vs. target

E – Cambiamenti climatici

RIDUZIONE E MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI CLIMALTERANTI

Riduzione percen-
tuale delle emissio-
ni assolute di gas a
effetto serra di Sco-
pe 1 e 2 MB [1]

1.279,0 
tCO2e [2]

nel 
2021

(1.396,8 
tCO2e) -9% 

[3]

(897,9 tCO2e)  
30% [4]

(183,1 tCO2e) 
86% [5]

63% al 2035

Percentuale di 
energia elettrica 
acquistata da 
fonti rinnovabili con 
Garanzie d’Origine 
(%) [6]

0% nel 
2021

0% 49% 100% 100% al 2024 [7]

100% al 2025

100% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

Percentuale di 
veicoli “green” sul 
totale veicoli della 
flotta aziendale 
(n.) [8]

0% nel 
2021

0% 0% 50% [9] 100% al 2025

100% al 2026

Calcolo delle emis-
sioni climalteranti 
di Scope 3 [10]

non
completato

nel 
2024

- - Completato Comple-
tato

al 2025

Target raggiunto Target non raggiunto Target in progress Nuovo target

Legenda: Performance 2025 vs. target

Note:
[1] Il target è finalizzato alla riduzione degli impatti ambientali generati da LMA, con particolare riferimento alle emissioni climalteranti. È stato definito secondo la metodologia 
Near-Term di SBTi per le piccole e medie imprese, con un livello di ambizione coerente con la traiettoria climatica di 1,5°C. Il target è stato validato da SBTi e pubblicato sulla 
relativa piattaforma in data 12 marzo 2026;
[2] Nel 2021 le emissioni climalteranti di LMA ammontavano complessivamente a 1.283,6 tCO2e, di cui 154,0 tCO2e da fonti stazionarie, 4,24 tCO2e da fonti mobili e 73,06 tCO2e 
da gas refrigeranti fuggitivi (per un totale di 231,3 tCO2e di Scope 1), oltre a 1.052,2 tCO2e di emissioni indirette di Scope 2 (approccio market-based);
[3] Nel 2023 le emissioni climalteranti di LMA risultano pari a 1.396,8 tCO2e, di cui 117,9 tCO2e da fonti stazionarie, 27,8 tCO2e da fonti mobili e 58,6 tCO2e da gas refrigeranti 
fuggitivi (per un totale di 206,2 tCO2e di Scope 1), oltre a 1.190,6 tCO2e di emissioni indirette di Scope 2 (market-based). Rispetto al 2021 si registra un incremento complessivo 
del 9%;
[4] Nel 2024 le emissioni climalteranti di LMA ammontano a 897,9 tCO2e, di cui 100,3 tCO2e da fonti stazionarie, 31,9 tCO2e da fonti mobili e 41,4 tCO2e da gas refrigeranti 
fuggitivi (per un totale di 173,7 tCO2e di Scope 1), oltre a 724,3 tCO2e di emissioni indirette di Scope 2 (market-based). Rispetto al 2021 si evidenzia una riduzione complessiva 
del 30%;
[5] Nel 2025 le emissioni climalteranti di LMA si attestano a 183,1 tCO2e, di cui 126,0 tCO2e da fonti stazionarie, 20,4 tCO2e da fonti mobili e 34,6 tCO2e da gas refrigeranti fuggi-
tivi (per un totale di 180,9 tCO2e di Scope 1), oltre a 2,20 tCO2e di emissioni indirette di Scope 2 (market-based). Rispetto al 2021 si rileva una riduzione complessiva dell’86%;
[6] Il target mira a mantenere costante al 100% l’approvvigionamento di energia elettrica da fonti rinnovabili, con l’obiettivo di ridurre le emissioni climalteranti generate lungo 
la catena del valore a monte della produzione dell’energia acquistata. L’indicatore è calcolato come rapporto tra l’energia elettrica acquistata direttamente da LMA e coperta 
da certificazione degli attributi energetici – nello specifico, certificati di Garanzia di Origine fornite dal provider – e il totale dell’energia elettrica acquistata. Il calcolo esclude la 
quota stimata relativa alla ricarica dei veicoli plug-in hybrid della flotta aziendale effettuata al di fuori del perimetro aziendale, pari allo 0,2% dell’energia totale approvvigionata 
da LMA;
[7] A partire dal 1° luglio 2024, la contrattualità per l’approvvigionamento di energia elettrica è stata aggiornata, garantendo il 100% dell’energia da fonti rinnovabili con certifica-
zione di attributi energetici;
[8] Il target mira a incrementare progressivamente l’elettrificazione dei veicoli aziendali, riducendo così i consumi di combustibili fossili e le emissioni climalteranti da fonti 
mobili. Il calcolo del target avviene come rapporto tra il numero di veicoli ibridi (plug-in hybrid) ed elettrici (full-electric) e il totale dei veicoli della flotta;
[9] Nel 2025 la flotta aziendale è composta da 5 veicoli plug-in hybrid (per un totale di 5 veicoli “green” su 10 veicoli della flotta aziendale), 2 veicoli mild-hybrid a benzina 3 
veicoli a diesel;
[10] Il target mira ad ampliare il perimetro di calcolo delle emissioni climalteranti aziendali, includendo nell’inventario anche le emissioni indirette della catena del valore (per 
ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Emissioni climalteranti – Scope 3”).

In un contesto in cui il 98% delle organizzazioni 
aerospaziali sta rivedendo le proprie strategie di 
talent management per integrare competenze legate 
all’Intelligenza Artificiale e alla digitalizzazione, la 
gestione sostenibile del capitale umano rappresenta 
un fattore critico di successo.

In tasso di turnover in uscita si attesta nel 2025 al 7%, 
al di sotto del target <10%, confermando la capacità 
dell’azienda di attrarre e trattenere competenze 
strategiche in un mercato del lavoro altamente 
competitivo.

Nel 2024, l’azienda ha ottenuto la certificazione UNI/
PdR 125 per la parità di genere, avviando il previsto 
percorso triennale di mantenimento con rinnovo 
programmato nel 2027. Il monitoraggio del gender 
pay gap per livello di inquadramento, condotto in 
coerenza con gli obiettivi e le metriche definite nel 
Piano di miglioramento del sistema di gestione 
per la parità di genere, evidenzia al 30 settembre 
2025 valori inferiori al 10% per la quasi totalità dei 
livelli analizzati, in linea con il target stabilito e con 
l’impegno al miglioramento continuo.

In materia di salute e sicurezza, l’azienda ha stabilito 
l’obiettivo “zero infortuni”. Dopo aver registrato 
l’assenza di infortuni nel 2023 e nel 2024, nel 
2025 si è rilevato un numero contenuto di eventi, 
caratterizzati da bassa gravità. Il dato si inserisce in 
un contesto di presidio strutturato dei rischi operativi 
e di applicazione rigorosa dei più elevati standard 
normativi e procedurali previsti per il settore di 
riferimento.

In un contesto segnato da pressioni sulle catene di 
approvvigionamento e crescente attenzione ai temi 
ESG da parte di clienti e istituzioni finanziarie, il Piano 
prevede:
•	 valutazione ESG dei fornitori strategici (62% nel 

2025, a fronte di un target del 70% definito nel 
Bilancio di Sostenibilità 2024 e non pienamente 
raggiunto, con un obiettivo di crescita fino al 90% 
nel 2027);

•	 adozione e pubblicazione della Politica di 
Acquisti sostenibili nel 2025, con integrazione 
di criteri ambientali e sociali nelle condizioni 
generali di acquisto.

Pilastro S – Persone e catena del valore

KPI / Obiettivo 
qualitativo 

Baseline e 
base year

Performance 
2023

Performance 
2024

Performance 
2025

Target Performance 
2025 
vs. target

S – Forza lavoro propria

BENESSERE, INCLUSIONE E PARI OPPORTUNITÀ

Turnover in uscita 
(%) [1]

16% nel 
2021

10% 14% 7% < 10% al 2024

< 10% al 2025

< 10% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

Certificazione 
parità di genere [2]

n.a. - Ottenuta - Rinnovo 
[3]

2027

Gender pay gap 
(%) liv. 9Q [4]

n.a. n.a. n.a. 2% [5] < 10% al 2025

< 10% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

Gender pay gap 
(%) UNI PdR 125 
liv. 8Q [4]

n.a. n.a. n.a. 39% [5] < 10% al 2025

< 10% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire
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KPI / Obiettivo 
qualitativo 

Baseline e 
base year

Performance 
2023

Performance 
2024

Performance 
2025

Target Performance 
2025 
vs. target

Gender pay gap 
(%)UNI PdR 125 liv. 
7 [4]

n.a. n.a. n.a. 3% [5] < 10% al 2025

< 10% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

Gender pay gap 
(%)UNI PdR 125 liv. 
6 [4]		

n.a. n.a. n.a. 1% [5] < 10% al 2025

< 10% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

Gender pay gap 
(%)UNI PdR 125 liv. 
5 [4]

n.a. n.a. n.a. 10% [5] < 10% al 2025

< 10% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

Gender pay gap 
(%)UNI PdR 125 liv. 
4 [4]

n.a. n.a. n.a. 3% [5] < 10% al 2025

< 10% Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

SALUTE E SICUREZZA

Infortuni sul lavoro 
[6]

0 nel 
2023

0 0 2 0 al 2024

0 al 2025

0 Mantenimento 
annuale negli 
anni a venire

S – Catena del valore (fornitori e clienti)

CATENA DI FORNITURA RESPONSABILE

0% - 0% 62% 70% al 2025

Percentuale 
fornitori strategici 
valutati su aspetti 

ESG [7] (%)

nel 
2024

90% al 2027

Adozione politica 
relativa agli acquisti 

[8]

n.a. - - Redatta e resa 
pubblica [9]

Redazione 
e 

diffusione

al 2025

Note:
[1] Il target mira a ridurre il turnover del personale dipendente, al fine di favorire lo sviluppo continuo delle competenze interne e preservare il know-how maturato nel tempo. Il 
calcolo del target avviene come rapporto tra il numero di dipendenti usciti nel periodo di riferimento e il numero totale di dipendenti all’inizio dello stesso periodo;
[2] Il target mira a garantire l’adozione e il mantenimento di un sistema di gestione della sostenibilità e della responsabilità sociale conforme alla norma UNI/PdR 125, promuoven-
do il miglioramento continuo dei processi aziendali;
[3] La certificazione UNI/Pdr 125 ha una validità complessiva di 3 anni a partire dalla data di rilascio, durante i tre anni di validità il sistema viene sottoposto ad audit di sorve-
glianza da parte dell’ente di certificazione al fine di verificare il mantenimento dei requisiti il miglioramento continuo dei processi, infine alla scadenza dei tre anni è necessario 
ripetere il processo di certificazione per ottenere nuovamente la certificazione per un ulteriore ciclo triennale;
[4] Il target mira a garantire la parità retributiva a parità di livello di inquadramento ed è oggetto di monitoraggio nell’ambito della certificazione UNI/PdR 125. Il target è calcolato 
considerando esclusivamente i livelli nei quali sono presenti dipendenti di entrambi i generi ed è determinato come valore assoluto della percentuale risultante dal rapporto tra la 
differenza della retribuzione totale media di uomini e donne e la retribuzione totale media degli uomini;
[5] Il dato relativo al 2025 è aggiornato al 30 settembre, in coerenza con le tempistiche previste per l’audit di mantenimento della certificazione UNI/PdR 125;
[6] Il target mira a formalizzare l’impegno dell’azienda nel garantire i più elevati standard di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. L’indicatore è determinato 
come il numero complessivo di infortuni sul lavoro registrabili occorsi ai lavoratori dipendenti nel corso dell’anno di riferimento;
[7] Il target mira ad analizzare la catena di fornitura aziendale, verificando il grado di formalizzazione e il livello di maturità delle tematiche ESG, al fine di valutare le condizioni di 
lavoro dei lavoratori lungo la catena del valore e le modalità di gestione della sostenibilità nella supply chain. Il target è calcolato come rapporto tra il numero di risposte ricevute 
al questionario inviato ai fornitori strategici e il numero complessivo dei fornitori strategici;
[8] Il target mira a strutturare e consolidare le pratiche di sostenibilità aziendali, nonché a diffonderne i principi lungo la catena di fornitura, integrando criteri ambientali e sociali 
all’interno delle clausole delle Condizioni generali di acquisto (Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni generali”, “Sistema normativo”, “Politiche”);
[9] La Politica Acquisti Sostenibili è pubblicamente disponibile sul sito aziendale di LMA al seguente link

Note:
[1] Il target mira a ottenere e mantenere la certificazione ISO 27000, al fine di garantire la sicurezza dei sistemi informativi aziendali, proteggere i dati sensibili e rafforzare la fiducia 
degli stakeholder;
[2] La certificazione ISO 27001 ha una validità complessiva di 3 anni a partire dalla data di rilascio, durante i tre anni di validità il sistema viene sottoposto ad audit di sorveglianza 
da parte dell’ente di certificazione al fine di verificare il mantenimento dei requisiti il miglioramento continuo dei processi, infine alla scadenza dei tre anni è necessario ripetere il 
processo di certificazione per ottenere nuovamente la certificazione per un ulteriore ciclo triennale;
[3] target mira a migliorare il rating ESG dell’azienda secondo la valutazione di Ecovadis, con l’obiettivo di ottenere la medaglia Gold, rafforzando le pratiche di sostenibilità 
ambientali, sociale e di governance.

Nel 2025, è stata ottenuta la certificazione ISO/IEC 
27001 per la sicurezza dei sistemi informativi, con 
rinnovo previsto nel 2028. In un settore soggetto a 
stringenti requisiti di cybersecurity e protezione dei 
dati, il rafforzamento dei presidi digitali rappresenta 
un elemento essenziale per la tutela delle 
informazioni sensibili e per il mantenimento della 
fiducia degli stakeholder.

Nel 2025, il rating ESG attribuito da EcoVadis ha 
raggiunto il livello Silver, a conferma del progressivo 
rafforzamento del sistema di gestione della 
sostenibilità e della crescente maturità aziendale 
nelle dimensioni ambientale, sociale e di governance. 

Il percorso di miglioramento prosegue con l’obiettivo 
di conseguire il livello Gold entro il 2028, in 
coerenza con il continuo potenziamento dei presidi 
organizzativi, dei processi di monitoraggio e delle 
performance ESG, nonché con l’integrazione sempre 
più strutturata della sostenibilità nella strategia e nei 
processi decisionali aziendali.

Infine, nel 2025 è stato eliminato il target relativo 

alla formalizzazione di un Comitato di sostenibilità 
dedicato. Tale scelta rappresenta l’esito di 
un’evoluzione organizzativa che ha portato a 
integrare in modo più strutturale la sostenibilità nei 
processi decisionali e nei flussi informativi aziendali. 

Negli ultimi anni, infatti il modello di governance si è 
orientato verso:
•	 la creazione di comitati tematici con 

responsabilità specifiche su ambiti strettamente 
connessi alla sostenibilità, quali whistleblowing e 
parità di genere;

•	 l’attribuzione formale delle responsabilità 
di presidio delle singole tematiche ESG ai 
responsabili di funzione, in coerenza con le 
rispettive aree di competenza;

•	 il rafforzamento dei flussi informativi verso il 
vertice aziendale, attraverso reporting periodici 
strutturati e integrazione dei KPI di sostenibilità 
nei sistemi di monitoraggio della performance.

Pilastro G – Governance, etica e responsabilità digitale

KPI / Obiettivo 
qualitativo 

Baseline e 
base year

Performance 
2023

Performance 
2024

Performance 
2025

Target Performance 
2025 
vs. target

G – Conduzione responsabile ed etica del business

DIGITAL RESPONSIBILITY

Certificazione ISO 
27001 Sicurezza dei 
sistemi informativi 
[1]

n.a. - - Ottenuta Ottenimento al 2025

Rinnovo [2] al 2028

SOSTENIBILITÀ

Rating ESG 
Ecovadis [3]

Bronze nel 
2024

n.a. Bronze Silver Gold al 2028

Target raggiunto Target non raggiunto Target in progress Nuovo target

Legenda: Performance 2025 vs. target
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Il Piano di sostenibilità 2025 si inserisce nel quadro di 
riferimento internazionale definito dall’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite, contribuendo in modo diretto e 
indiretto al raggiungimento di specifici Sustainable 
Development Goals (SDGs), ritenuti maggiormente 
coerenti con il profilo di impatto e il posizionamento 
strategico di LMA.

Di seguito, sono rappresentate le principali 
riconduzioni tra i pilastri di sostenibilità del Piano 
2025 e i principali SDGs, coerentemente con le 
priorità strategiche e i target descritti.

Contributo agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs)

Pilastro / Ambito del Piano SDGs ONU di riferimento Motivazione della correlazione

E – Cambiamenti climatici

Riduzione e monitoraggio delle 
emissioni

7 – Energia pulita e accessibile
12 – Consumo e produzione responsabili
13 – Lotta contro il cambiamento 
climatico

Riduzione del 63% delle emissioni assolute di Scope 1 e 2 
MB entro il 2025 rispetto all’anno base 2021; mantenimento 
del 100% di energia elettrica da fonti rinnovabili; 
elettrificazione della flotta; calcolo e aggiornamento 
annuale delle emissioni Scope 1, 2 e 3; rafforzamento del 
monitoraggio degli impatti climatici lungo la catena del 
valore.

S – Forza lavoro propria
Benessere, inclusione e pari 
opportunità

5 – Parità di genere

8 – Lavoro dignitoso e crescita 
economica

Certificazione UNI/PdR 125; monitoraggio del gender pay 
gap; contenimento del turnover; politiche di attrazione 
e retention dei talenti in un contesto ad alta intensità di 
competenze.

S – Forza lavoro propria
Salute e sicurezza

8 – Lavoro dignitoso e crescita 
economica

Obiettivo “zero infortuni”; applicazione di elevati standard 
normativi e procedurali; presidio strutturato dei rischi 
operativi.

S – Catena del valore (fornito-
ri e clienti)
Catena di fornitura responsa-
bile

8 – Lavoro dignitoso e crescita 
economica 
12 – Consumo e produzione responsabili

Valutazione ESG dei fornitori strategici; adozione e 
pubblicazione della Politica di Acquisti Sostenibili; 
integrazione di criteri ambientali e sociali nelle condizioni 
generali di acquisto.

G – Conduzione responsabile 
ed etica del business
Digital Responsibility

9 – Imprese, innovazione e infrastrutture Obiettivo di Certificazione ISO/IEC27001



40      Bilancio di Sostenibilità 2025 41  LMA 

Informazioni
sulla  
Governance

04



42      Bilancio di Sostenibilità 2025 43  LMA 

Il sistema di corporate governance di LMA si basa 
su un sistema tradizionale di amministrazione e 
controllo, caratterizzato dalla presenza di due distinti 
organi: il Consiglio di amministrazione e il Collegio 
sindacale.

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei 
più ampi poteri per l’amministrazione e la gestione 
ordinaria e straordinaria della Società ed ha facoltà 
di compiere tutti gli atti ritenuti necessari ed utili 
ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale, 
fatta eccezione per i poteri riservati all’Assemblea 
dei Soci dalla legge. I membri del Consiglio di 
Amministrazione sono nominati dall’Assemblea 
dei Soci, che stabilisce anche la durata del loro 
incarico, il quale non può eccedere tre esercizi e può 
essere rinnovato, come da Statuto. Tutti i membri, 
rappresentanti di Orienta Capital Partner, sono 
selezionati sulla base di criteri di professionalità e 
legittimità, previa verifica dell’assenza di conflitti 
di interesse, da parte degli organismi di controllo 
competenti. 

Le informazioni dettagliate sull’esperienza e sul 
background professionale dei membri del Consiglio 
di Amministrazione, sono rese pubbliche sulla pagina 
web di presentazione del Board di Orienta Capital 
Partner (Board - Orienta Capital Partners).

La remunerazione dei membri del Consiglio di 
Amministrazione è deliberata dall’Assemblea dei Soci. 

Tale remunerazione si articola in una componente 
fissa, riconosciuta al 31/12 di ciascun esercizio, cui 
si aggiunge il rimborso delle spese debitamente 
documentate sostenute in ragione dell’incarico 
svolto. Per l’Amministratore Delegato, il compenso è 
riconosciuto pro-rata temporis per l’intero periodo di 
durata dell’incarico. 

Lo Statuto prevede, inoltre, la possibilità di attribuire 
un compenso proporzionale agli utili netti di 
esercizio; riconoscere una indennità in caso di 
cessazione della carica; effettuare accantonamenti a 
un fondo di quiescenza. Le modalità di applicazione 
di tali componenti sono definite di volta in volta dai 
Soci. 

Attualmente, le remunerazioni dei membri del 
massimo organo di governo e degli alti dirigenti non 
risultano correlate al raggiungimento di obiettivi 
o ai risultati conseguiti in relazione alla gestione 
degli impatti dell’organizzazione sull’economia, 
sull’ambiente e sulle persone. 

                
              CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (durata in carica fino all’approvazione del Bilancio 31/12/2025)

Cognome Nome Ruolo Genere Età Incarichi esecutivi Membri dipendenti/ indipendenti

Gardini Mario Presidente Uomo >50 No Dipendente

Salazzari Leonardo Consigliere Uomo >50 Amministratore delegato Dipendente

Serra Sergio Consigliere Uomo >50 No Dipendente

Balestra Augusto Consigliere Uomo >50 No Dipendente

Isolabella Lorenzo Consigliere Uomo 30 – 50 No Dipendente

Tutti i membri sono considerati dipendenti in 
quanto intrattengono relazioni con la società 
in veste di Amministratore Delegato o soci 
appartenenti al Fondo Orienta Capital Partners.

Nel 2025, il Consiglio di Amministrazione di LMA 
è composto da cinque membri, tutti appartenenti 
al genere maschile (100%). Con riferimento alle 
fasce d’età, l’organo risulta composto per l’80% da 
membri con età superiore ai 50 anni (4 su 5) e per 
il 20% da membri di età compresa tra 30 e 50 anni, 
mentre non sono presenti componenti sotto i 30 
anni.

Il Consiglio di Amministrazione assicura la 
supervisione degli impatti economici, ambientali 
e sociali, integrate nel sistema normativo e 
applicate a tutti i livelli aziendali. Il Consiglio 
riceve aggiornamenti periodici dall’Amministratore 
Delegato sull’andamento delle attività e una 
rendicontazione strutturata almeno annuale, 
in occasione dell’approvazione del Report di 
Sostenibilità e, congiuntamente, del Piano ESG, 
comprendente gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
e le performance complessive dell’organizzazione 
nella gestione degli impatti.

L’Amministratore delegato è titolare di poteri 
di ordinaria e straordinaria amministrazione, 
tra i quali rientrano, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: la definizione e l’implementazione 
delle strategie aziendali; la rappresentanza della 
Società nei confronti di istituzioni ed associazioni, 
nonché nell’ambito di azioni e procedimenti 
legali; la gestione dei contratti con fornitori, clienti 

e dipendenti; la delega di “Datore di lavoro” ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008, con pieno potere di 
adottare e attuare tutti gli adempimenti previsti 
dalla normativa vigente in materia di tutela 
dell’ambiente, della salute e della sicurezza sul 
lavoro, con facoltà di sub-delega a soggetti 
terzi in possesso dei requisiti di professionalità 
ed esperienza richiesti dalla legge (per l’elenco 
completo rif. Sez. 5 Amministratori - Visura 
camerale). 

Inoltre, l’Amministratore Delegato coordina le 
funzioni coinvolte e assegna ai responsabili di area 
il presidio degli impatti relativi ai rispettivi ambiti 
di attività, delegando tale responsabilità attraverso 
meccanismi non formali coerenti con la struttura 
organizzativa interna.

Dal 2024, è stato istituito e formalizzato il 
Comitato per la Parità di Genere, con l’obiettivo 
di promuovere il benessere dei collaboratori 
e garantire pari opportunità all’interno 
dell’organizzazione, assicurando condizioni di 
lavoro inclusive e rispettose delle diversità. 

Il Comitato è composto da membri con 
comprovate competenze tecnico-professionali 
e personali, esenti da cause di incompatibilità, 
conflitti di interesse o altre condizioni di 
ineligibilità, come previsto dal Verbale di nomina. 
La presenza di membri con background e 
competenze eterogenee, unitamente a differenze 
di genere, favorisce una pluralità di prospettive 
nelle valutazioni e contribuisce a consolidare una 
cultura inclusiva.

                
COMITATO PER LA PARITÀ DI GENERE

Cognome Nome Ruolo Genere

Salazzari Leonardo Amministratore Delegato Uomo

Calabrese Federica Responsabile HR Donna

Zulian Daniela Responsabile HSE Donna

Midollo Manuela Specialista Qualità di prodotto Donna

Tarquini Giorgio CFO Uomo

Modello di Governance
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Il Collegio Sindacale, in qualità di organo di 
controllo, esercita attività di supervisione e 
vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto, 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile della Società. 

I membri del Collegio, nominati dall’Assemblea 
dei Soci secondo i requisiti di eleggibilità previsti 
dall’art. 2399 c.c. e dalla normativa correlata, 
rimangono in carica per tre esercizi e sono 
rieleggibili, come da Statuto.

La revisione legale dei conti è affidata a 
una società esterna, incaricata della verifica 
della regolare tenuta della contabilità e della 
corrispondenza del bilancio alle scritture contabili.

Non è prevista, all’interno degli organi 
di amministrazione e controllo, alcuna 
rappresentanza o coinvolgimento degli 
stakeholder.

              
                               COLLEGIO SINDACALE  (durata in carica fino all’approvazione del Bilancio 31/12/2025)

Cognome Nome Ruolo Genere Età Incarichi esecutivi Membri dipendenti/ indipendenti

Rossi Dario Presidente Uomo >50 No Indipendente

Bianchi Massimo Sindaco Uomo >50 No Indipendente

Mattioli Nicola Sindaco 
supplente

Uomo >50 No Indipendente

La Camera Francesco 
Antonio

Sindaco 
supplente

Uomo 30 – 50 No Indipendente

Carrone Roberta Sindaca Donna 30 – 50 No Indipendente

Il Modello 231 rappresenta per LMA uno strumento 
fondamentale per prevenire la commissione di 
reati nell’interesse o a vantaggio della Società e per 
promuovere una gestione improntata a legalità, 
trasparenza e integrità. Introdotto dal Decreto 
Legislativo 231/2001, esso costituisce un presidio 
organizzativo essenziale per garantire correttezza nei 
processi decisionali e tutela nei confronti di tutti gli 
stakeholder.

LMA ha adottato il proprio Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione in data 18 dicembre 
2023. Sulla base della mappatura delle attività 
sensibili svolta da LMA e delle famiglie di reato 
previste dal D. Lgs. 231/2001, le principali categorie di 

rischio potenzialmente rilevanti per il settore e per i 
processi aziendali sono le seguenti:
•	 reati contro la Pubblica Amministrazione (rapporti 

con enti pubblici, bandi, autorizzazioni, contributi 
pubblici)

•	 reati societari (correttezza delle comunicazioni 
sociali, sistemi contabili, trasparenza verso gli 
organi di controllo)

•	 delitti informatici e trattamento illecito di dati 
(cybersecurity, gestione dei sistemi informativi e 
degli accessi)

•	 reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
(processi produttivi, ambienti di lavoro, gestione 
dei DPI)

La Società adotta un sistema strutturato di 
Whistleblowing, finalizzato a garantire integrità, 
trasparenza e responsabilità nella prevenzione e 
nella gestione degli impatti negativi derivanti da 
comportamenti illeciti o non conformi alle proprie 
politiche aziendali. 

Tale sistema disciplina in modo organico la ricezione, 
la valutazione e il trattamento delle segnalazioni di 
comportamenti illeciti, irregolarità o violazioni del 
Codice di Condotta, del Modello Organizzativo 231 
e delle normative applicabili, e prevede un Comitato 
Whistleblowing composto dai Soggetti preposti alla 
gestione delle segnalazioni, incaricati di ricevere, 
valutare e trattare le segnalazioni secondo la 
procedura interna.

L’approccio adottato per l’individuazione e la gestione 
dei reclami e delle segnalazioni si articola in un 
processo strutturato e trasparente, articolato in 
cinque fasi:

1.	 ricezione della segnalazione: le segnalazioni 
(in materia di chiarimenti sull’attuazione delle 
politiche e segnalazioni sulla condotta delle 
imprese) vengono presentate tramite il Portale 
Whistleblowing o attraverso un incontro 

personale. Entro sette giorni, il segnalante riceve 
conferma dell’avvenuta presa in carico

2.	 valutazione di ammissibilità: il Comitato 
Whistleblowing verifica la completezza, chiarezza 
e fondatezza preliminare della segnalazione, 
valutando la presenza degli elementi utili per 
procedere a un’analisi approfondita.

3.	 indagine interna: se la segnalazione è 
considerata ammissibile, viene avviata 
un’indagine interna condotta da Investigatori 
interni o, quando la complessità del caso lo 
richiede, da soggetti esterni, garantendo verifiche 
tecniche oggettive e prive di conflitti di interesse. 
Durante questa fase possono essere richiesti 
documenti, testimonianze e chiarimenti, nel 
rispetto della riservatezza e dell’imparzialità

4.	 piano d’azione e misure correttive: qualora la 
segnalazione risulti fondata, viene predisposto 
un piano d’azione contenente eventuali misure 
correttive, disciplinari o legali, approvato dal CEO 
e, nei casi pertinenti, dall’Organismo di Vigilanza

5.	 chiusura e comunicazione dell’esito: entro 90 
giorni il segnalante riceve un riscontro che illustra 
l’esito della valutazione, le verifiche svolte e le 
azioni eventualmente adottate.

•	 reati ambientali (gestione dei rifiuti, emissioni, 
adempimenti autorizzativi)

•	 ricettazione, riciclaggio e autoriciclaggio 
(gestione dei flussi finanziari e dei rapporti con 
terzi)

•	 reati di frode commerciale o contro l’industria e il 
commercio (qualità dei prodotti, documentazione 
tecnica, rapporti commerciali)

•	 reati tributari (corretta gestione degli 
adempimenti fiscali)

•	 reati connessi alla gestione degli appalti e della 
supply chain (selezione dei fornitori, contratti, 
possibili interferenze)

Tali categorie rispecchiano la struttura dei rischi-reato 
individuati dal Modello 231 di LMA e costituiscono la 
base dei protocolli di controllo e delle Parti Speciali 
del Modello.

L’attuazione del Modello è affidata all’Organismo di 
Vigilanza (OdV), che svolge verifiche con cadenza 
almeno trimestrale e valuta la necessità di eventuali 
aggiornamenti in funzione delle evoluzioni normative 
di riferimento. Nel corso dell’anno, come attestato 
nella Relazione annuale dell’Organismo di Vigilanza, 
non sono emerse criticità. 

Di conseguenza, non sono state applicate sanzioni 
pecuniarie o non pecuniarie, né risultano episodi 
da descrivere o analizzare in merito alle cause di 
eventuali non conformità.
L’OdV cura inoltre le attività formative in materia, che 
dalla data di adozione del Modello hanno coinvolto 
l’intera popolazione aziendale e, con continuità, i 
nuovi assunti.

Modello di organizzazione, gestione e controllo D.Lgs. 231/2001

Gestione delle segnalazioni: Whistleblowing
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Tutta la documentazione viene archiviata e 
anonimizzata secondo le tempistiche previste dalla 
procedura, nel rispetto del GDPR, e l’anonimato 
del segnalante è garantito tramite l’utilizzo di canali 
informatici sicuri e criptati che consentono anche 
l’invio di segnalazioni anonime, con accesso limitato 
ai soli soggetti autorizzati.
La Società ha definito un sistema di reporting che 
assicura un flusso informativo costante verso gli 
organi di governo. In particolare:

•	 il Comitato Whistleblowing trasmette 
all’Organismo di Vigilanza report trimestrali sulle 
segnalazioni ricevute;

•	 annualmente, il Comitato invia al CEO e al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
un report che contiene un’analisi quantitativa e 
qualitativa delle segnalazioni, incluse le modalità 
di gestione;

•	 il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
almeno una volta all’anno, riferisce al CdA sulle 
segnalazioni pervenute e sulle azioni intraprese.

Questo meccanismo garantisce un costante 
aggiornamento del massimo organo di governo, 
promuovendo una governance responsabile e attenta 
ai rischi reputazionali, legali e operativi.

Nel corso dell’anno, è pervenuta una sola 
segnalazione tramite la piattaforma informatica, che 
è stata gestita nel pieno rispetto della normativa 
vigente e delle disposizioni previste dalla procedura 
di Whistleblowing. Dalle verifiche effettuate non 
sono emersi elementi rilevanti tali da richiedere 
l’attivazione di azioni da parte degli Organi Sociali o 
dell’Organismo di Vigilanza.

In continuità con gli anni precedenti, il Rating di 
Legalità di LMA, attribuito dall’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato (AGCM) e 
volto ad attestare il rispetto di elevati standard di 
legalità e trasparenza nella gestione aziendale, è 
stato rinnovato anche nel 2025, riconfermando il 
punteggio: **++.

Questo rinnovo testimonia il costante impegno di 
LMA nel rafforzare il proprio sistema di governance, 

nel presidiare i principi di integrità e responsabilità e 
nel promuovere comportamenti etici e trasparenti in 
tutte le attività aziendali. 

Il riconoscimento rappresenta inoltre un indicatore 
tangibile della correttezza dell’azienda nei 
confronti degli stakeholder e favorisce agevolazioni 
nell’accesso a finanziamenti pubblici e condizioni 
migliorative nei rapporti con il sistema bancario.

Nel contesto di una continua evoluzione delle 
normative europee e internazionali in materia di 
cybersecurity industriale e sicurezza della supply 
chain, si registra una crescente attenzione da parte 
dei clienti del settore aerospace nei confronti della 
responsabilità digitale, con una richiesta sempre più 
stringente di elevati standard di sicurezza informatica 
e tracciabilità dei dati. 

Tali fattori rappresentano la base per l’identificazione 
dei rischi e delle opportunità connessi alla continuità 
operativa e alla resilienza aziendale, e orientano 
la definizione della strategia di LMA in materia di 
gestione della sicurezza delle informazioni.

L’impegno dell’azienda su questi temi, formalizzato 
nel Codice Etico20. e nel Modello di Organizzazione 
ex D.Lgs. 231/200121, si è concretizzato 
nell’implementazione di un Sistema di Gestione 
della Sicurezza delle Informazioni (SGSI), 
certificato secondo la norma ISO/IEC 27001 nel 
2025. 

Tale sistema è finalizzato alla prevenzione di 
eventi critici legati a violazioni dei dati e delle 
potenziali conseguenze reputazionali, operative ed 
economico-finanziarie, assicurando al contempo 
la piena conformità alla normativa vigente, tra cui il 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e la Direttiva 
(UE) 2022/2555 (NIS 2). 

Tale sistema è finalizzato alla prevenzione di 
eventi critici legati a violazioni dei dati e delle 
potenziali conseguenze reputazionali, operative ed 
economico-finanziarie, assicurando al contempo 
la piena conformità alla normativa vigente, tra cui il 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e la Direttiva 
(UE) 2022/2555 (NIS 2). 

Nel corso dell’esercizio non sono state rilevate non 
conformità del sistema, né si sono verificati reclami 
da parte di terzi in merito a violazioni della privacy o 
episodi di perdita, furto o fuga di dati.

Il Responsabile del Sistema di Gestione della 
Sicurezza delle Informazioni ha il compito di 
assicurare l’integrazione dei principi di sicurezza 
all’interno del Sistema di Gestione complessivo e la 
loro corretta applicazione nei processi organizzativi, 
riferendo periodicamente al CEO sull’efficacia del 
sistema. Tutti i dipendenti sono attivamente coinvolti 
e responsabilizzati nell’implementazione delle misure 
previste, in conformità con la Politica del Sistema 
Integrato e le procedure aziendali, che disciplinano in 
maniera rigorosa la gestione dei flussi informativi e le 
operazioni di trattamento dei dati.

Per ridurre al minimo il livello di vulnerabilità, LMA 
ha adottato sistemi avanzati di protezione antivirus, 
un servizio esterno di monitoraggio della rete 
attivo 24/7 e l’esecuzione periodica di vulnerability 
assessment condotti da soggetti terzi indipendenti. 
La business continuity è assicurata tramite un Piano 
di Disaster Recovery, supportato da soluzioni 

di backup e ripristino dei dati. Parallelamente, 
la sicurezza fisica delle infrastrutture è stata 
rafforzata attraverso l’implementazione di sistemi di 
controllo degli accessi tramite badge, che regolano e 
tracciano l’ingresso alle aree aziendali.

Nel corso dell’anno, mediante campagne di phishing 
test e programmi formativi erogati a tutta la 
popolazione aziendali sui temi della cybersecurity, 
l’azienda ha rafforzato la cultura della sicurezza e la 
capacità dei dipendenti di riconoscere, prevenire 
e segnalare tempestivamente potenziali minacce 
informatiche. In tale ambito, è stato istituito un 
team interno dedicato all’Intelligenza Artificiale, con 
il compito di esplorarne le applicazioni aziendali 
e promuoverne un utilizzo responsabile, anche 
attraverso specifiche sessioni formative previste per 
il 2026.

LMA estende i propri standard di cybersecurity 
anche alle parti con cui collabora, riconoscendo il 
ruolo strategico della supply chain nella protezione 
delle informazioni, come descritto nella Procedura 
di gestione degli acquisti e delle terze parti. Per 
l’acquisizione di beni e servizi critici – quali software, 
servizi ICT o consulenze specialistiche – l’Azienda 
prevede una fase di prequalifica per verificarne la 
conformità alle normative applicabili e ai requisiti 
interni. I fornitori qualificati, inseriti nell’apposito 
elenco, sono monitorati periodicamente in base al 
rischio e alla criticità del servizio, al fine di garantire 
il mantenimento dei livelli di sicurezza e affidabilità 
stabiliti negli accordi contrattuali.

Rating di Legalità

Responsabilità digitale

Note:
20Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Sistema normativo”, “Politiche”.
21 Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Modello di governance”, “Modello di organizzazione, gestione e controllo D.Lgs. 231/2001”.
22 Per ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni generali”, “Strategia di Sostenibilità”, “Analisi di doppia rilevanza”.

Per LMA, la sostenibilità rappresenta un valore 
strategico che permea l’identità aziendale e orienta le 
scelte operative di ogni giorno. Tale orientamento si 
esprime attraverso un insieme di Politiche specifiche, 
concepite per presidiare in modo consapevole gli 
impatti generati dall’organizzazione, nonché i rischi e 
le opportunità connessi alle proprie attività.

Questo impegno trova attuazione in un modello 
operativo strutturato, basato su un Sistema di 
Gestione Integrato che governa i processi chiave 
dell’azienda, garantendo il rispetto dei requisiti 

normativi, un’efficace gestione dei rischi e il 
miglioramento continuo delle performance in ambito 
di sostenibilità.

Nei paragrafi che seguono sono descritti i principali 
collegamenti tra la documentazione del sistema 
normativo di LMA e i temi e sotto-temi di sostenibilità 
emersi dall’analisi di doppia rilevanza22 , evidenziando 
le modalità con cui tali aspetti vengono affrontati 
all’interno dei documenti stessi.

Sistema normativo
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Politiche

La seguente tabella mette in relazioni le politiche adottate dal LMA con le azioni implementate per la gestione degli impatti positivi e negativi, effettivi e potenziali, emersi dall’analisi di doppia materialità.

POLITICA AZIONI DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 
NEGATIVI POTENZIALI 

AZIONI VOLTE AD AFFRONTARE IMPATTI NEGATIVI EFFETTIVI AZIONI PER GESTIRE IMPATTI 
POSITIVI EFFETTIVI E POTENZIALI 

Codice etico [1]

Divieto assoluto di corruzione e pratiche illecite;

Verifica dei fornitori su affidabilità, integrità e rispetto dei diritti 
fondamentali;

Tracciabilità e controllo dei flussi finanziari per prevenire frodi e 
riciclaggio;

Misure di sicurezza informatica per proteggere dati e sistemi;

Formazione e informazione su sicurezza, diritti e doveri;

Sistemi di whistleblowing per segnalare comportamenti irregolari 
in modo anonimo o nominativo.

Attivazione di controlli interni in caso di violazioni;

Analisi delle segnalazioni e verifiche da parte dei soggetti preposti;

Garanzia della tutela del segnalante;

Applicazione, se necessario, di sanzioni disciplinari o contrattuali, fino alla 
possibile risoluzione del rapporto.

Valorizzazione delle persone, formazione e pari opportunità;

Diffusione dei valori aziendali (dinamismo, empatia, resilienza, eccellenza);

Relazioni etiche e trasparenti con clienti e fornitori;

Sostegno a iniziative sociali e alla comunità locale.

Politica ambientale [1]

Riduzione dei consumi energetici e aumento dell’energia da fonti 
rinnovabili;

Contenimento delle emissioni climalteranti e inquinanti;

Ottimizzazione dei materiali e riduzione degli sprechi (incluso 
consumo idrico);

Uso efficiente delle risorse ed economia circolare;

Gestione responsabile dei rifiuti con preferenza per soluzioni di 
riciclaggio;

Adozione di tecnologie innovative per prevenire impatti 
ambientali;

Monitoraggio continuo delle performance ambientali;

Formazione del personale;

Coinvolgimento dei fornitori e appaltatori nel miglioramento 
continuo.

Monitoraggio e revisione periodica delle performance ambientali, degli 
obiettivi e dei risultati;

Individuazione tempestiva di eventuali criticità e attivazione di azioni 
correttive;

Garanzia di reattività rispetto a variazioni normative e condizioni operative;

Gestione efficace degli impatti negativi effettivi.

Promozione della cultura ambientale interna e della partecipazione attiva del 
personale;

Integrazione di processi e tecnologie innovative;

Sviluppo di prodotti e processi conformi alle normative e alle migliori prassi del settore;

Miglioramento continuo del Sistema di Gestione Ambientale;

Raggiungimento di target misurabili (es. 100% energia green, 100% carta riciclata, 
flotta interamente green).
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POLITICA AZIONI DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 
NEGATIVI POTENZIALI 

AZIONI VOLTE AD AFFRONTARE IMPATTI NEGATIVI EFFETTIVI AZIONI PER GESTIRE IMPATTI 
POSITIVI EFFETTIVI E POTENZIALI 

Politica per le pratiche lavorative e i 
diritti umani [2]

Riconoscimento della libertà di associazione e contrattazione 
collettiva;

Tutela della salute e sicurezza tramite adozione di misure 
tecniche, organizzative e gestione conforme alla ISO 45001;

Promozione della non discriminazione e dell’inclusione, con 

Politica per la Parità di Genere approvata dal CdA;

Divieto di lavoro minorile, forzato e di qualsiasi forma di 
sfruttamento;

Garanzia di contratti regolari, retribuzioni adeguate e rispetto 
degli orari;

Canali di whistleblowing per segnalazioni riservate;

Promozione del benessere organizzativo e della conciliazione 
vita-lavoro (es. smart working, congedi parentali).
 

Monitoraggio costante delle condizioni lavorative, delle segnalazioni e 
degli indicatori sociali previsto dalla Politica;

Attivazione dei canali di segnalazione protetti in caso di violazioni;

Svolgimento di verifiche interne da parte dei soggetti preposti;

Attuazione di interventi correttivi e disciplinari, quando necessario;

Riesame periodico della Politica e dei processi correlati.

Certificazione Parità di Genere e piano strategico con obiettivi qualitativi e quantitativi;

Partecipazione attiva del personale e promozione del benessere organizzativo;

Integrazione di soluzioni innovative che migliorano l’ambiente di lavoro;

Formazione continua su diritti, inclusione, salute, sicurezza e pari opportunità;

Coinvolgimento di fornitori e appaltatori nella diffusione dei valori aziendali.

Politica per la parità di genere [2]

Processi di selezione basati su competenze, esperienza e 
meritocrazia, evitando pregiudizi o discriminazioni;

Pari accesso ai ruoli di responsabilità a parità di competenze;

Equità retributiva tramite sistemi di compensation basati su 
risultati, responsabilità e mercato di riferimento;

Valutazione delle performance basata sul dialogo e su criteri 
oggettivi e non discriminatori;

Protezione del posto di lavoro e mantenimento del livello 
retributivo nel post maternità;

Welfare familiare, flessibilità oraria e lavoro agile per favorire la 
conciliazione vita-lavoro;

Formazione su linguaggio inclusivo, stereotipi, molestie e 
mobbing;

Attivazione di meccanismi sicuri di segnalazione di 
comportamenti non conformi (whistleblowing).

Gestione dei casi di discriminazione, molestie o violazioni dei principi di 
parità tramite canali sicuri di segnalazione;

Analisi interna e verifica delle anomalie riscontrate;

Attuazione di azioni correttive e disciplinari, quando necessario;

Adattamento della Politica sulla base dei risultati del monitoraggio e delle 
verifiche periodiche.

Valorizzazione delle competenze interne e percorsi di carriera neutrali rispetto al 
genere;

Promozione di un ambiente inclusivo che favorisce benessere, collaborazione e 
miglioramento delle performance;

Governance inclusiva con presidi organizzativi per la rappresentanza del genere meno 
presente;

Definizione di KPI e monitoraggi per equità salariale, inclusione, crescita delle donne, 
conciliazione vita lavoro;

Diffusione di una cultura interna basata su diversità e inclusione, con benefici anche in 
termini di gestione del rischio e qualità delle decisioni strategiche.

Politica acquisti sostenibili [2]

Valutazione ESG dei fornitori strategici, per analizzare maturità e 
gestione dei rischi ambientali, sociali e di governance;

Sottoscrizione delle Condizioni Generali di Acquisto/Appalto, che 
includono conformità a normative su sicurezza (D.Lgs. 81/2008), 
ambiente (D.Lgs. 152/2006), tracciabilità in aree di conflitto (Reg. 
UE 2017/821), controlli alle esportazioni;

Criteri ESG nei processi di selezione, con attenzione alla tutela 
dei diritti fondamentali, parità di trattamento, prevenzione 
discriminazioni, contrasto lavoro minorile e forzato, e sicurezza 
sul lavoro;

Audit e ispezioni presso i fornitori, per verificare la conformità 
ai requisiti etici e professionali e la continuità degli standard 
richiesti.

Controlli continuativi e verifiche dei fornitori tramite audit e monitoraggi 
delle conformità previsti dalla Politica;

Gestione delle non conformità significative con possibile sospensione o 
interruzione della collaborazione;

Garanzia della qualità e della responsabilità all’interno della supply chain.

Diffusione di pratiche responsabili presso fornitori e collaboratori;

Valutazioni ESG che incentivano miglioramento continuo;

Maggiore affidabilità dei partner strategici;

riduzione dei rischi ambientali, sociali e reputazionali;

Promozione di trasparenza e tracciabilità dei materiali critici;

Stimolo alla sostenibilità lungo tutta la catena del valore.
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POLITICA AZIONI DI PREVENZIONE E MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI 
NEGATIVI POTENZIALI 

AZIONI VOLTE AD AFFRONTARE IMPATTI NEGATIVI EFFETTIVI AZIONI PER GESTIRE IMPATTI 
POSITIVI EFFETTIVI E POTENZIALI 

Politica di sicurezza delle informazioni 
[2]

Approccio basato sul rischio, con identificazione, valutazione 
e trattamento dei rischi secondo la Procedura di Gestione dei 
Rischi;

Uso accettabile delle risorse aziendali, nel rispetto del Codice di 
Condotta e della Politica di sicurezza operativa;

Misure di protezione fisica e logica, incluse regole di Clear Desk e 
Clear Screen, blocco automatico degli schermi, protezione degli 
asset fuori sede;

Protezioni tecniche e organizzative per prevenire accessi non 
autorizzati, danni o perdita di informazioni;

Procedure per la gestione degli incidenti, che definiscono ruoli, 
flussi e obblighi di segnalazione;

Audit interni periodici, per verificare conformità, efficacia dei 
controlli e identificare tempestivamente eventuali vulnerabilità;

Monitoraggio continuo e revisione delle politiche, con 
aggiornamenti collegati al cambiamento tecnologico e 
normativo. 

Segnalazione obbligatoria da parte del personale tramite canali designati;

Analisi degli eventi da parte del CIO & CISO;

Attivazione della “Procedura di gestione incidenti di sicurezza delle 
informazioni”;

Ripristino dei servizi per garantire continuità operativa;

Riesami e audit per impedire il ripetersi dell’evento.

Maggiore affidabilità e integrità dei processi aziendali;

Aumento della consapevolezza del personale grazie a comunicazione e formazione;

Miglioramento della resilienza e continuità dei servizi;

Rafforzamento della protezione dei dati personali e tecnici;

Incremento della sicurezza logica e fisica degli asset;

Riduzione dei rischi operativi, reputazionali e normativi tramite misure continuative di 
audit e miglioramento.

Politica di sistema integrato [2]

Valutazione metodica dei rischi legati a qualità, ambiente, 
sicurezza e ICT;

Adozione di tecnologie e processi che migliorano le prestazioni 
ambientali e riducono inefficienze;

Prevenzione dell’inquinamento, riduzione delle emissioni e 
ottimizzazione delle risorse energetiche;

Riciclo dei rifiuti e gestione ambientale responsabile;

Formazione continua su ambiente, sicurezza, qualità e sicurezza 
informatica;

Monitoraggio dei fattori di rischio (rumore, emissioni, rifiuti, 
scarichi liquidi);

Ordine e pulizia come base per il controllo dei rischi;

Gestione delle materie prime 3TG in modalità conflict free;

Applicazione di metodologie per prevenire effetti negativi su 
ambiente e sicurezza;

Attuazione dei processi necessari per rispondere a potenziali 
emergenze (qualsiasi natura).

Controlli strutturati del sistema di gestione integrato;

Risposta a incidenti e criticità operative;

Revisione e aggiornamento dei sistemi di gestione a seguito di eventi 
significativi;

Processi di preparazione e intervento in situazioni di emergenza;

Prevenzione infortuni e malattie professionali tramite misure correttive e 
preventive.

Miglioramento della qualità del prodotto e dei processi;

Maggiore soddisfazione del cliente;

Aumento della consapevolezza su ambiente, sicurezza e ICT tra i lavoratori;

Riduzione dei rischi operativi, ambientali e infortunistici;

Aumento della competitività tramite innovazione tecnologica;

Rafforzamento della sostenibilità complessiva dell’organizzazione;

Miglioramento delle relazioni con clienti, fornitori e appaltatori, promuovendo standard 
elevati in tutta la filiera.

Note:
[1] Benché il principio di precauzione non sia citato esplicitamente, le misure strutturate di prevenzione degli impatti, di controllo interno e di gestione proattiva delle segnalazioni rappresentano un’applicazione sostanziale dello stesso;
[2] La politica prevede azioni che rappresentano una forma di applicazione del principio di precauzione sociale.



54      Bilancio di Sostenibilità 2025 55  LMA 

Codice etico Contenuti, obiettivi e impegni di policy
Il “Codice Etico” di LMA definisce i principi che regolano il comportamento di LMA: legalità, 
integrità, trasparenza, correttezza e rispetto delle persone. L’obiettivo è assicurare una gestione 
responsabile dell’impresa, prevenendo comportamenti contrari alla legge o ai valori aziendali.
Gli impegni dell’azienda si basano sulla conformità normativa (incluso D.Lgs. 231/2001) e com-
prendono il rifiuto di ogni forma di corruzione, abuso, discriminazione, lavoro forzato e minorile.
LMA tutela i diritti umani essenziali: pari opportunità, rispetto della dignità, inclusione, sicurezza 
e non discriminazione, promuovendo pari opportunità, inclusione e non discriminazione per 
tutte le persone, senza tollerare sfruttamento, lavoro forzato e minorile.

Ambito di applicazione
Il Codice si applica a organi sociali, dipendenti, collaboratori, consulenti, fornitori, clienti e part-
ner, oltre che alle società controllate. LMA richiede ai partner commerciali di rispettare i principi 
etici e può interrompere i rapporti in caso di violazioni.

Responsabilità di attuazione e processi decisionali
LMA integra gli impegni del Codice Etico nelle proprie attività assegnando responsabilità chia-
re a più livelli dell’organizzazione.
Il Consiglio di Amministrazione approva il Codice e i successivi aggiornamenti, mentre ogni 
destinatario è responsabile della sua applicazione quotidiana.
Il sistema di controllo interno supporta la prevenzione dei rischi, la correttezza delle operazioni 
e il rispetto delle norme, attraverso verifiche, tracciabilità e procedure autorizzative.

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
Il Codice è divulgato tramite sito aziendale, reso noto ai nuovi ingressi mediante lettura e con-
divisione dei documenti aziendali, richiesto a fornitori e partner. È uno strumento guida per le 
relazioni con stakeholder, clienti, fornitori e autorità pubbliche.

Politica ambientale Contenuti, obiettivi e impegni di policy
La “Politica ambientale” di LMA riconosce la protezione dell’ambiente e l’efficienza energetica 
come pilastri fondamentali per uno sviluppo sostenibile, la creazione di valore e la tutela della 
sicurezza pubblica. La Politica orienta l’azienda alla riduzione degli impatti ambientali, con 
impegni riguardanti il contrasto al cambiamento climatico, la riduzione dell’inquinamento, 
l’ottimizzazione dei consumi energetici, l’uso efficiente delle risorse e la gestione sostenibile dei 
rifiuti.

Inoltre, i principi espressi contribuiscono alla prevenzione dei reati ambientali ai sensi del D.Lgs. 
231/2001.

La Politica prevede il mantenimento della certificazione ISO 14001 e l’adozione di sistemi 
di gestione ambientale improntati su regole solide, ruoli chiari e responsabilità condivise, 
rafforzando il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali.

Ambito di applicazione
La Politica si applica a tutte le attività aziendali, agli spazi destinati alle operazioni, al personale 
e a tutti i soggetti terzi coinvolti direttamente nelle attività di LMA (ad esempio fornitori o 
appaltatori coinvolti nei processi). 

Responsabilità di attuazione e processi decisionali
Il CdA approva la Politica e le sue revisioni, mentre ogni collaboratore ha compiti specifici per 
garantirne l’applicazione.
La Direzione assume la piena responsabilità della diffusione, promozione e attuazione della 
Politica Ambientale, garantendo risorse adeguate e strumenti idonei.

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
La Politica afferma che i principi ambientali adottati si riflettono negli strumenti di governance 
e nelle altre policy aziendali già in uso, come quelle di sostenibilità e di qualità, ambiente e 
sicurezza. Inoltre, la politica è disponibile pubblicamente sul sito di LMA.

Politica per le pratiche lavorative 
e i diritti umani

Contenuti, obiettivi e impegni di policy
La “Politica per le pratiche lavorative e i diritti umani” definisce l’impegno di LMA nella tutela 
dei diritti umani fondamentali e nella promozione di pratiche lavorative eque, nel rispetto delle 
principali normative e standard internazionali (Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, UN-
GPs, Linee Guida OCSE, Convenzioni ILO, Global Compact e SDGs).
LMA si impegna a garantire ambienti di lavoro sicuri, salubri, inclusivi e privi di discriminazioni, 
favorendo il dialogo sociale, la libertà di associazione, il diritto alla contrattazione collettiva, la 
parità di opportunità e la tutela della dignità di ogni persona. Condanna ogni forma di molestia, 
abuso, minaccia o atto intimidatorio, e vieta severamente il lavoro minorile, forzato o obbligato-
rio.
La Politica tutela i diritti dei lavoratori assicurando condizioni contrattuali conformi alla legge e 
ai contratti collettivi, retribuzioni adeguate, orari corretti e pieno rispetto della salute e sicurezza 
sul lavoro, anche attraverso il mantenimento della certificazione ISO 45001 e l’adozione di mo-
delli organizzativi fondati su ruoli chiari e responsabilità condivise. La Politica tutela, inoltre, la 
riservatezza dei lavoratori e garantisce la possibilità di utilizzare canali protetti di segnalazione 
(whistleblowing) per comportamenti non conformi.

Ambito di applicazione
La Politica si applica a tutte le attività aziendali, agli spazi di lavoro, ai dipendenti e ai soggetti 
terzi coinvolti nelle attività operative. Ai fornitori viene richiesto il rispetto del Codice Etico, del 
Modello 231 e delle regole in materia di diritti umani.
 
Responsabilità di attuazione e processi decisionali
Il Consiglio di Amministrazione approva la Politica e le eventuali revisioni.
La Direzione è responsabile della diffusione, promozione e attuazione della Politica, garantendo 
risorse adeguate.
Il Comitato per la Parità di Genere monitora le politiche di parità e definisce obiettivi e strategie 
da proporre annualmente al CdA.
Il Comitato di Sostenibilità monitora le iniziative sociali e i risultati rispetto agli obiettivi di soste-
nibilità, con report e aggiornamenti periodici al CdA.

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
La Politica viene comunicata a tutti i dipendenti tramite la Direzione e integrata nei sistemi di 
governance e nelle Politiche esistenti (Codice Etico, Politica di sostenibilità, Politica qualità–am-
biente–sicurezza). LMA promuove la formazione e sensibilizzazione del personale su temi di 
diritti umani, inclusione, salute e sicurezza.
Inoltre, la politica è disponibile pubblicamente sul sito di LMA.

Politica per la parità di genere Contenuti, obiettivi e impegni di policy
La “Politica per la parità di genere” definisce l’impegno di LMA a promuovere pari opportunità, 
valorizzazione delle diversità e contrasto a ogni forma di discriminazione, sostenendo 
inclusione, meritocrazia, empowerment femminile. La Direzione ha adottato un sistema di 
gestione dedicato, basato su KPI e obiettivi misurabili conformi alla UNI/PdR 125:2022, per 
colmare eventuali gap di genere e favorire un cambiamento organizzativo duraturo. 

La diversità culturale e personale è riconosciuta come valore e leva di innovazione delle 
decisioni aziendali.
LMA integra gli impegni della Politica nei processi operativi attraverso procedure strutturate 
in ambito HR, criteri trasparenti per la selezione, la valutazione e la progressione di carriera e 
sistemi di monitoraggio dei KPI. Gli impegni sono incorporati nei processi gestionali quotidiani, 
nelle decisioni organizzative e negli strumenti di governance relativi alla gestione delle risorse 
umane.

Ambito di applicazione

La Politica si applica a tutte le attività aziendali, ai dipendenti, al management e alle parti terze 
che collaborano con LMA. È sostenuta dal Comitato della Parità, responsabile del sistema di 
gestione e del monitoraggio dei KPI legati alla parità di genere.
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Responsabilità di attuazione e processi decisionali
La Politica è approvata dal Consiglio di Amministrazione ed è oggetto di riesame periodico, al 
fine di recepire eventuali aggiornamenti normativi, esiti delle attività di monitoraggio e risultati 
delle verifiche interne.
La Direzione assume la piena responsabilità della diffusione e dell’attuazione della Politica, 
garantendone l’effettiva applicazione e supervisionando il raggiungimento degli obiettivi e l’im-
plementazione delle relative iniziative.
Il Comitato per la Parità monitora l’applicazione del sistema UNI/PdR 125:2022 e riferisce con 
cadenza periodica alla Direzione in merito allo stato di avanzamento e alle attività in corso. 
Nell’ambito delle proprie funzioni, il Comitato assicura un presidio continuativo del sistema, 
segnalando tempestivamente eventuali criticità o non conformità e formulando proposte di 
aggiornamento e miglioramento, in un’ottica di miglioramento continuo.

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
La Politica viene comunicata internamente, diffusa alle parti interessate e resa oggetto di for-
mazione e sensibilizzazione per management e dipendenti.
È coordinata da una figura responsabile con competenze specifiche in ambito organizzativo e 
di genere, e viene aggiornata periodicamente in base ai risultati dei monitoraggi e ai cambia-
menti organizzativi. Inoltre, la politica è disponibile pubblicamente sul sito di LMA.

Politica acquisti sostenibili Contenuti, obiettivi e impegni di policy
La “Politica acquisti sostenibili” riconosce il ruolo strategico della funzione acquisti per uno 
sviluppo responsabile e allineato ai principi ESG. L’obiettivo è integrare criteri ambientali, sociali 
e di governance nelle decisioni di approvvigionamento, contribuendo al raggiungimento degli 
obiettivi della Politica Ambientale e Sociale di LMA. La Politica promuove partnership basate 
su integrità, sostenibilità e responsabilità, con fornitori che condividano valori e standard etici, 
e si integra negli strumenti di governance aziendale (Codice Etico, Politica Qualità–Ambiente–
Sicurezza, Politica di Sostenibilità), concorrendo alla prevenzione di reati ai sensi del D.Lgs. 
231/2001.
LMA integra gli impegni della Politica nei processi operativi di approvvigionamento attraverso 
criteri ESG inseriti nelle procedure di qualifica e selezione dei fornitori, nella valutazione 
periodica delle loro performance e nei protocolli interni che regolano l’acquisto di materiali e 
servizi. Tali criteri sono parte integrante dei processi decisionali della funzione acquisti e dei 
sistemi di gestione della supply chain.

Ambito di applicazione
La Politica si applica a tutti i fornitori, collaboratori esterni e imprese che forniscono beni, servizi 
o risorse funzionali alle attività aziendali.
Si estende all’intera catena di fornitura, anche in presenza di materie prime critiche tipiche 
del settore aerospace, talvolta acquistate da un numero ristretto di fornitori qualificati. LMA 
assicura il mantenimento degli impegni di sostenibilità lungo la catena del valore mediante 
requisiti ESG vincolanti per i fornitori, attività di monitoraggio e verifiche di conformità.

Responsabilità di attuazione e processi decisionali
Il Consiglio di Amministrazione approva la Politica e le sue revisioni.
La Direzione assume la responsabilità della diffusione e dell’attuazione della Politica, fornendo 
risorse adeguate e garantendo un sistema di gestione efficace.

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
La Politica è diffusa internamente dalla Direzione e condivisa con tutti i fornitori tramite 
condizioni contrattuali, requisiti di qualifica e comunicazioni formali. LMA promuove la corretta 
applicazione della Politica attraverso attività di formazione rivolte alla funzione acquisti e alle 
figure coinvolte nella gestione dei fornitori. Inoltre, la politica è disponibile pubblicamente sul 
sito di LMA.

Politica di sicurezza delle 
informazioni

Contenuti, obiettivi e impegni di policy
La “Politica di sicurezza delle informazioni” definisce il quadro di riferimento, i principi e gli 
obiettivi strategici per la gestione della sicurezza aziendale, attraverso l’adozione di un Siste-
ma di Gestione della Sicurezza delle Informazioni (SGSI) conforme allo standard ISO/IEC 
27001:2022.
La Politica mira a proteggere gli asset informativi, garantire la continuità operativa e assicurare 
la conformità ai requisiti normativi e contrattuali applicabili, inclusi il GDPR e le normative di 
settore. Gli impegni si fondano sui principi di riservatezza, integrità e disponibilità delle informa-
zioni, sulla conformità normativa e sulla resilienza organizzativa, anche mediante una gestione 
tempestiva ed efficace degli incidenti di sicurezza. In tale ambito, la Politica contribuisce inoltre 
alla prevenzione dei rischi di non conformità normativa e gestionale, promuovendo un approc-
cio strutturato e responsabile alla sicurezza informatica.
Gli impegni definiti sono integrati nei processi operativi tramite procedure formalizzate per la 
gestione degli accessi, la classificazione delle informazioni, la continuità operativa, la gestione 
degli incidenti, il monitoraggio delle vulnerabilità e l’aggiornamento dei controlli di sicurezza 
previsti dal SGSI. Tali misure sono incorporate nelle attività quotidiane delle funzioni IT e delle 
altre aree coinvolte, assicurando coerenza tra decisioni operative e standard di sicurezza adot-
tati.

Ambito di applicazione
La Politica si applica a tutto il personale, ai processi aziendali, ai sistemi informativi, ai dispositi-
vi e ai dati trattati da LMA, nonché agli asset informativi gestiti direttamente o da terze parti. 

Responsabilità di attuazione e processi decisionali
La Politica è approvata dal Top Management e revisionata periodicamente secondo procedure 
strutturate. Le responsabilità sono così definite:
•	 Top Management: garantisce risorse, approva le Politiche e dimostra leadership sul SGSI.
•	 CIO & CISO: supervisiona definizione, implementazione, gestione, riesame e miglioramen-

to del SGSI; gestisce gli incidenti di sicurezza; presidia la gestione dei rischi e il cambia-
mento.

•	 Human Capital: diffonde e comunica la Politiche, supportando la consapevolezza di tutto il 
personale.

•	 Personale: rispetta Politiche e procedure e segnala tempestivamente incidenti o debolezze 
di sicurezza.

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
La Politica è diffusa tramite pubblicazione interna e comunicazione strutturata, formazione e 
presa visione obbligatoria da parte di tutto il personale, coinvolgimento delle parti interessate 
rilevanti e aggiornamenti periodici legati al riesame della Direzione e alle procedure aziendali. 
Inoltre, la politica è disponibile pubblicamente sul sito di LMA.

Politica di sistema integrato Contenuti, obiettivi e impegni di policy
La “Politica di Sistema Integrato” definisce gli impegni di LMA in materia di qualità, tutela 
ambientale, salute e sicurezza sul lavoro e sicurezza delle informazioni, attraverso un sistema 
di gestione conforme agli standard ISO 9001:2015; EN 9100:2018 (incluso par. 8.3), UNI EN ISO 
14001, UNI EN ISO 45001 e UNI EN ISO 27001.
Il modello adottato si fonda su prevenzione del rischio, sostenibilità ambientale, tutela delle 
persone, qualità di prodotti e processi, protezione dei dati, continuità operativa e principi di 
trasparenza e integrità. Gli obiettivi comprendono la soddisfazione del cliente e il miglioramento 
continuo, la riduzione degli impatti ambientali e dei consumi, la prevenzione di infortuni e rischi 
lavorativi, nonché la garanzia di riservatezza, integrità e disponibilità delle informazioni tramite 
misure tecniche e organizzative adeguate.
Tali impegni sono integrati nei processi aziendali mediante procedure strutturate, controlli 
operativi, gestione delle emergenze, audit interni, monitoraggio delle performance, gestione 
delle non conformità e piani di miglioramento continuo, in coerenza con gli standard di 
riferimento.
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Politica di sicurezza delle 
informazioni

Ambito di applicazione
La Politica si applica a tutte le attività, ai processi produttivi e gestionali (compresi tutti gli 
ambiti operativi e le funzioni aziendali collegate ai sistemi qualità, ambiente, sicurezza e asset 
informativi), al personale e a tutte le parti interessate.

Responsabilità di attuazione e processi decisionali
La Direzione approva la Politica e le sue revisioni periodiche e si assume la piena responsabilità 
della diffusione, attuazione e supervisione della Politica Integrata, garantendo risorse adeguate 
al funzionamento dei sistemi di gestione

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
La Direzione diffonde la Politica a tutto il personale e alle parti interessate tramite comunica-
zioni interne, formazione, sensibilizzazione e integrazione nelle procedure operative. La Politica 
è resa disponibile e comunicata per garantire piena consapevolezza e applicazione da parte di 
tutti i destinatari. Inoltre, la politica è disponibile pubblicamente sul sito di LMA.

Politica di sostenibilità Contenuti, obiettivi e impegni di policy
La “Politica di Sostenibilità” definisce la visione, gli impegni e i principi guida attraverso cui 
LMA integra la sostenibilità nelle proprie attività, ispirandosi ai pilastri di Ambiente, Social 
e Governance. La Policy è inoltre coerente e integrata con il Codice Etico, le politiche e le 
procedure interne già in vigore ed è e allineata al Piano di Sostenibilità, contribuendo a 
garantire trasparenza e condivisione dei principi aziendali. 

Ambito di applicazione
La Politica si applica a tutte le sedi e gli stabilimenti LMA, a tutto il personale e ai soggetti 
che operano per conto dell’azienda, definendo i principi guida che devono orientare le attività 
quotidiane. Inoltre, La Politica ha lo scopo di favorire l’integrazione della sostenibilità nei 
rapporti con gli stakeholder.

Responsabilità di attuazione e processi decisionali
La responsabilità di approvazione, supervisione e attuazione della Policy è attribuita al 
Consiglio di Amministrazione, che approva il documento e le sue eventuali modifiche.

Comunicazione delle policy e modalità di diffusione
La Policy è diffusa a tutto il personale mediante comunicazioni interne e attività di 
sensibilizzazione e formazione.

•	 certificazione di conformità del Sistema 
di gestione ambientale a norma UNI ISO 
14001:2015;

•	 certificazione di conformità del Sistema di 
gestione per la salute e sicurezza sul lavoro a 
norma UNI ISO 45001:2018;

•	 certificazione di conformità del Sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni a 
norma ISO/IEC 27001:2022;

•	 certificazione di conformità del Sistema di 
gestione per la parità di genere a norma UNI/
PDR 125:2022.

L’insieme di queste certificazioni costituisce un 
sistema organico e coerente, capace di presidiare 
in modo integrato le diverse dimensioni operative, 
assicurando elevati standard di qualità, sicurezza e 
sostenibilità.

L’adozione sinergica di tali standard produce effetti 
positivi sul capitale umano e sul posizionamento 
dell’organizzazione: clienti e fornitori riconoscono 
il valore di una collaborazione con una realtà 
strutturata e orientata all’eccellenza, favorendo 
fiducia, coinvolgimento ed engagement.

Il contesto economico e produttivo attuale è 
caratterizzato da una crescente complessità e 
da aspettative sempre più elevate in termini di 
responsabilità, affidabilità e sostenibilità. 

Per rispondere efficacemente a queste dinamiche, 
le imprese sono chiamate a dotarsi di modelli 
organizzativi solidi, capaci di garantire controllo dei 
processi, conformità normativa e miglioramento 
continuo. In tale prospettiva, l’adozione di sistemi 
di gestione integrati, fondati su standard 
internazionali e certificati da enti terzi accreditati, 

rappresenta un fattore distintivo e un elemento 
chiave per la creazione di valore nel medio-lungo 
periodo.
LMA ha adottato un framework gestionale integrato 
che combina i seguenti standard:
•	 certificazione di conformità del Sistema di 

gestione per la qualità a norma UNI EN ISO 
9001:2015;

•	 certificazione di conformità di Sistema di 
gestione della qualità specifico per l’industria 
aerospaziale, di difesa e della difesa normata a 
AS/EN 9100:2018;

Sistema di gestione

Principali indicatori di performance

GRI INDICATORE 2023 2024 2025

GRI 205-1 Numero totale e percentuale di operazioni 
valutate per determinare i rischi relativi alla 
corruzione

1 100% 1 100% 1 100%

GRI 205-2

Numero totale e percentuale di membri 
dell’organo di governance a cui sono state 
comunicate le normative e procedure 
anticorruzione dell’organizzazione

5 100% 5 100% 5 100%

Numero totale 
e percentuale di 
dipendenti a cui sono 
state comunicate le 
normative e procedure 
anticorruzione 
dell’organizzazione

Dirigenti 2 100% - - - -

Quadri 8 100% 6 100% 8 100%

Impiegati 53 100% 52 100% 50 100%

Operai 41 100% 44 100% 43 100%

Numero totale e 
percentuale di partner 
aziendali a cui sono 
state comunicate le 
normative e procedure 
anticorruzione 
dell’organizzazione

Fornitori 
materiali

77 100% 36 100% 36 100%

Fornitori 
lavorazioni

47 100% 46 100% 41 100%

Numero totale e percentuale di 
membri dell’organo di governance 
che hanno seguito corsi di formazione 
sull’anticorruzione

1 20% 1 20% 1 20%

Numero totale 
e percentuale di 
dipendenti che 
hanno seguito 
corsi di formazione 
sull’anticorruzione

Dirigenti 2 100% - - - -

Quadri 8 100% 6 100% 8 100%

Impiegati 53 100% 52 100% 50 100%

Operai 41 100% 44 100% 43 100%
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LMA opera in un contesto industriale ad alta 
specializzazione, caratterizzato da processi 
produttivi complessi e da un impiego significativo di 
energia, materiali e risorse tecniche. 

In tale contesto, la gestione degli impatti ambientali 
riveste un ruolo centrale e viene affrontata attraverso 
un insieme di iniziative e monitoraggi volte a 
migliorare l’efficienza dei processi, ridurre gli sprechi 
e limitare le emissioni associate alle attività operative.

L’approccio adottato dall’azienda si basa sulla 
consapevolezza che una parte rilevante degli impatti 

ambientali è strettamente connessa al modo in cui 
i processi produttivi sono progettati, organizzati e 
gestiti. 

Per questo motivo, LMA concentra i propri sforzi 
sull’ottimizzazione dei flussi di lavoro, sull’uso 
più efficiente dell’energia e delle risorse e sulla 
progressiva riduzione delle inefficienze operative 
che possono tradursi in consumi ed emissioni non 
necessari.

Informazioni Ambientali

Nel 2024, LMA ha avviato un percorso strutturato di 
introduzione della metodologia Lean Manufacturing, 
adottandola come leva strategica per il miglioramento 
dell’efficienza dei processi produttivi e l’utilizzo delle 
risorse. 

L’iniziativa è nata con l’obiettivo di ridurre sprechi, 
tempi improduttivi e inefficienze operative, 
intervenendo sull’organizzazione dei flussi di lavoro 
e sulla gestione del numero di componenti presenti 
contemporaneamente in produzione. Il progetto è 
stato inizialmente applicato ai principali runner 
produttivi, ossia quei prodotti o componenti realizzati 
con elevata frequenza e in volumi significativi, 
che rappresentano una parte stabile e rilevante 
dell’attività produttiva. Questo ha consentito 
all’azienda di sperimentare il nuovo approccio e 
di misurarne i benefici in termini di riduzione dei 
tempi di attraversamento, miglioramento della 
gestione delle scorte e razionalizzazione delle attività 
operative.

Fin dalle fasi iniziali, l’adozione della metodologia 
Lean è stata concepita non solo come strumento 
di ottimizzazione industriale, ma anche come 
iniziativa con impatti positivi sul consumo energetico, 
sulle emissioni associate ai processi produttivi e 
sull’impiego complessivo delle risorse. 

La riduzione del Work in Progress, ossia l’insieme di 
materiali, componenti o semilavorati che si trovano 

all’interno del processo produttivo e hanno già 
iniziato la lavorazione, ma non sono ancora diventati 
prodotto finito, e la semplificazione dei flussi hanno 
infatti contribuito a limitare movimentazioni inutili, 
fermi macchina e lavorazioni ripetitive, favorendo un 
impiego più efficiente dei fattori produttivi.

Nel corso del 2025, il progetto Lean è entrato in 
una fase di evoluzione e consolidamento. Sulla base 
dell’esperienza maturata nel 2024, l’approccio è 
stato esteso a tutte le ulteriori tipologie di processi 
produttivi che presentavano caratteristiche idonee, 
individuate attraverso una valutazione combinata di 
volume produttivo e valore economico. 

Tale estensione ha consentito di ridurre ulteriormente 
il numero di componenti presenti simultaneamente 
nel flusso produttivo, accelerando i tempi di 
attraversamento e migliorando l’efficienza 
complessiva dei processi.

Sempre nel 2025, in coerenza con i principi Lean, 
LMA ha rivisto i sistemi di movimentazione interna, 
introducendo soluzioni più compatte, modulari e 
flessibili. L’adozione di carrelli a singolo item o a 
multi-item ridotto ha contribuito a razionalizzare l’uso 
degli spazi, a rendere più lineari i flussi produttivi e a 
ridurre le movimentazioni non necessarie. 

Tali interventi hanno generato benefici indiretti anche 
in termini di riduzione dei consumi energetici e delle 
emissioni associate alle attività operative.

Il monitoraggio dell’iniziativa è supportato da 
specifici indicatori di performance, che consentono 
di valutare l’andamento dei tempi di attraversamento 
e del Work in Progress, anche in relazione al valore 
economico dei componenti. 

Pur considerando che l’adozione di una nuova 
metodologia comporta una fase iniziale di 

apprendimento, nel corso della quale i benefici su 
scarti e tempi non risultano ancora pienamente 
ottimizzati, LMA prevede che nel medio termine il 
consolidamento dell’approccio Lean contribuirà in 
modo significativo a una produzione più efficiente, 
con un uso più responsabile delle risorse, una 
riduzione degli sprechi e un minore impatto 
ambientale complessivo.

Cultura orientata all’efficienza produttiva: 
metodologia Lean Manufacturing

Negli anni precedenti, LMA ha avviato un percorso 
di progressiva digitalizzazione dei processi produttivi 
e di integrazione dei sistemi di Business Intelligence, 
con l’obiettivo di migliorare il controllo delle attività 
operative e supportare un utilizzo più efficiente delle 
risorse. 

Già nel 2024 l’azienda aveva potenziato la 
disponibilità di monitor a bordo macchina e dotato gli 
operatori di strumenti digitali a supporto delle attività 
logistiche, ponendo le basi per l’introduzione di un 
sistema più avanzato di gestione e monitoraggio della 
produzione.

Nel corso del 2025, questo percorso ha conosciuto 
una significativa evoluzione grazie all’effettiva 
acquisizione e messa in uso del sistema di 
Manufacturing Execution System (MES). Rispetto 
all’anno precedente, l’azienda ha compiuto un salto 
rilevante in termini di digitalizzazione dei processi 
produttivi: tutte le macchine e i centri di lavoro 
risultano oggi collegati al MES e la maggior parte 
delle postazioni operatore è integrata nel sistema. 

Ciò consente una visibilità in tempo reale dello stato 
di funzionamento delle macchine – lavoro, attesa 
o errore – e una gestione più efficace dei fermi 
macchina e delle attività di produzione.

Dal punto di vista ambientale, il MES rappresenta 
uno strumento chiave per il monitoraggio e il 
miglioramento delle performance legate ai consumi 
energetici e all’uso delle risorse. Il sistema consente 
infatti di rilevare gli assorbimenti energetici dei 
macchinari e di correlare i consumi allo stato di 

utilizzo degli impianti, favorendo l’individuazione di 
inefficienze operative, lavorazioni energivore e tempi 
di inattività non ottimizzati. Questa disponibilità di 
dati più accurata e tempestiva permette all’azienda 
di intervenire in modo mirato, riducendo sprechi 
energetici e migliorando l’efficienza complessiva dei 
processi produttivi.

Sempre nel 2025, il sistema MES è stato 
ulteriormente arricchito con l’introduzione di un 
modulo di schedulazione, che sarà pienamente 
operativo a partire dal 2026. 

Il modulo consentirà di ottimizzare la sequenza 
e il mix di produzione nel tempo, migliorando 
l’abbinamento tra lavorazioni, macchine e cicli 
produttivi. L’obiettivo è ridurre lavorazioni non 
necessarie, set-up ripetuti e utilizzi inefficienti degli 
impianti, con effetti positivi sia sull’uso delle risorse 
sia sul contenimento dei consumi energetici.

Pur non essendo ancora sfruttato in tutte le 
sue potenzialità, nel 2025 il sistema MES ha già 
consentito a LMA di compiere un progresso 
significativo rispetto al 2024, passando da una fase di 
preparazione a una gestione operativa strutturata dei 
dati di produzione. 

Nel medio termine, il progressivo consolidamento 
del sistema e l’integrazione completa delle sue 
funzionalità rappresentano un ulteriore abilitatore 
per una produzione più efficiente, supportando il 
percorso di riduzione degli sprechi, di ottimizzazione 
dell’uso delle risorse e di contenimento degli impatti 
ambientali associati alle attività industriali.
 

Digitalizzazione dei processi produttivi e sistema MES
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Energia

Nel 2025, il consumo energetico complessivo 
di Alfa Meccanica è stato pari a 13.266,36 GJ. La 
componente prevalente, pari all’81,4% del totale 
(10.792,28 GJ), è rappresentata dall’energia elettrica, 
acquistata dalla rete e in parte autoprodotta da fonti 
rinnovabili. Tale quota è destinata principalmente 
all’alimentazione degli impianti produttivi, ai sistemi 
di raffrescamento degli ambienti, all’illuminazione 
aziendale e alla ricarica dei veicoli plug-in hybrid 
della flotta aziendale.

La restante quota, pari a 2.474,08 GJ (18,6% del 
totale), è attribuibile al consumo di combustibili 
fossili. Questi sono impiegati prevalentemente per 
il riscaldamento degli ambienti tramite caldaie, che 
rappresenta l’87,9% dei consumi complessivi di 
combustibili fossili (2.173,76 GJ). La parte residua, pari 
al 12,1% (300,32 GJ), è riconducibile ai consumi della 
flotta aziendale.

L’intensità energetica, calcolata come il rapporto 
tra il consumo energetico totale interno e il fatturato 
del Fiscal Year 2025, si attesta a 0,48 GJ/k€ di 
fatturato23 .
In coerenza con l’impegno di LMA nella gestione 
e nella progressiva riduzione dei propri impatti 
ambientali, nel 2025 il 99,8% dei consumi elettrici 
complessivi – inclusa la quota stimata relativa alla 
ricarica dei veicoli plug-in hybrid, effettuata al di fuori 
del perimetro aziendale presso colonnine gestite da 
terzi – è stato coperto da fonti rinnovabili, per un 
totale di 10.774,32 GJ. 

La quota di energia elettrica derivante da fonti 
rinnovabili è costituita dall’energia acquistata tramite 
certificati di Garanzia d’Origine pari al 100% 
dell’energia acquistata da rete (pari a 10.772,00 
GJ) e dall’energia autoprodotta tramite impianto 
fotovoltaico che viene interamente autoconsumata. 
Si segnala che la quota di energia elettrica acquistata 
da fonti fossili è relativa solamente alla ricarica 
esterna dei veicoli plug-in hybrid.

Nel corso del 2025, la flotta aziendale di LMA ha 
registrato un’evoluzione significativa nella propria 
composizione, passando da un parco veicoli 
prevalentemente alimentato da carburanti fossili 
a una configurazione maggiormente elettrificata e 
caratterizzata da minori impatti ambientali. 

In particolare, la flotta risulta composta da 5 veicoli 
plug-in hybrid in leasing, alimentati a elettricità e 
benzina; 2 veicoli mild-hybrid in leasing, alimentati 
a benzina e dotati di sistema di supporto elettrico 

alimentato dall’energia recuperata in frenata (di cui 
un autocarro); e 3 veicoli alimentati esclusivamente a 
diesel, di cui 2 autovetture in leasing e un autocarro 
di proprietà.

Nel complesso, il triennio evidenzia un aumento dei 
fabbisogni energetici associato alle attività aziendali, 
accompagnato tuttavia da un marcato miglioramento 
qualitativo del mix energetico, grazie al progressivo 
ricorso a energia elettrica coperta da certificati di 
Garanzia di Origine.

Cambiamenti climatici

Fonti dei consumi energetici

Consumo di energia fossile per l’alimentazione delle fonti stazionarie aziendali [1] 2.173,76 GJ

Consumo di energia fossile per l’alimentazione delle fonti mobili della flotta aziendale [2] 300,32 GJ

Consumi di energia elettrica [3] 10.792,28 GJ

di cui energia elettrica acquistata da rete senza certificati di Garanzia di Origine degli attributi energetici [4] 17,95 GJ

di cui energia elettrica acquistata da rete con certificati di Garanzia di Origine degli attributi energetici [5] 10.772,00 GJ

di cui energia elettrica autoconsumata dalla produzione da fonti rinnovabili [6] 2,32 GJ

Totale consumi energetici 13.266,36 GJ

23Il dato è stato determinato come rapporto tra l’energia totale consumata e il fatturato, quest’ultimo calcolato come somma della voce A.1 – Ricavi 
delle vendite e delle prestazioni e della voce A.2 – Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti.

Note:
[1] I consumi legati all’alimentazione delle caldaie sono stati determinati sulla base dei dati raccolti durante la fase di analisi per la redazione del Report di sostenibilità, utilizzan-
do i registri interni relativi ai consumi di gas naturale. A partire da tali registri, i consumi espressi i standard metri cubi sono stati convertiti in GJ applicando i fattori di conversio-
ne specifici per il gas naturale, così come riportati nel documento “Tabella coefficienti standard nazionali 2022-2024” del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
basato su dati ISPRA;
[2] I consumi legati all’alimentazione dei veicoli aziendali sono stati determinati sulla base dei dati raccolti durante la fase di analisi per la redazione del Report di sostenibilità, 
utilizzando i registri interni relativi ai consumi energetici. A partire da tali registri, l’azienda ha rendicontato i chilometri percorsi dalla flotta aziendale, da questi successivamente 
sono stati stimati i volumi di carburante consumati applicando i consumi medi desunti dai database presenti nei rapporti pubblici denominati  “Guida sul risparmio di carbirante 
e sulle emissioni di CO2 delle autovetture”, consultabili sul sito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Per quanto riguarda i furgoni, poiché nei suddetti documenti non 
sono riportati consumi medi specifici per tali veicoli, sono stati utilizzati valori di riferimento relativi a veicoli assimilabili per segmento e caratterizzati da elevata cilindrata. Si 
specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso promiscuo (7 veicoli sui 10 della flotta aziendale), ossia utilizzati anche per finalità personali e non esclusivamente per attività 
aziendali, è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi consumi di carburante, al fine di escludere 
dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. Successivamente, i consumi espressi in litri sono stati convertiti in contenuto 
energetico applicando i fattori di conversione specifici per ogni tipologia di combustibile, così come riportati nel documento “Conversion Factor 2025: full set” del DESNZ (ex 
DEFRA), consultabile al seguente link:
Greenhouse gas reporting: conversion factors 2025 - GOV.UK
[3] I consumi di energia elettrica sono stati determinati sulla base dei dati raccolti nell’ambito delle attività di analisi propedeutiche alla redazione del Report di sostenibilità, uti-
lizzando i registri interni relativi ai prelievi di energia. Il dato complessivo include l’energia elettrica acquistata dalla rete, la quota acquistata e coperta da certificati di Garanzia 
di Origine attestanti l’origine rinnovabile, nonché l’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico aziendale e autoconsumata;
[4] I consumi di energia elettrica acquistata dalla rete e non coperta da certificati di Garanzia di Origine attestanti l’origine degli attributi energetici sono stati stimati sulla base 
dei chilometri percorsi dai veicoli plug-in hybrid e dei consumi effettivi delle relative batterie. La stima considera che il 50% delle ricariche avvenga presso infrastrutture situate 
al di fuori del perimetro aziendale. Al fine di evitare doppi conteggi, è stata esclusa la quota di energia ricaricata tramite le colonnine aziendali messe a disposizione del perso-
nale (pari al restante 50%), i cui consumi sono già ricompresi nelle bollette aziendali e integralmente coperti da certificati di Garanzia di Origine;
[5] Per energia elettrica acquistata dalla rete con certificati di Garanzia di Origine attestanti l’origine degli attributi energetici si intende la quota di elettricità fornita da operatori 
che hanno rilasciato a LMA i relativi certificati di Garanzia di Origine a copertura dei MJ erogati;
[6] Per energia elettrica autoconsumata dalla produzione da fonti rinnovabili si intende la quota di elettricità prodotta dall’impianto fotovoltaico aziendale (monitorata mensil-
mente attraverso contatore e registri interni dedicati) e autoconsumata.

Nel corso del 2025 LMA ha implementato interventi 
di riduzione dei consumi energetici relativi alla 
gestione degli impianti di compattazione dei trucioli 
metallici e al sistema di riscaldamento degli ambienti 
interni, con l’obiettivo di ridurre i consumi complessivi 
di energia elettrica e di gas naturale.

Gli impianti di compattazione dei trucioli metallici, 
derivanti dalle attività di lavorazione meccanica, 
svolgono la funzione di compattare gli scarti di 
produzione e separare l’emulsione di acqua e olio 
utilizzata come lubrificante e refrigerante nei processi 
produttivi. Tale attività consente sia di ottimizzare 
la gestione degli scarti metallici, sia di ridurre i 
volumi di stoccaggio grazie alla produzione di 
dischetti compattati più facilmente movimentabili e 
trasportabili. 

Nel corso del 2025, due compattatori dedicati a 
singole macchine utensili sono stati dismessi e 
sostituiti con un unico compattatore centralizzato, in 
grado di servire simultaneamente più macchinari. I 
trucioli vengono convogliati al nuovo impianto tramite 
un sistema centralizzato di trasporto sottovuoto e 
valvole di intercettazione, con installazione esterna 
rispetto all’officina produttiva.

Il risparmio energetico associato a tale intervento 
è stato stimato sulla base delle ore di operatività 
annuali dell’impianto, calcolate considerando i giorni 
lavorativi del 2025 (251 giorni) e un regime di attività 
giornaliera pari a 8 ore, per un totale di 2.008 ore 
annue. 

A partire dalla potenza nominale dei compattatori 
dismessi (12 kW ciascuno) e dalla potenza nominale 
del compattatore centralizzato (18 kW), il consumo 
annuo è stato stimato applicando un fattore di carico 
medio pari al 30%. Tale ipotesi riflette la natura ciclica 
del funzionamento dell’apparecchiatura (fasi alternate 

di compressione e stand-by), risultando più realistica 
rispetto all’assunzione di funzionamento continuo al 
100% del carico nominale.

Poiché non sono disponibili sottocontatori dedicati 
per la misurazione diretta dei consumi elettrici 
specifici degli impianti, i valori riportati rappresentano 
una stima ingegneristica basata su dati tecnici di 
targa e ipotesi operative conservative.

Sulla base di tali assunzioni, il confronto tra lo 
scenario pre-intervento (due compattatori singoli) 
e lo scenario post-intervento (un compattatore 
centralizzato) ha consentito di stimare un risparmio 
annuo di energia elettrica pari a circa 13 GJ, 
corrispondente a circa lo 0,2% dell’energia elettrica 
totale acquistata nel 2025.

Nel medesimo anno, due caldaie murali a gas 
precedentemente utilizzate per il riscaldamento 
localizzato di alcuni ambienti aziendali sono state 
dismesse. Il fabbisogno termico viene ora coperto 
principalmente dalla centrale termica esistente, che 
distribuisce calore tramite fan coil. 

La centrale è supportata da una caldaia a gas 
che interviene solo in condizioni climatiche 
particolarmente rigide, quando gli scambiatori 
principali non risultano sufficienti a mantenere 
la temperatura interna di esercizio. In questo 
caso non è stato possibile quantificare in modo 
robusto il risparmio di gas naturale associato a 
tale intervento, in quanto non sono disponibili dati 
storici disaggregati né sistemi di misura dedicati che 
consentano di attribuire con precisione i consumi alle 
singole apparecchiature di riscaldamento.

Iniziative di riduzione dei consumi energetici
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Nel medesimo anno, due caldaie murali a gas 
precedentemente utilizzate per il riscaldamento 
localizzato di alcuni ambienti aziendali sono state 
dismesse. Il fabbisogno termico viene ora coperto 
principalmente dalla centrale termica esistente, che 
distribuisce calore tramite fan coil. 

La centrale è supportata da una caldaia a gas 
che interviene solo in condizioni climatiche 
particolarmente rigide, quando gli scambiatori 

principali non risultano sufficienti a mantenere la 
temperatura interna di esercizio. 

In questo caso non è stato possibile quantificare in 
modo robusto il risparmio di gas naturale associato 
a tale intervento, in quanto non sono disponibili dati 
storici disaggregati né sistemi di misura dedicati che 
consentano di attribuire con precisione i consumi alle 
singole apparecchiature di riscaldamento.

Le emissioni indirette di Scope 2, generate 
dall’approvvigionamento di energia elettrica 
acquistata da terzi e utilizzata da LMA per le proprie 
attività, sono state calcolate adottando due distinti 
approcci metodologici:

•	 metodo basato sulla posizione geografica 
(location-based, LB): utilizza un fattore di 
emissione medio, calcolato in base al mix 
energetico nazionale;

•	 metodo basato sul mercato (market-based, 
MB): tale approccio considera le caratteristiche 
dell’energia elettrica effettivamente acquistata 
dall’azienda, tenendo conto dei contratti di 
approvvigionamento e delle certificazioni 
associate. In questo approccio, ogni fornitura 
di energia elettrica è associata a un fattore di 
emissione specifico in base alla sua fonte
•	 per l’energia elettrica proveniente da fonti 

rinnovabili certificate, come le certificati 
di Garanzia di Origine (GO), il fattore di 
emissione applicato è pari a zero, poiché 
tali certificazioni attestano che l’energia 
acquistata è prodotta da fonti rinnovabili e 
non comporta emissioni aggiuntive di gas 
serra;

•	 per l’energia elettrica acquistata senza 
certificati di Garanzia di Origine, non 
è possibile attribuire specificamente la 

fonte a ciascun fornitore. In questo caso, si 
applica un fattore di emissione standard 
noto come residual mix, che rappresenta 
la composizione media del mix energetico 
nazionale o di mercato dopo aver escluso 
l’energia già contabilizzata tramite 
certificazioni rinnovabili (come i certificati di 
Garanzia di Origine).

Le emissioni di Scope 2 calcolate con il metodo 
location-based ammontano a 768,3 tCO2e, 
mentre quelle calcolate con il metodo market-
based risultano pari a 2,20 tCO2e. La differenza 
tra i valori dipende dalle diverse metodologie di 
calcolo: il metodo market-based, il quale attribuisce 
le emissioni effettive all’energia acquistata 
dall’organizzazione in base agli strumenti contrattuali 
adottati, risulta significativamente più basso rispetto 
al location-based, poiché riflette la strategia di 
approvvigionamento energetico dell’azienda, 
orientata quasi interamente verso energia rinnovabile 
certificata.

Le emissioni di Scope 1 e Scope 2 basate sulla 
posizione (location-based) di LMA, calcolate secondo 
la metodologia del GHG Protocol, ammontano nel 
2025 a 949,2 tCO2e.

L’intensità emissiva, definita come il rapporto tra le 
emissioni totali di gas a effetto serra e il fatturato di 
LMA, risulta pari a:
•	 0,034 tCO2e/k€ di fatturato24 considerando le 

emissioni di gas a effetto serra Scope 1 e Scope 2 
location-based; 

•	 0,007 tCO2e/k€ di fatturato25 considerando le 
emissioni di gas a effetto serra Scope 1 e Scope 2 
market-based

Il 69,6% delle emissioni dirette di gas a effetto 
serra di Scope 1 (pari a 180,9 tCO2e) generate da 
LMA è attribuibile ai consumi di gas naturale, 
principalmente utilizzati per il riscaldamento degli 
ambienti tramite caldaie. 

La restante quota di emissioni deriva dalle fonti 
mobili della flotta aziendale (11,3%, pari a 20,4 tCO2e) 
e dai gas refrigeranti dispersi in ambiente dagli 
impianti di raffrescamento aziendali (19,1%, pari a 34,6 
tCO2e).

Emissioni climalteranti – Scope 1 e 2

24Il dato è stato determinato come rapporto tra le emissioni totali (Scope 1 e Scope 2 location-based) e il fatturato, quest’ultimo calcolato come somma della voce A.1 – Ricavi 
delle vendite e delle prestazioni e della voce A.2 – Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti.
25Il dato è stato determinato come rapporto tra le emissioni totali (Scope 1 e Scope 2 market-based) e il fatturato, quest’ultimo calcolato come somma della voce A.1 – Ricavi 
delle vendite e delle prestazioni e della voce A.2 – Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti.
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Nel corso del 2025, LMA ha definito il proprio 
Piano di riduzione delle emissioni con l’obiettivo 
di tradurre il target scientifico delle emissioni totali 
lorde di Scope 1 e Scope 226 in azioni concrete, 
contribuendo in modo coerente agli scenari climatici 
globali.
Grazie all’aggiornamento annuale del proprio 
inventario delle emissioni, LMA ha progressivamente 
consolidato uno storico affidabile delle emissioni di 
Scope 1 e Scope 2. 

L’analisi di tale base dati, integrata con la stima dei 
consumi energetici futuri coerenti con gli scenari di 
crescita del business, ha evidenziato che la traiettoria 
“business as usual” non risultava allineata con gli 
scenari climatici globali compatibili con l’obiettivo di 
1,5°C, mostrando un impatto climatico significativo.
Alla luce di tali evidenze, e anche in considerazione 
delle crescenti attività di engagement e monitoraggio 
dei target climatici lungo la supply chain da parte 
dei principali clienti, LMA ha avviato un processo di 
valutazione volto a identificare un obiettivo scientifico 
– basato sulle linee guida della Science Based 
Target initiative – coerente con il proprio modello di 
business e con le dimensioni aziendali. La selezione 
è avvenuta tenendo conto della fattibilità tecnica 
e dell’impatto sul business, individuando come 
applicabile e raggiungibile un target Near-Term di 
riduzione assoluta delle emissioni di Scope 1 e Scope 
2 market-based, compatibile con la limitazione del 
riscaldamento globale a 1,5°C.

Una volta definito il target, sono state identificate 
e analizzate le principali leve di riduzione delle 
emissioni necessarie a colmare il divario tra lo 
scenario “business as usual” e il livello di ambizione 
prefissato. Per ciascuna azione sono stati stimati 
sia l’impatto previsto sulle emissioni sia le risorse 
finanziarie necessarie, valutando la loro fattibilità 
economica in ottica di garantire aderenza all’impegno 

preso nel tempo.

L’analisi ha evidenziato come la leva principale 
di riduzione delle emissioni sia rappresentata 
dall’approvvigionamento del 100% dell’energia 
elettrica da fonti rinnovabili22. Tale misura consente 
di ridurre in modo significativo le emissioni di 
Scope 2 (market-based) e di superare ampiamente 
l’obiettivo di riduzione del 63% al 2035 rispetto al 
2021 previsto dal target selezionato, come già emerso 
nel 2025 a seguito del completo approvvigionamento 
da fonti rinnovabili27.

Resta tuttavia necessario considerare la crescita 
attesa dei consumi energetici, coerente con lo 
sviluppo del business, che comporta:
•	 aumento dei consumi di gas naturale per il 

riscaldamento aziendale;
•	 crescita del parco veicolare;
•	 incremento dei consumi di energia elettrica;
•	 aumento delle perdite di gas refrigeranti.

In parallelo, il target di progressiva elettrificazione 
del parco veicolare27 contribuirà alla riduzione 
dei consumi di carburanti fossili da fonti mobili. 
Tale intervento rappresenta comunque una leva 
secondaria in termini di impatto sulla riduzione 
assoluta delle emissioni di Scope 1.

Infine, LMA si impegna a monitorare annualmente 
l’andamento del proprio inventario emissivo al fine di 
intercettare eventuali scostamenti rispetto al percorso 
di raggiungimento del target al 2035. Il monitoraggio 
riguarderà anche gli investimenti aziendali coerenti 
con la strategia di crescita, valutandone gli effetti in 
termini di efficientamento energetico e riduzione dei 
consumi, nonché eventuali incrementi dei consumi e 
delle emissioni climalteranti.

Nel 2025 le emissioni di Scope 3 di LMA, calcolate 
in conformità alla metodologia del GHG Protocol, 
ammontano a 3.666.027,79 tCO2e. Limitando l’analisi 
alle sole categorie obbligatorie, il totale risulta pari a 
11.090,07 tCO2e.

Lo standard prevede la classificazione delle emissioni 
indirette in 15 categorie, articolate in 8 categorie 
upstream e 7 categorie downstream. A seguito 

di un’analisi di rilevanza28  condotta secondo i 
criteri metodologici del GHG Protocol, sono state 
identificate 10 categorie applicabili (di cui una 
opzionale, ossia la categoria 11 – Uso dei prodotti 
venduti) e materialmente significative rispetto al 
perimetro aziendale.

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica dei 
risultati complessivi, esclusa la categoria 1129.

Tra le categorie residue maggiormente significative si 
evidenzia la Categoria 1 – Beni e servizi acquistati, 
particolarmente rilevante per LMA in quanto impresa 
attiva nelle lavorazioni metalliche, dove materiali30  
e lavorazioni esternalizzate costituiscono elementi 
centrali del modello di business. 

Tale categoria rappresenta l’0,3% del totale Scope 3; 
considerando lo Scope 3 al netto della Categoria 11, 

l’incidenza sale all’85,3%, per un totale di 9.463,65 
tCO2e.
Nel dettaglio:
•	 il 83,0% della categoria (7.856,54 tCO2e) deriva 

dall’acquisto di materiali;
•	 il restante 17,0% (1.607,11 tCO2e) è attribuibile a 

lavorazioni intermedie esternalizzate, quali test, 
trattamenti superficiali e termici e lavorazioni 
meccaniche.

Piano di riduzione delle emissioni assolute di Scope 1 e Scope 2 MB Emissioni climalteranti – Scope 3

Emissioni di Scope 3 [tCO2e] esclusa categoria 11

26Per ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni generali”, “Strategia di Sostenibilità”, “Piano di sostenibilità”, “Pilastro E – Cambiamenti climatici”.
27Per ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Energia”.
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28Per ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Emissioni climalteranti – Scope 3”, “Nota metodologica – Scope 3”, 
“Definizione dei confini dell’inventario”.
29Per ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Principali indicatori di performance”, “Emissioni climalteranti”.
30Per ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Uso delle risorse e economia circolare”, “Materiali e packaging”.
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Segue la Categoria 5 – Rifiuti generati nel corso 
delle operazioni, la quale incide per il 3,9% sullo 
Scope 3 al netto della Categoria 11 (428,00 tCO2e). 
Tale categoria include le emissioni associate al 
trasporto e al trattamento dei rifiuti prodotti. La 
componente prevalente è rappresentata dal recupero 
(57,2%, pari a 245,00 tCO2e), mentre la quota 
residuale è riferita ai rifiuti avviati a recupero (42,8%, 
pari a 183,00 tCO2e).

Con un’incidenza leggermente inferiore si colloca 
la Categoria 3 – Attività legate ai carburanti e 
all’energia (non incluse nello Scope 1 o 2), che 
rappresenta il 3,4% dello Scope 3 al netto della 
Categoria 11 (379,57 tCO2e). In particolare, sono stati 
considerate:
•	 emissioni associate al trasporto e alla 

distribuzione (T&D) dell’elettricità acquistata 
(86,2%, pari a 327,00 tCO2e);

•	 emissioni associate all’estrazione, raffinazione e 
trasporto dei combustibili utilizzati dall’azienda 
(WTT) (13,8%, pari a 52,57 tCO2e).

Infine, tra le categorie analizzate, si segnala la 
Categoria 10 – Trasformazione dei prodotti venduti, 
che incide per il 2,5% sullo Scope 3 al netto della 
Categoria 11. In tale ambito sono state considerate sia 
le emissioni connesse al montaggio delle componenti 
sui velivoli finali, sia quelle associate al riciclo degli 
sfridi  generati dalle lavorazioni, classificati come 
coprodotti in quanto dotati di valore economico. 
All’interno della categoria, il contributo derivante 
dalle attività di montaggio è pari all’1,6% (4,50 tCO2e), 
mentre la quota prevalente (98,4%, pari a 273,20 
tCO2e) è riconducibile al riciclo degli sfridi31.

La quasi totalità delle emissioni di Scope 3, pari al 
99,7% del totale (3.654.937,72 tCO2e), è attribuibile 
alla Categoria 11 – Uso dei prodotti venduti, la 
cui analisi è stata condotta su base volontaria, in 
quanto categoria opzionale, in linea il GHG Protocol 
e con quanto previsto dalla Guidance for Calculating 
Aviation Scope 3 Emissions: Category 11 – Use of 
Sold Products. 

Le componenti prodotte da LMA contribuiscono 
infatti indirettamente ai consumi di carburante dei 
velivoli sui quali sono installate, in funzione della 
loro massa. Considerando l’elevato numero di ore 
di volo annuali, la lunga vita utile dei velivoli (circa 
40 anni per quelli militari e 25 anni per quelli civili) 
e l’intensità dei consumi per ora di volo, il valore 
associato a tale categoria risulta particolarmente 
rilevante.

In questo ambito, LMA non dispone di leve dirette di 
riduzione delle emissioni, in quanto le componenti 
sono realizzate sulla base di disegni e specifiche 
tecniche fornite dal costruttore. 

Quest’ultimo è posizionato ai massimi livelli di settore 
nella gestione e rendicontazione delle tematiche 
di sostenibilità; eventuali miglioramenti in termini 
di efficienza ed emissioni sono pertanto attesi 
principalmente attraverso interventi di progettazione 
a monte. Al fine di fornire una rappresentazione più 
chiara delle restanti categorie, si riporta un’analisi 
dello Scope 3 al netto della Categoria 11.

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica dei 
risultati complessivi32.

31I quantitativi a cui si è fatto riferimento per la valutazione delle emissioni associate al riciclo sono i valori riportati sotto i codici CER 12.01.01 e 12.01.03 consultabili 
nelle tabelle riportate nel capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Uso delle risorse e economia circolare”, ” Principali indicatori di performance”, “Rifiuti”. 
32Per ulteriori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Principali indicatori di performance”, “Emissioni climalteranti”.

Emissioni di Scope 3 [tCO2e] 
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Energia

Nel triennio 2023–2025, i consumi energetici 
complessivi di LMA mostrano un trend crescente, 
passando da 11.956,60 GJ nel 2023 a 12.548,52 GJ nel 
2024, fino a 13.266,36 GJ nel 2025 (+11,0% vs. 2023). 
L’aumento è principalmente attribuibile alla crescita 
dei consumi di energia elettrica, che costituiscono 
la quota più rilevante del fabbisogno energetico 
aziendale.

In dettaglio, l’energia elettrica consumata cresce 
da 9.466,61 GJ nel 2023 a 10.323,73 GJ nel 2024 e a 
10.792,28 GJ nel 2025 (+14,0% vs. 2023). 

Parallelamente, si osserva un progressivo 
cambiamento del mix di approvvigionamento: nel 
2023 l’elettricità acquistata era interamente priva di 
certificati di Garanzia di Origine, mentre nel 2024 
oltre il 49,3% dei consumi è coperto dai certificati 
attestanti l’origine rinnovabile. 

Nel 2025 la quota di energia elettrica proveniente 
da fonti rinnovabili diventa pressoché totale, con 
solo 17,96 GJ non certificati, a conferma della 
strategia aziendale di riduzione delle emissioni 
dell’approvvigionamento energetico.

Principali indicatori di performance
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Acquisto di energia elettrica 2023-2025[MJ]
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Per quanto riguarda i combustibili da fonti non 
rinnovabili, l’andamento evidenzia una certa 
variabilità nel triennio considerato. Nel 2024 si 
registra una riduzione complessiva dei consumi 
rispetto al 2023 (da 2.489,99 GJ a 2.224,77 GJ), 
riconducibile principalmente alla contrazione 
dell’utilizzo di gas naturale. 

Nel 2025 si osserva un’inversione di tendenza: i 
consumi tornano a crescere fino a 2.474,08 GJ (-0,6% 
vs. 2023), attestandosi su un livello leggermente 
inferiore rispetto al 2023, soprattutto a causa 
dell’aumento dei consumi di gas naturale. Un 
andamento analogo caratterizza i carburanti della 
flotta aziendale, infatti nel 2024 i consumi di diesel 

e benzina risultano in aumento, mentre nel 2025 
si riducono nuovamente, posizionandosi su valori 
inferiori rispetto al 2023 (diesel: +21,7% vs. 2023; 
benzina: -56,9% vs. 2023). 

La significativa diminuzione della benzina è 
riconducibile principalmente alla riduzione dei veicoli 
plug-in presenti in flotta, mentre l’aumento del 
diesel è legato a una maggiore intensità di utilizzo 
dei veicoli in generale. Inoltre, l’evoluzione della 
composizione della flotta aziendale verso veicoli ibridi 
contribuisce progressivamente alla riduzione dei 
consumi di carburanti fossili.

L’energia elettrica prodotta da impianto fotovoltaico, 
interamente autoconsumata, resta marginale 
rispetto al totale dei consumi e diminuisce da 90,77 

GJ nel 2023 a 2,32 GJ nel 2025 (-99,7% vs. 2023), 
principalmente a causa di un diverso criterio di 
misurazione nell’ultimo anno.

Consumo di combustibili da fonti di energia non rinnovabile 2023-2025 [MJ]
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GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

302-1

Consumo di combustibili da fonti di 
energia non rinnovabile [1]

GJ 2.489,99 2.224,77 2.474,08

di cui gas naturale [2] GJ 2.043,88 1.745,07 [3] 2.173,76
di cui diesel [4] GJ 137,27 163,90 167,10
di cui benzina [4] GJ 308,84 315,80 133,22
Consumo di combustibili da fonti di 
energia rinnovabile

GJ 0,00 0,00 0,00

Energia elettrica acquistata [5] GJ 9.375,83 10.277,12 [6] 10.789,96

di cui senza certificati di Garanzia di 
Origine degli attributi energetici

GJ 9.375,83 5.208,72 17,96 [7]

Energia di riscaldamento acquistata GJ 0,00 0,00 0,00

Energia di raffreddamento acquistata GJ 0,00 0,00 0,00

Energia di vapore acquistata GJ 0,00 0,00 0,00

Energia elettrica prodotta GJ 90,77 46,61 2,32 [8]

Energia di riscaldamento prodotta GJ 0,00 0,00 0,00

Energia di vapore prodotta GJ 0,00 0,00 0,00
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GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

302-3

Energia elettrica venduta GJ 0,00 0,00 0,00

Energia di riscaldamento venduta GJ 0,00 0,00 0,00
Energia di raffreddamento venduta GJ 0,00 0,00 0,00
Energia di vapore venduta GJ 0,00 0,00 0,00
Energia elettrica consumata [9] GJ 9.466,61 10.323,73 10.792,28

Energia di riscaldamento consumata GJ 0,00 0,00 0,00

Energia di raffreddamento consumata GJ 0,00 0,00 0,00

Energia di vapore consumata GJ 0,00 0,00 0,00

Energia totale consumata GJ 11.956,60 12.548,52 13.266,36

Percentuale di energia rinnovabile sul 
totale dell’energia consumata

% 0,76% 40,76% 81,22%

Intensità energetica [10] GJ/k€ 0,47 0,45 0,48

Note:
[1] Il consumo di combustibili da fonti non rinnovabili comprende il gas naturale utilizzato per il riscaldamento degli spazi aziendali, nonché il diesel e la benzina impiegati 
per l’alimentazione della flotta aziendale;
[2] I consumi di gas naturale destinati all’alimentazione delle caldaie sono stati determinati sulla base dei dati raccolti nell’ambito delle attività propedeutiche alla redazione 
del Report di sostenibilità, utilizzando i registri interni dei consumi. I quantitativi espressi in standard metri cubi sono stati convertiti in contenuto energetico applicando i 
fattori di conversione specifici per il gas naturale riportati nel documento “Tabella coefficienti standard nazionali 2022-2024” del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, basato su dati ISPRA;
[3] La quantificazione dei consumi di gas naturale relativi al 2024 è stata aggiornata a seguito della rettifica dei valori presenti nei database aziendali per effetto di conguagli 
nelle bollette. Per tale motivo, il valore rendicontato nel Report di Sostenibilità 2024, pari a 1.684,05 GJ, è stato rideterminato in 1.745,07 GJ; 
[4] I consumi di diesel e benzina per l’alimentazione dei veicoli aziendali sono stati determinati sulla base dei dati raccolti ai fini della redazione del Report di sostenibilità, 
utilizzando i registri interni dei consumi energetici. In particolare, a partire dai chilometri percorsi dai veicoli, sono stati stimati i volumi di carburante consumati applicando 
i consumi medi desunti dai database presenti nei rapporti pubblici denominati “Guida sul risparmio di carburante e sulle emissioni di CO2 delle autovetture”, consultabili sul 
sito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Per quanto riguarda i furgoni, poiché nei suddetti documenti non sono riportati consumi medi specifici per tali veicoli, 
sono stati utilizzati valori di riferimento relativi a veicoli assimilabili per segmento e caratterizzati da elevata cilindrata. Si specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso 
promiscuo (7 veicoli sui 10 della flotta aziendale) è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi 
consumi di carburante, al fine di escludere dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. Successivamente, i consumi 
espressi in litri sono stati convertiti in contenuto energetico applicando i fattori di conversione specifici per ogni tipologia di combustibile, così come riportati nel documento 
“Conversion Factor 2025: full set” del DESNZ (ex DEFRA), consultabile al seguente link:
Greenhouse gas reporting: conversion factors 2025 - GOV.UK;
[5] I consumi di energia elettrica sono stati determinati sulla base dei dati raccolti nell’ambito delle attività di analisi funzionali alla redazione del Report di sostenibilità, 
utilizzando i registri interni relativi ai prelievi di energia. Il dato complessivo include sia l’energia elettrica acquistata dalla rete sia la quota coperta da certificati di Garanzia 
di Origine attestanti l’origine rinnovabile;
[6] Nel 2024, i dati relativi agli acquisti di energia elettrica per i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e luglio, riferiti al POD IT001E02220962 sito in Via dei Prati 50 (quota 
residuale rispetto al totale degli acquisti), sono stati stimati dal fornitore a causa di un malfunzionamento del contatore;
[7] Nel 2025, i consumi di energia elettrica acquistata dalla rete e non coperta da certificati di Garanzia di Origine sono stati stimati sulla base dei chilometri percorsi dai 
veicoli plug-in hybrid e dei consumi effettivi delle relative batterie. La stima assume che il 50% delle ricariche avvenga presso infrastrutture esterne al perimetro aziendale. 
Per evitare doppi conteggi, è stata esclusa la quota ricaricata tramite le colonnine aziendali (pari al restante 50%), i cui consumi sono già inclusi nelle bollette aziendali e 
interamente coperti da certificati di Garanzia di Origine;
[8] Il dato relativo all’energia elettrica prodotta nel 2025 risulta significativamente diverso rispetto a quello degli anni precedenti, poiché è stato rilevato mediante lettura di-
retta del contatore installato a valle dell’impianto fotovoltaico. Per gli anni precedenti, invece, il valore era stato determinato sulla base di una stima, calcolata a partire dalla 
potenza nominale dell’impianto e dal numero presunto di ore di funzionamento;
[9] L’energia elettrica complessivamente consumata è stata calcolata come somma dell’energia elettrica acquistata e di quella prodotta, al netto dell’energia elettrica vendu-
ta (pari a 0 GJ nel 2025);
[10] Il dato è stato calcolato come rapporto tra l’energia totale consumata e il fatturato, quest’ultimo determinato come somma della voce A.1 – Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni e della voce A.2 – Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. Nel dettaglio, per la voce A.1, i ricavi registrati sono stati: 
24.697.574 € nel 2023, 28.312.648 € nel 2024 e 28.355.072 € nel 2025. Per la voce A.2, le variazioni delle rimanenze sono state: 994.315 € nel 2023, -319.255 € nel 2024 e 
-570.874 € nel 2025.

Le emissioni climalteranti di LMA nel triennio 2023–
2025 mostrano una decisa correlazione con i trend 
di consumo energetico, in particolare con le scelte 
di approvvigionamento elettrico e l’evoluzione della 
flotta aziendale.

Per lo Scope 1, le emissioni passano da 206,23 
tCO2e nel 2023 a 173,66 tCO2e nel 2024, grazie alla 

riduzione delle emissioni da fonti stazionarie e delle 
perdite di gas refrigeranti. Nel 2025 si registra un lieve 
incremento rispetto al 2024 a 180,92 tCO2e (-12,3% 
vs. 2023), legato principalmente all’aumento dei 
consumi di combustibili fossili per il riscaldamento, 
parzialmente compensato da minori emissioni da 
fonti mobili dovute alla flotta ibrida.

Lo Scope 2 market-based evidenzia invece una 
riduzione molto marcata, coerente con l’incremento 
della quota di energia elettrica da fonti rinnovabili 
certificate: le emissioni passano da 1.190,60 tCO2e nel 
2023 a 724,25 tCO2e nel 2024, fino a 2,20 tCO2e nel 

2025 (-99,8% vs. 2023). 
Tale dinamica riflette l’effetto diretto delle scelte di 
approvvigionamento energetico sostenibile.

Emissioni climalteranti

Emissioni climalteranti dirette di Scope 1 2023-2025 [tCO2e]
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Considerando congiuntamente Scope 1 e Scope 2 
market-based, le emissioni complessive diminuiscono 
da 1.396,83 tCO2e nel 2023 a 897,91 tCO2e nel 2024, 

fino a 183,12 tCO2e nel 2025 (-86,9%), confermando 
come la strategia energetica rappresenti il principale 
driver della riduzione delle emissioni aziendale.

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA [1]

2023 2024 2025

305-1 Emissioni lorde di GHG Scope 1 tCO2e 206,23 173,66 180,92 

di cui emissioni lorde di GHG da fonti 
stazionarie [2]

tCO2e 117,91 100,31 125,96

di cui emissioni lorde di GHG da fonti 
mobili [3]

tCO2e 29,76 [4] 31,95 [4] 20,36

di cui emissioni lorde di GHG da gas 
fuggitivi [5]

tCO2e 58,56 41,40 [6] 34,60

305-2 Emissioni lorde di GHG Scope 2 basate 
sulla posizione [7]

tCO2e 800,42 877,36 768,27

Emissioni lorde di GHG Scope 2 basate 
sul mercato [8]

tCO2e 1.190,60 724,25 2,20

305-4 Emissioni di GHG Scope 1 + Scope 2 
basate sulla posizione

tCO2e 1.006,65 1.051,02 949,20

Emissioni di GHG Scope 1 + Scope 2 
basate sul mercato

tCO2e 1.396,83 897,91 183,12

Intensità emissiva (Scope 1 + Scope 2 
basate sulla posizione) [9] 

tCO2e/k€ 0,039 0,038 0,034

Intensità emissiva (Scope 1 + Scope 2 
basate sul mercato) [9]

tCO2e/k€ 0,054 0,032 0,007

305-3 Totale emissioni lorde di GHG Scope 3 tCO2e - [10] - [10] 3.666.027,79

di cui Cat. 1 – Beni e servizi acquistati tCO2e - - 9.463,65

di cui Cat. 2 – Beni strumentali tCO2e - - 202,77

di cui Cat. 3 – Attività legate ai carburanti 
e all’energia (non incluse nello Scope 1 o 
2)

tCO2e - - 379,57

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA [1]

2023 2024 2025

di cui Cat. 4 – Trasporto e distribuzione a 
monte

tCO2e - - 173,00

di cui Cat. 5 – Rifiuti generati nel corso 
delle operazioni

tCO2e - - 428,00

di cui Cat. 6 – Viaggi d’affari tCO2e - - 11,24

di cui Cat. 7 – Pendolarismo dei 
dipendenti [11]

tCO2e - - 111,35

di cui Cat. 8 – Attività in leasing a monte 
[12]

tCO2e - - -

di cui Cat. 9 – Trasporto e distribuzione a 
valle 

tCO2e - - 42,8

di cui Cat. 10 – Trasformazione dei 
prodotti venduti

tCO2e - - 277,70

di cui Cat. 11 – Uso dei prodotti venduti tCO2e - - 3.654.937,72

di cui Cat. 12 – Trattamento di fine vita dei 
prodotti venduti [12]

tCO2e - - -

di cui Cat. 13 – Attività in leasing a valle 
[13]

tCO2e - - -

di cui Cat. 14 – Franchising [12] tCO2e - - -

di cui Cat. 15 – Investimenti [12] tCO2e - - -

Note: 
[1] I valori di CO2 equivalente per lo Scope 1 e lo Scope 2 sono stati calcolati utilizzando database come DESNZ (ex DEFRA) e ISPRA, i quali si basano sugli ultimi valori di 
GWP aggiornati disponibili forniti dall’IPCC. La quantificazione dei valori per lo Scope 3, effettuata tramite SimaPro, è stata realizzata utilizzando il metodo single issue “IPCC 
2021 GWP 100”, il quale applica i valori più recenti dell’IPCC su un orizzonte temporale di 100 anni;
[2] Le emissioni climalteranti derivanti dai consumi diretti di fonti stazionarie sono state determinate sulla base dei consumi di gas naturale complessivi derivanti dal riscalda-
mento degli ambienti tramite caldaie. I fattori di emissione relativi alla combustione del gas naturale sono tratti da database DESNZ (ex DEFRA), consultabile al seguente link: 
Greenhouse gas reporting: conversion factors 2025 - GOV.UK;
[3] Le emissioni climalteranti derivanti dai veicoli della flotta aziendale sono state quantificate sulla base dei litri di carburante effettivamente utilizzati per l’alimentazione 
dei veicoli. I consumi sono stati stimati a partire dai chilometri percorsi. In particolare, per i veicoli ad uso esclusivamente strumentale sono stati considerati integralmente i 
chilometri registrati, mentre per i veicoli ad uso promiscuo (7 veicoli su 10 della flotta aziendale), ossia utilizzati anche per finalità personali e non esclusivamente per attività 
aziendali, è stata rendicontata una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi consumi di carburante, al fine di escludere dal perimetro di 
rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività aziendali.
La stima dei consumi di carburante è stata effettuata applicando i consumi medi specifici dei singoli modelli di veicolo inclusi nel perimetro di rendicontazione, desunti dai 
database disponibili nei rapporti pubblici denominati “Guida sul risparmio di carburante e sulle emissioni di CO2 delle autovetture”, consultabili sul sito del Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy.
I consumi così determinati, espressi in litri, sono stati successivamente moltiplicati per i fattori di emissione appropriati, desunti dal database DESNZ (ex DEFRA), consultabile 
al seguente link: Greenhouse gas reporting: conversion factors 2025 - GOV.UK;
[4] La metodologia di calcolo delle emissioni climalteranti derivanti dai consumi diretti di fonti mobili è stata aggiornata, prevedendo una più accurata distinzione tra veicoli a 
uso promiscuo e aziendale, nonché una riclassificazione più puntuale dei veicoli stessi. Al fine di garantire la comparabilità dei dati, i valori pari rispettivamente a 41,08 tCO2e 
nel Report di Sostenibilità 2023 e pari a 44,13 tCO2e nel Report di Sostenibilità 2024, sono stati pertanto rideterminati rispettivamente pari a 29,76 tCO2e e 31,95 tCO2e;
[5] Le emissioni climalteranti associate alle perdite di gas refrigeranti degli impianti di raffrescamento aziendali sono state determinate moltiplicando la quantità di refrigeran-
te rabboccata nell’impianto, come risultante dai report di manutenzione, per l’opportuno fattore di emissione tratto dal database DESNZ (ex DEFRA), consultabile al seguente 
link: Greenhouse gas reporting: conversion factors 2025 - GOV.UK;
[6] La metodologia di calcolo delle emissioni climalteranti associate alle perdite di gas refrigeranti è stata aggiornata prevedendo una identificazione più puntuale dei gas 
inclusi nel calcolo. Al fine di garantire la comparabilità dei dati, il valore rendicontato nel Report di Sostenibilità 2024, pari a 54,88 tCO2e, è stato pertanto rideterminato in 
41,40 tCO2e;
[7] Le emissioni climalteranti di Scope 2, calcolate secondo l’approccio basato sulla posizione (location-based), sono state determinate moltiplicando i consumi elettrici per i 
rispettivi fattori di emissione. La quantificazione è stata effettuata utilizzando i fattori di emissione pubblicati da ISPRA, riferiti esclusivamente alla produzione di energia elet-
trica in Italia, Paese in cui ha sede l’azienda. La fonte è consultabile al seguente link: Fattori di emissione per la produzione ed il consumo di energia elettrica in Italia – ISPRA 
2025;
[8] Le emissioni climalteranti di Scope 2, calcolate secondo l’approccio basato sul mercato (market-based), sono state determinate moltiplicando i consumi elettrici – al netto 
della quota di energia rinnovabile certificata tramite i certificati di Garanzia di Origine (GO) – per il fattore di emissione del residual mix italiano. Il fattore di emissione utilizza-
to è stato fornito da AIB ed è consultabile al seguente link: https://www.aib-net.org/facts/european-residual-mix/2024;
[9] Il dato è stato determinato come rapporto tra le emissioni totali (Scope 1 e Scope 2 location-based o Scope 1 e Scope 2 market-based) e il fatturato, quest’ultimo calcolato 
come somma della voce A.1 – Ricavi delle vendite e delle prestazioni e della voce A.2 – Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. In 
particolare, per la voce A.1 nel 2023 si sono registrati 24.697.574 €, nel 2024 28.312.648 € e nel 2025 28.355.072€ mentre per la voce A.2 nel 2023 si sono registrati 994.315€, nel 
2024 -319.255€ e nel 2025 -570.874€;
[10] Per gli anni 2023 e 2024 non sono disponibili dati relativi allo Scope 3, in quanto il 2025 ha rappresentato il primo esercizio di rendicontazione di tale categoria emissiva. 
Di conseguenza, il 2025 costituisce l’anno base di riferimento per le successive analisi comparative e per il monitoraggio dell’andamento nel tempo delle emissioni indirette 
lungo la catena del valore;
[11] Le emissioni climalteranti di Scope 3, categoria 7 – Pendolarismo dei dipendenti, sono state calcolate sulla base dei risultati emersi dalla survey aziendale interna condotta 
in occasione della redazione del Piano Spostamenti Casa-Lavoro 2024;
[12] Le categorie di Scope 3 sopra indicate non sono state oggetto di quantificazione in quanto, a seguito dell’analisi di rilevanza condotta conformemente alle linee guida 
del GHG Protocol – Corporate Value Chain (Scope 3) Standard, non sono risultate applicabili o significative ai fini della determinazione delle emissioni complessive lungo la 
catena del valore aziendale. In particolare, le categorie 8 e 13 (Attività in leasing di beni e gestione di asset noleggiati da terzi) sono state considerate non applicabili in quanto 
l’azienda non svolge attività di noleggio di beni a terzi. Inoltre, l’approccio di consolidamento adottato, basato sul controllo operativo, prevede che le emissioni associate agli 
asset su cui l’azienda esercita tale controllo – quali la flotta aziendale in leasing e gli impianti produttivi in affitto – siano già incluse nello Scope 1, rendendo tali categorie non 
applicabili ai fini della rendicontazione dello Scope 3. La categoria 14 (Franchising) è stata inoltre esclusa in quanto il modello di business aziendale non prevede attività di 
franchising. Infine, le categorie 12 (Trattamento di fine vita dei prodotti venduti) e 15 (Investimenti) sono state valutate come non rilevanti, in considerazione del contributo 
quantitativo limitato allo Scope 3 complessivo e della ridotta capacità di influenza dell’azienda sulle relative emissioni. Tali categorie risultano inoltre scarsamente trattate nei 
principali benchmark di settore e non rappresentano un’area di particolare interesse per i principali stakeholder con cui l’azienda si interfaccia.
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La gestione delle emissioni atmosferiche e degli 
scarichi idrici di LMA si inserisce in un quadro 
strutturato di conformità normativa, basato 
sull’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) n. 
23/2018, soggetta a successivi aggiornamenti e 
integrazioni.

Emissioni in aria

Le attività produttive di LMA comprendono 
lavorazioni meccaniche di fresatura e tornitura su 
componenti metallici destinati al settore aeronautico. 
Le emissioni derivanti dai macchinari a controllo 
numerico e dalle postazioni di assemblaggio e ritocco 
verniciatura sono convogliate a camini autorizzati e 
dotati di sistemi di abbattimento (es. filtri a carboni 
attivi).

Tutti i punti di emissione sono autorizzati nell’ambito 
dell’AUA e sottoposti a controlli analitici periodici 
per la determinazione, tra gli altri, di:
•	 polveri totali;
•	 carbonio organico totale (C.O.T).

L’aggiornamento dell’AUA intervenuto nel 2025 ha 
recepito l’integrazione di ulteriori macchine utensili 
e ha disciplinato in modo puntuale le emissioni 
connesse all’utilizzo di sostanze classificate con 
specifiche indicazioni di pericolo, introducendo 
obblighi di monitoraggio dedicati e il riesame 
quinquennale delle possibili alternative tecniche 
meno impattanti.

Le misurazioni effettuate nel corso del 2025 da un 
laboratorio esterno qualificato hanno confermato 
che, per tutti i parametri analizzati, le emissioni 
risultano conformi ai limiti autorizzati. I valori rilevati 
si collocano ampiamente al di sotto delle soglie 

previste, a conferma:
•	 dell’efficacia dei sistemi di captazione e 

abbattimento installati;
•	 della stabilità e del controllo dei processi 

produttivi;
•	 dell’adeguatezza delle procedure di 

manutenzione e gestione adottate.

Oltre alle emissioni convogliate e soggette a 
monitoraggio diretto, LMA genera emissioni in 
atmosfera connesse ai consumi energetici da fonti 
fossili. 

Tali aspetti sono analizzati in modo approfondito nella 
sezione dedicata all’energia33 .
In particolare, nel 2025 sono state stimate le 
emissioni di ossidi di azoto (NOX), ossidi di zolfo 
(SOX), composti organici volatili non metallici 
(NMVOC) particolato (PM) e monossido di 
carbonio (CO) derivanti sia da fonti stazionarie 
(principalmente caldaie alimentate a gas naturale), 
sia da fonti mobili (flotta aziendale alimentata a diesel 
e benzina).

Tali emissioni non sono oggetto di misurazioni 
obbligatorie specifiche ai sensi della normativa 
ambientale applicabile; per questo motivo LMA 
ha scelto di procedere comunque alla loro 
quantificazione tramite stime basate su dati di 
consumo e fattori di emissione riconosciuti. Questo 
approccio consente di monitorare in modo più 
completo l’intero perimetro emissivo associato alle 
proprie attività.

Di seguito vengono presentate le quantità stimate 
per il 2025, con la relativa suddivisione tra fonti 
stazionarie e mobili delle emissioni inquinanti 
nell’aria:

Inquinamento	

33 Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Energia”.

Note: 
[1] Le emissioni inquinanti associate alle fonti stazionarie sono state stimate a partire dai consumi di gas naturale utilizzato per il riscaldamento degli ambienti aziendali, 
rilevati dai registri interni. Ai dati di consumo sono stati applicati i fattori di emissione di livello Tier 1, differenziati per tipologia di impianto di riscaldamento (categorie 
1.A.4.a.i, 1.A.4.c.i, 1.A.5.a – Non residential) e per tipologia di combustibile impiegato (Gaseous fuels), come indicato nell’EMEP/EEA air pollutant emission inventory 
guidebook 2023, capitolo 1.A.4 Small combustion;
[2] Le emissioni inquinanti di ossidi di azoto (NOX) associate alle fonti mobili sono state stimate sulla base dei chilometri percorsi dai veicoli aziendali nel corso dell’anno, 
come risultanti dai registri interni. Si specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso promiscuo (7 veicoli sui 10 della flotta aziendale), ossia utilizzati anche per finalità per-
sonali e non esclusivamente per attività aziendali, è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi 
consumi di carburante, al fine di escludere dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. A tali dati sono stati applicati i 
fattori di emissione riportati nei libretti di circolazione dei singoli veicoli, utilizzando in particolare la voce V.3;
[3] Le emissioni inquinanti derivanti dalla flotta aziendale sono state stimate sulla base dei chilometri percorsi dai veicoli nel corso dell’anno, come risultanti dai registri 
interni. Si specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso promiscuo (7 veicoli sui 10 della flotta aziendale), ossia utilizzati anche per finalità personali e non esclusivamen-
te per attività aziendali, è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi consumi di carburante, 
al fine di escludere dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. A tali dati sono stati applicati i fattori di emissione di 
livello Tier 2, differenziati per tipologia di alimentazione e tecnologia dei veicoli, secondo quanto previsto dall’EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2023, 
capitolo 1.A.3.b.i-iv Road transport;
[4] Le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) associate alle fonti mobili non sono state stimate in quanto, nell’ambito del framework metodologico adottato, non risulta disponi-
bile un fattore di emissione specifico applicabile alla tipologia di veicoli considerata;
[5] Le emissioni inquinanti di particolato (PM) associate alle fonti stazionarie includono unicamente la quota di PM10;
[6] Le emissioni di particolato (PM) attribuibili alle fonti mobili sono state stimate sulla base dei chilometri percorsi annualmente dai veicoli aziendali, come risultanti dai 
registri interni di percorrenza. Si specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso promiscuo (7 veicoli sui 10 della flotta aziendale), ossia utilizzati anche per finalità perso-
nali e non esclusivamente per attività aziendali, è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi 
consumi di carburante, al fine di escludere dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. A tali dati sono stati applicati 
i fattori di emissione riportati nei rispettivi libretti di circolazione, con specifico riferimento alla voce V.5. Dal calcolo è stato escluso un veicolo della flotta aziendale, in 
quanto il relativo valore alla voce V.5 non risulta disponibile nel libretto di circolazione.

Fonti delle emissioni inquinanti in aria

NOX totale 168,46 kg

di cui da fonti stazionarie [1] 160,86 kg

di cui da fonti mobili [2] 7,60 kg

SOX totale 1,46 kg

di cui da fonti stazionarie [1] 1,46 kg

di cui da fonti mobili [3] - [4]

NMVOC totale 57,93 kg

di cui da fonti stazionarie [1] 50,00 kg

di cui da fonti mobili [3] 7,94 kg

PM totale 1,76 kg

di cui da fonti stazionarie [1][5] 1,70 kg

di cui da fonti mobili [6] 0,07 kg

CO totale 114,31 kg

di cui da fonti stazionarie [1] 63,04 kg

di cui da fonti mobili [3] 51,27 kg
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Tali quantitativi risultano ampiamente inferiori alle 
soglie previste dal Regolamento (CE) n. 166/2006 
relativo all’istituzione del Registro europeo delle 
emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti, 
che stabilisce i valori oltre i quali sorge l’obbligo 
di comunicazione delle emissioni generate e delle 
relative modalità di calcolo (misurazione, calcolo o 
stima).

L’analisi condotta evidenzia quindi un livello emissivo 
contenuto e coerente con la dimensione e la tipologia 
delle attività svolte, nonché l’impegno dell’azienda a 
mantenere un controllo strutturato e trasparente delle 
proprie prestazioni ambientali.

Le emissioni inquinanti seguono anch’esse trend 
legati all’energia, distinguendo tra fonti stazionarie e 
mobili.
•	 ossidi di azoto (NOx): le emissioni totali 

scendono a 149,10 kg nel 2024 e risalgono a 
168,46 kg nel 2025 (-1,3% vs. 2023), con una 
crescita delle emissioni stazionarie legata 
all’aumento dei consumi di combustibili fossili, 
compensata in parte dalla riduzione delle 
emissioni mobili grazie ai veicoli ibridi (fonti 
stazionarie: +6,4% vs. 2023, fonti mobili -60,9% 
vs. 2023);

•	 ossidi di zolfo (SOx): lle emissioni totali restano 
contenute, con un lieve incremento nel 2025 (1,46 
kg; +6,4% vs. 2023), coerente con le fluttuazioni 
dei consumi di carburante;

•	 composti organici volatili non metallici 
(NMVOC): ): le emissioni totali si riducono nel 
2024 (48,77 kg; -12,3% vs. 2023) rispetto al 2023 
e si stabilizzano nel 2025 (57,93 kg, +4,1% vs. 
2023), trainate dall’aumento dei consumi da fonti 
stazionarie (fonti stazionarie: +6,4% vs. 2023) e 
dalla riduzione di tali emissioni dalla flotta (fonti 

mobili: -8,1% vs. 2023);
•	 particolato (PM): le emissioni totali mostrano un 

lieve aumento nel 2025 (1,81 kg; +6,4% vs. 2023), 
principalmente da fonti stazionarie, in linea con 
il maggior utilizzo di combustibili fossili (fonti 
stazionarie: +7,2% vs. 2023, fonti mobili: -11,0%);

•	 monossido di carbonio (CO): le emissioni 
totali mostrano una forte riduzione da 183,94 kg 
nel 2023 a 114,31 kg nel 2025 (-37,9% vs. 2023), 
principalmente grazie alle minori emissioni da 
fonti mobili (fonti stazionarie: +6,4% vs. 2023, 
fonti mobili: -58,9% vs. 2023).

In sintesi, le emissioni inquinanti mostrano una chiara 
riduzione dalle fonti mobili, in particolare per CO, 
mentre quelle stazionarie riflettono le variazioni dei 
consumi energetici per il riscaldamento e il minor 
utilizzo di carburanti fossili. L’evoluzione complessiva 
conferma il ruolo centrale delle strategie energetiche 
nella mitigazione degli impatti ambientali di LMA.

Principali indicatori di performance	

NOx SOx NMVOC PM CO

0,00
20,00

40,00
60,00
80,00
100,00
120,00
140,00
160,00

180,00
200,00

2023 2024 2025

Emissioni inquinanti  2023 - 2025 [kg ]  

GRI INDICATORE UNITÀ DI MISURA 2023 2024 2025

305-7

Emissioni totali di NOX kg 170,67 149,10 168,46

di cui da fonti stazionarie [1] kg 151,25 129,14 160,86

di cui da fonti mobili [2] kg 19,43 19,97 7,60

Emissioni totali di SOX kg 1,37 1,17 1,46

di cui da fonti stazionarie [1] kg 1,37 1,17 1,46

di cui da fonti mobili [3] kg - [4] - [4] - [4]

Emissioni totali di NMVOC kg 55,64 48,77 57,93

di cui da fonti stazionarie [1] kg 47,01 40,14 50,00

di cui da fonti mobili [3] kg 8,63 8,64 7,94

Emissioni totali di PM kg 1,67 1,44 1,76

di cui da fonti stazionarie [5] kg 1,59 1,36 1,70

di cui da fonti mobili [3] [6] kg 0,07 [7] 0,08 [7] 0,07 [7]

Emissioni totali di CO kg 183,94 175,59 114,31

di cui da fonti stazionarie [1] kg 59,27 50,61 63,04

di cui da fonti mobili [3] kg 124,67 124,99 51,27

Note:
[1] Le emissioni inquinanti associate alle fonti stazionarie sono state stimate a partire dai consumi di gas naturale utilizzato per il riscaldamento degli ambienti 
aziendali, rilevati dai registri interni. Ai dati di consumo sono stati applicati i fattori di emissione di livello Tier 1, differenziati per tipologia di impianto di riscalda-
mento (categorie 1.A.4.a.i, 1.A.4.c.i, 1.A.5.a – Non residential) e per tipologia di combustibile impiegato (Gaseous fuels), come indicato nell’EMEP/EEA air pollutant 
emission inventory guidebook 2023, capitolo 1.A.4 Small combustion;
[2] Le emissioni inquinanti di ossidi di azoto (NOX) associate alle fonti mobili sono state stimate sulla base dei chilometri percorsi dai veicoli aziendali nel corso 
dell’anno, come risultanti dai registri interni. Si specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso promiscuo, ossia utilizzati anche per finalità personali e non esclusi-
vamente per attività aziendali, è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi consumi di 
carburante, al fine di escludere dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. A tali dati sono stati applicati i fattori 
di emissione riportati nei libretti di circolazione dei singoli veicoli, utilizzando in particolare la voce V.3;
[3] Le emissioni inquinanti derivanti dalla flotta aziendale sono state stimate sulla base dei chilometri percorsi dai veicoli nel corso dell’anno, come risultanti dai 
registri interni. Si specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso promiscuo, ossia utilizzati anche per finalità personali e non esclusivamente per attività aziendali, 
è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi consumi di carburante, al fine di escludere 
dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. A tali dati sono stati applicati i fattori di emissione di livello Tier 
2, differenziati per tipologia di alimentazione e tecnologia dei veicoli, secondo quanto previsto dall’EMEP/EEA air pollutant emission inventory guidebook 2023, 
capitolo 1.A.3.b.i-iv Road transport;
[4] Le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) associate alle fonti mobili non sono state stimate in quanto, nell’ambito del framework metodologico adottato, non risulta 
disponibile un fattore di emissione specifico applicabile alla tipologia di veicoli considerata;
[5] Le emissioni inquinanti di particolato (PM) associate alle fonti stazionarie includono unicamente la quota di PM10;
[6] Le emissioni di particolato (PM) attribuibili alle fonti mobili sono state stimate sulla base dei chilometri percorsi annualmente dai veicoli aziendali, come risul-
tanti dai registri interni di percorrenza. Si specifica inoltre che, nel caso di veicoli ad uso promiscuo, ossia utilizzati anche per finalità personali e non esclusiva-
mente per attività aziendali, è stata adottata la prassi di rendicontare una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi consumi di 
carburante, al fine di escludere dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività dell’azienda. A tali dati sono stati applicati i fattori 
di emissione riportati nei rispettivi libretti di circolazione, con specifico riferimento alla voce V.5. Dal calcolo è stato escluso un veicolo della flotta aziendale, in 
quanto il relativo valore alla voce V.5 non risulta disponibile nel libretto di circolazione;
[7] Il valore riportato ricomprende le emissioni dell’intera flotta aziendale ad eccezione di un singolo veicolo in quanto nel libretto di circolazione, fonte da cui sono 
stati rilevati i fattori di emissione, non era presente alcun dato alla voce V.5.
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LMA opera nel Comune di Pianezza (TO), localizzato 
in un’area classificata ad alto rischio fisico idrico di 
quantità, secondo l’Aqueduct Water Risk Atlas del 
World Resources Institute (WRI). Il territorio rientra 
nel bacino principale del Po e nei sottobacini Maira 
e Dora Riparia. La valutazione del rischio segnala un 
elevato stress idrico, con prelievi totali superiori al 
40%, potenzialmente rilevanti per la disponibilità della 
risorsa idrica destinata a usi multipli.

Nel 2025, i prelievi idrici – principalmente 
approvvigionati dalla rete idrica municipale – 
ammontano a 2,75 Ml. Sebbene l’utilizzo di acqua nei 
processi produttivi non sia significativo, l’azienda ne 
monitora costantemente i consumi al fine di favorirne 
un uso efficiente, promuovere il riutilizzo e prevenire 
eventuali sprechi. In particolare:
•	 l’acqua è impiegata nella miscela con olio 

vegetale per la lubrificazione e il raffreddamento 
dei macchinari di tornitura e fresatura. La miscela 
viene periodicamente sostituita e smaltita come 
rifiuto. Una parte significativa dell’acqua utilizzata 
nei processi si trasforma in vapore, generato 
dall’attrito dei macchinari, e viene emessa in 
atmosfera tramite i camini;

•	 l’acqua destinata a lavaggi e servizi igienico-
sanitari viene scaricata integralmente nella rete 
fognaria, con scarichi autorizzati e monitorati 
secondo le disposizioni dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) e della normativa 
vigente.

Per identificare e valutare gli impatti idrici, LMA ha 
realizzato un’analisi completa del ciclo dell’acqua 
interno, considerando prelievo, consumo e scarico.
Al fine di ottimizzare l’utilizzo della risorsa idrica, i 
macchinari che impiegano la miscela acqua-olio 
sono dotati di sistemi di recupero a ciclo chiuso.
Le quantità di acqua stoccate in tali sistemi sono 
state determinate sulla base dei volumi delle 
principali vasche di contenimento della miscela 
acqua-olio, per un totale complessivo di 27.500 litri di 
miscela. 

La componente idrica è stata stimata considerando 
un rapporto medio acqua/olio pari al 96% acqua e 
4% olio. In applicazione di tale proporzione, sono 
stati stimati circa 26.400 litri di acqua e 1.100 litri di 
olio vegetale. Non è stato possibile valutare eventuali 
variazioni nei volumi di acqua stoccata, in quanto 
l’attività di stima è stata effettuata per la prima volta 
nel 2025 e non sono pertanto disponibili dati storici di 
confronto.
I sistemi a ciclo chiuso consentono di raccogliere 
la miscela e gli sfridi metallici generati durante le 
lavorazioni, separare i residui solidi dalla componente 
liquida mediante compressione e reimmettere la 
miscela depurata nella vasca di riferimento. 

Tale configurazione permette di ridurre in modo 
significativo i consumi idrici associati ai processi 
produttivi, contribuendo a contenere l’impatto 
complessivo dell’organizzazione sulla risorsa idrica.

Nel corso del 2025, è stata condotta, per la prima 
volta, un’analisi approfondita dei consumi idrici 
aziendali, intesi come la quota di acqua prelevata 
che non viene successivamente scaricata, ma che 
lascia l’azienda sotto altra forma.
Nel caso di LMA, come sopra evidenziato, i principali 
consumi sono riconducibili a:
•	 smaltimento della miscela acqua-olio esausta;
•	 rabbocco delle vasche collegate ai cicli chiusi 

di produzione, necessario a compensare 
l’evaporazione della miscela impiegata nei 
processi produttivi.

I consumi sono stati stimati come segue: 
•	 smaltimento della miscela acqua-olio esausta: 

i volumi idrici sono stati quantificati sulla base 
dei formulari rifiuti forniti dalla società terza 
incaricata del recupero della miscela esausta. 
Nel corso del 2025 sono stati quantificati 20.140 
kg di miscela. La componente idrica è stata 
determinata considerando un rapporto medio 
acqua/olio pari al 96% acqua e 4% olio. Sulla 
base di tale proporzione, sono stati stimati 
806 kg di olio vegetale e 19.334 kg di acqua, 
corrispondenti a circa 19.344 litri;

LMA distingue due principali tipologie di acque reflue 
generate dalle proprie attività:
•	 acque industriali, derivanti prevalentemente dal 

lavaggio dei componenti metallici e convogliate 
nella rete fognaria mista;

•	 acque civili, provenienti dai servizi igienici e dal 
refettorio aziendale.

Per tutte le sedi operative, i volumi scaricati e le 
caratteristiche qualitative dei reflui sono disciplinati 
dall’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), che 
individua puntualmente i punti di scarico autorizzati, 
la distinzione tra reflui industriali e civili e i limiti 
normativi applicabili a ciascun parametro.
Gli scarichi sono sottoposti a controlli analitici 
periodici, affidati a laboratorio esterno qualificato, 
con analisi dei principali parametri chimico-fisici e 
inquinanti, tra cui:
•	 pH;
•	 solidi sospesi totali;
•	 COD (domanda chimica di ossigeno);
•	 BOD5 (domanda biochimica di ossigeno a 5 

giorni);
•	 idrocarburi totali;
•	 metalli (quali, ad esempio, alluminio, ferro e 

zinco).

Le verifiche effettuate nel corso del 2025 hanno 
confermato la conformità degli scarichi ai 
limiti autorizzati. I valori riscontrati si collocano 

complessivamente al di sotto delle soglie previste 
dalla normativa vigente, attestando il corretto 
funzionamento dei sistemi di gestione e il 
mantenimento degli scarichi idrici entro i parametri di 
legge.

LMA applica esclusivamente gli standard previsti 
dalla normativa nazionale e locale vigente, così 
come recepiti nell’Autorizzazione Unica Ambientale 
(AUA). I limiti autorizzati sono definiti in funzione 
della tipologia di scarico in pubblica fognatura e 
delle caratteristiche del sistema di trattamento a 
valle. L’azienda non adotta parametri interni più 
restrittivi rispetto a quelli di legge, ritenendo il quadro 
regolatorio vigente adeguato a garantire una gestione 
efficace e controllata degli impatti ambientali 
connessi agli scarichi idrici. 

Tutti gli scarichi confluiscono nella rete fognaria 
pubblica mista e sono successivamente trattati 
presso un impianto di depurazione prima 
dell’immissione nel corpo idrico recettore. I limiti 
autorizzativi sono stabiliti dall’autorità competente 
tenendo conto delle disposizioni territoriali applicabili 
e delle caratteristiche del sistema di depurazione e 
del bacino idrico ricevente.

•	 acqua evaporata dalla miscela acqua-olio 
utilizzata in produzione: i consumi idrici 
imputabili all’evaporazione sono stati stimati a 
partire dalle rilevazioni di un contatore installato 
a monte della linea di miscelazione acqua-olio, 
utilizzato per monitorare i rabbocchi effettuati 
durante l’anno. Il contatore, monitorato per 
un periodo di una settimana, ha registrato un 
passaggio di 6,9 m3 di acqua. Tale valore è stato 
considerato rappresentativo dell’attività aziendale 
e moltiplicato per il numero di settimane 
dell’anno 2025, portando a una stima annua pari 
a 359,8 m3, equivalenti a 359.827,4 litri.

Complessivamente, nel 2025 i consumi idrici 
aziendali sono stati pari a 0,38 ML.

Poiché i volumi di acqua scaricata non risultano 
direttamente misurabili, a causa dell’assenza di 
contatori dedicati a valle delle attività produttive, tali 
quantità sono state stimate per differenza tra i prelievi 
idrici totali e i consumi complessivi. Da tale calcolo 
emerge che nel 2025 sono stati scaricati in rete 
fognaria circa 2,38 ML di acqua.

Risorsa idrica

Inquinamento dell’acqua
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Principali indicatori di performance

GRI INDICATORE UNITÀ DI MISURA 2023 2024 2025

GRI 303-3

Prelievo idrico totale Ml 3,30 3,80 [1] 2,75 [2]

di cui acqua di superficie Ml 0,00 0,00 0,00

di cui acqua dolce (≤1.000 mg/L di particelle 

solide totali disciolte)

Ml 0,00 0,00 0,00

di cui altra acqua (>1.000 mg/L di particelle 

solide totali disciolte)

Ml 0,00 0,00 0,00

di cui acqua sotterranea Ml 0,00 0,00 0,00

di cui acqua dolce (≤1.000 mg/L di particelle 

solide totali disciolte)

Ml 0,00 0,00 0,00

di cui altra acqua (>1.000 mg/L di particelle 
solide totali disciolte)

Ml 0,00 0,00 0,00

di cui acqua di mare Ml 0,00 0,00 0,00

di cui acqua prodotta Ml 0,00 0,00 0,00

di cui risorse idriche di terza parte Ml 3,30 3,80 2,75

Scarico idrico totale Ml - [6] - [6] 2,37 [4]

GRI 303-4

di cui acqua di superficie Ml - [6] - [6] 0,00

di cui acqua sotterranea Ml - [6] - [6] 0,00

di cui acqua di mare Ml - [6] - [6] 0,00

di cui risorse idriche di terze parti Ml - [6] - [6] 2,37

di cui acqua dolce ((≤1.000 mg/L di particelle 

solide totali disciolte) [5]

Ml - [6] - [6] 2,37

di cui altra acqua (>1.000 mg/L di particelle 

solide totali disciolte)

Ml - [6] - [6] 0,00

GRI 303-5 Consumo totale di acqua Ml - [6] - [6] 0,38 [7]

Acqua stoccata Ml - [6] - [6] 0,026 [8]

Note:
[1] La quantificazione dei prelievi idrici relativi al 2024 è stata aggiornata a seguito della rettifica dei valori presenti nei database aziendali per effetto di conguagli 
nelle bollette. Per tale motivo, il valore rendicontato nel Report di Sostenibilità 2024, pari a 3,56 Ml, è stato rideterminato in 3,80 Ml;
[2] I dati riportati sono stati elaborati sulla base dei registri interni relativi ai consumi idrici. Per due contatori, i consumi del mese di dicembre sono stati confermati 
dal fornitore di riferimento limitatamente ai primi 15 giorni, mentre per un’utenza caratterizzata da volumi di consumo contenuti non risultano disponibili i dati 
consuntivi di bolletta per il periodo compreso tra agosto e dicembre 2025. Tali assenze hanno un’incidenza quantitativa marginale sul totale dei prelievi idrici; 
pertanto, il dato complessivo presentato per il 2025 è ritenuto sufficientemente rappresentativo;
[3] Gli scarichi idrici di LMA sono stati stimati come differenza tra i volumi di acqua prelevati e i consumi idrici, in assenza di contatori aziendali dedicati alla 
misurazione puntuale degli scarichi. Si precisa inoltre che, per gli anni 2023 e 2024, non è stata effettuata una stima strutturata dei consumi aziendali; tale attività è 
stata introdotta per la prima volta nel 2025, consentendo una valutazione più accurata dei volumi di scarico.
[4] Gli scarichi idrici di LMA sono stati stimati come differenza tra i volumi di acqua prelevati e i consumi idrici;
[5] Tutti gli scarichi idrici di LMA sono categorizzabili come acqua dolce, in quanto le particelle solide totali disciolte risultano significativamente minori ai 1.000 
mg/L dai controlli analitici periodici. Negli scarichi idrici di LMA non sono presenti sostanze preoccupanti prioritarie per le quali gli scarichi sono sottoposti a 
trattamenti; 
[6] Per gli anni 2023 e 2024, non è stata effettuata una stima strutturata dei consumi aziendali e dei volumi di acqua stoccati nei sistemi a ciclo chiuso della produ-
zione;
[7] Il dato relativo ai consumi è stato stimato sulla base della misurazione effettuata, per un periodo di una settimana, su un contatore posizionato a monte del 
sistema di miscelazione acqua-olio utilizzato per la lubrificazione e la refrigerazione dei macchinari produttivi. Il valore rilevato è stato successivamente proiettato 
su base annua, moltiplicandolo per il numero di settimane dell’anno. A tale stima è stato inoltre aggiunto il quantitativo di emulsione acqua-olio recuperato e 
avviato a smaltimento come rifiuto, considerando esclusivamente la componente acquosa. Quest’ultima è stata determinata applicando il rapporto medio acqua/
olio presente nell’emulsione. 
[8] Il dato relativo ai volumi d’acqua presenti nel sistema a ciclo chiuso dei macchinari aziendali è stato stimato sommando i volumi delle principali vasche di 
stoccaggio. Le vasche secondarie da 200 L sono state escluse in quanto trascurabili ai fini del calcolo complessivo. 

Materiali e packaging

Nel corso del 2025, in coerenza con i requisiti 
qualitativi connessi alla quantificazione delle 
emissioni climalteranti di Categoria 1 – Prodotti e 
servizi acquistati (Scope 3)34 , è stato realizzato 
un ulteriore intervento di miglioramento nella 
mappatura e classificazione dei materiali rispetto a 
quanto effettuato negli esercizi precedenti. 

In particolare, a partire dal 2024 si è proceduto 
alla disaggregazione delle macrocategorie 
relative ai materiali metallici e ai materiali per il 
confezionamento, che nel 2023 erano rendicontate in 
forma aggregata. 

Nel 2025 il perimetro di analisi è stato inoltre 
ampliato includendo anche i materiali di supporto alle 
lavorazioni, precedentemente esclusi dal processo 
di rendicontazione, con l’obiettivo di garantire una 
rappresentazione più completa e accurata dei flussi 
di acquisto aziendali.

Nel 2025 LMA ha acquistato complessivamente 
608,8 tonnellate di materiali, riconducibili 

a tre principali categorie: beni o parti semi-
fabbricati, materiali di lavorazione e materiali per il 
confezionamento.

La componente largamente prevalente è 
rappresentata dai beni o parti semi-fabbricati, pari 
a 536,0 tonnellate (88,0% del totale). All’interno di 
tale categoria, l’alluminio costituisce il materiale di 
gran lunga più significativo, con 534,5 tonnellate, 
corrispondenti all’87,8% del totale dei materiali 
acquistati. Le restanti quote riguardano acciaio, 
titanio, rame e bronzo, con incidenze marginali.

I materiali di lavorazione ammontano a 19,0 
tonnellate (3,1% del totale) e comprendono 
principalmente oli lubrificanti (18,5 tonnellate), oltre 
a quantitativi contenuti di azoto liquido, solventi, 
mastici e vernici.

I materiali per il confezionamento rappresentano 
53,8 tonnellate (8,8% del totale) e sono costituiti 
prevalentemente da legno (43,8 tonnellate), nonché 
da carta e cartone (8,2 tonnellate) e plastica (2,8 
tonnellate).

Uso delle risorse ed economia circolare
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Materiali acquistati per tipologia 2025 [t]

34Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Emissioni climalteranti – Scope 3”.
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La quota di materiale riciclato contenuta nei materiali 
acquistati è stata stimata sulla base di medie settoriali 
– in particolare per i semilavorati metallici – nonché 
delle informazioni specifiche fornite dai fornitori per 
determinati prodotti. 

Per le restanti categorie di materiali, in assenza di 
dati attendibili, è stata adottata un’ipotesi prudenziale 
pari allo 0%. Sulla base di tale metodologia, nel 
2025 i materiali acquistati da LMA presentano un 
contenuto medio di materiale riciclato pari a circa 
il 20,7%.

Nel complesso, la struttura degli acquisti evidenzia 
una forte concentrazione sui materiali metallici 
– in particolare sull’alluminio – coerente con le 
caratteristiche del processo produttivo aziendale, 
mentre risultano più contenute le incidenze dei 
materiali ausiliari e di 

L’esercizio condotto nel 2025 ha inoltre consentito 
di stimare con maggiore accuratezza le quantità di 
materiali incorporati nei prodotti venduti. 

Nel caso di LMA, tali materiali sono rappresentati 
principalmente dai prodotti metallici acquistati e 
successivamente lavorati, nonché dai materiali di 
confezionamento impiegati per il loro trasporto. Le 
quantità sono state determinate a partire dai volumi 
acquistati, al netto degli sfridi metallici generati nel 
corso dell’anno e successivamente rivenduti.

La quota di materiali potenzialmente recuperabili 
a fine vita è stata stimata sulla base di dati 
medi di settore con riferimento ai materiali di 
confezionamento. Per quanto riguarda invece i 

prodotti metallici finiti, considerato il loro impiego 
in aeroveicoli e veicoli spaziali e l’elevato grado di 
incertezza associato alle modalità e alle tempistiche 
di fine vita di tali mezzi – caratterizzate da orizzonti 
temporali molto estesi – si è adottato un approccio 
prudenziale, assumendo un tasso di recupero pari 
allo 0%.

Sulla base delle stime effettuate, emerge che circa 
il 21,24% dei materiali venduti da LMA potrà essere 
recuperato con ragionevole probabilità al termine 
del ciclo di vita, con un tasso medio di recupero pari 
al 68,8% per i materiali di confezionamento e allo 
0% per i prodotti metallici, per le motivazioni sopra 
esposte.

Categoria 
materiale

Rinnovabile / 
Non rinnovabile

Tipologia 
materiale

Quantità 
acquistata 
[t]

Stimato / 
Misurato

% Materiale 
riciclato

Stimato / 
Misurato

Alluminio Non rinnovabile Beni o parti semi-fabbricati 534,5 Misurato [1] 23,40% Stimato [2]

Titanio Non rinnovabile Beni o parti semi-fabbricati 0,27 Misurato [1] 23,40% Stimato [2]

Acciaio Non rinnovabile Beni o parti semi-fabbricati 0,24 Misurato [1] 23,40% Stimato [2]

Rame Non rinnovabile Beni o parti semi-fabbricati 0,003 Misurato [1] 23,40% Stimato [2]

Bronzo Non rinnovabile Beni o parti semi-fabbricati 0,002 Misurato [1] 23,40% Stimato [2]

Oli lubrificanti Non rinnovabile Materiali di lavorazione 18,54 Stimato [3] 0% Stimato [4]

Solvente Non rinnovabile Materiali di lavorazione 0,07 Stimato [3] 0% Stimato [4]

Azoto liquido Non rinnovabile Materiali di lavorazione 0,34 Misurato [5] 0% Stimato [4]

Mastice Non rinnovabile Materiali di lavorazione 0,03 Stimato [3] 0% Stimato [4]

Vernice Non rinnovabile Materiali di lavorazione 0,01 Stimato [3] 0% Stimato [4]

Legno Rinnovabile Materiali per il confezionamento 43,79 Stimato [6] 0% Stimato [4]

Carta e cartone Rinnovabile Materiali per il confezionamento 8,24 Stimato [6] 8% Stimato [7]

Plastica Non rinnovabile Materiali per il confezionamento 2,75 Stimato [6] 3% Stimato [7]

Materiale venduto Tipologia materiale Quantità venduta [t] % materiale 
recuperati

Quantità 
recuperata / 
rigenerata

Stimato / 
Misurato

Prodotti metallici Beni o parti semi-fabbricati 117,91 [1] 0,00% [2] 0,00 Stimato

Legno Materiali per il confezionamento 43,787 64,90% [3] 28,42 Stimato

Carta e cartone Materiali per il confezionamento 7,243 92,60% [4] 6,71 Stimato

Plastica Materiali per il confezionamento 2,750 49,00% [5] 1,35 Stimato

Note:
[1] Il peso dei semilavorati metallici acquistati è stato determinato sulla base dei volumi di vendita comunicati dai fornitori;
[2] La percentuale di materiale riciclato contenuta nei semilavorati acquistati è stata stimata applicando ai volumi acquistati il tasso di utilizzo di materiale circolare 
per tipologia di materiale (“metal ores”) pubblicato da Eurostat;
[3] Il peso dei materiali di lavorazione è stato stimato a partire dai volumi delle confezioni acquistate, assumendo un rapporto convenzionale pari a 1 litro = 1 
chilogrammo. Tale metodologia comporta una potenziale sottostima del peso effettivo (considerando densità superiori a 1); tuttavia, la stima è ritenuta adeguata in 
ragione dell’incidenza marginale di tali materiali rispetto al peso complessivo dei semilavorati metallici;
[4] Per i materiali per i quali non è stato possibile reperire o stimare dati attendibili, è stata adottata un’ipotesi prudenziale pari allo 0%;
[5] Il peso dell’azoto liquido acquistato è stato rilevato sulla base del contenuto indicato sulle bombole; il peso delle bombole è stato escluso dal calcolo;
[6] Il peso dei materiali per il confezionamento acquistati è stato stimato sulla base dei volumi di vendita comunicati dai fornitori, con un livello di accuratezza 
inferiore rispetto a quello relativo ai semilavorati metallici;
[7] La percentuale di materiale riciclato contenuta nella carta da ufficio e nelle cassette in polipropilene acquistate è stata determinata sulla base delle informa-
zioni fornite dai rispettivi fornitori. La restante quota per la quale non è stato possibile reperire o stimare dati attendibili, è stata adottata un’ipotesi prudenziale pari 
allo 0%.

Note:
[1] Il quantitativo di materiali metallici contenuti nei prodotti finiti venduti da LMA è stato stimato come differenza tra il peso complessivo dei materiali metallici 
acquistati e il peso degli sfridi metallici generati nel corso dell’anno e successivamente avviati a recupero (codici CER 12.01.01 e 12.01.03);
[2] In considerazione dell’impiego dei prodotti finiti in aeroveicoli e veicoli spaziali e dell’elevato livello di incertezza connesso alle modalità e alle tempistiche di 
fine vita di tali mezzi — caratterizzate da orizzonti temporali particolarmente estesi — è stato adottato un approccio prudenziale, assumendo un tasso di recupero 
pari allo 0%;
[3] Il potenziale recupero dei materiali incorporati negli imballaggi in legno è stato stimato applicando al peso dei materiali immessi sul mercato il tasso di riciclo 
nazionale (Italia) pubblicato da Eurostat per la categoria “Wooden packaging”;
[4] Il potenziale recupero dei materiali incorporati negli imballaggi in cartone è stato determinato applicando al peso dei materiali immessi sul mercato (con esclu-
sione della carta da ufficio acquistata) il tasso di riciclo nazionale (Italia) pubblicato da Eurostat per la categoria “Paper and cardboard packaging”;
[5] Il potenziale recupero dei materiali incorporati negli imballaggi in plastica è stato stimato applicando al peso dei materiali immessi sul mercato il tasso di riciclo 
nazionale (Italia) pubblicato da Eurostat per la categoria “Plastic packaging”.
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L’aggiornamento 2025 dell’analisi di rilevanza 
d’impatto35 e della catena del valore ha evidenziato, 
tra i diversi flussi di materie prime in ingresso, 
processi interni ed elementi in uscita36 , un unico 
impatto rilevante: il recupero degli sfridi metallici 
destinati alla vendita e alla successiva reintroduzione 
nei cicli produttivi degli operatori a valle.

Questo impatto è stato giudicato rilevante 
considerando le quantità rispetto ai rifiuti totali 
generati dalle attività proprie e il valore di mercato 
attribuito agli sfridi, che ne garantisce con certezza il 
riciclo e la rivendita.
Per quanto riguarda gli altri flussi aziendali, l’analisi 
dei materiali acquistati nella catena del valore 
a monte e dei materiali incorporati nei prodotti 
venduti37 non ha evidenziato alcun impatto 
negativo significativo in materia di rifiuti. Il tema, 
in continuità con gli anni precedenti, è gestito nel 
rispetto degli obblighi di legge e delle procedure 
interne progettate per assicurare una gestione 
amministrativa e operativa efficace.

In particolare, la procedura LMA-HSEPRO-026 
- Gestione amministrativa dei rifiuti fornisce a 
LMA un quadro completo per la gestione dei rifiuti, 
garantendo il rispetto della normativa vigente. 
La procedura definisce le modalità operative per 
l’identificazione, lo stoccaggio e lo smaltimento 
sostenibile dei rifiuti aziendali, con attenzione alla 
separazione tra rifiuti pericolosi e non pericolosi, al 
rispetto delle normative ambientali e all’esecuzione di 
controlli periodici per assicurare una gestione sicura 
ed efficiente.

LMA minimizza l’impatto ambientale mediante una 
rigorosa raccolta differenziata, il monitoraggio dei 
depositi temporanei e l’adozione di misure preventive 
per evitare contaminazioni o dispersioni di sostanze 
inquinanti. La tracciabilità e la conformità sono 
garantite dal mantenimento del registro di carico e 
scarico dei rifiuti e dalla compilazione annuale del 

modello unico di dichiarazione MUD (L. 70/94), 
trasmesso agli enti competenti, con il supporto della 
procedura LMA-HSE-MOD-022 - MUD: registri e 
verifica fornitori rifiuti.

I rifiuti generati da LMA nelle proprie attività sono 
gestiti da terze parti, inclusi smaltitori e gestori 
intermediari, che a loro volta destinano i rifiuti a 
ulteriori gestori e smaltitori a valle. Nella relazione 
con queste entità, LMA regola i rapporti commerciali 
attraverso contratti, accordi quadro o altre forme 
di intese contrattuali, al fine di garantire che i 
rifiuti prodotti siano gestiti a valle in conformità agli 
obblighi di legge e alle procedure interne. In questo 
modo, LMA assicura un approccio coerente, sicuro e 
sostenibile lungo l’intera catena di gestione dei rifiuti.

Nel corso del 2025, LMA ha prodotto 
complessivamente 586,06 tonnellate di rifiuti 
derivanti dalle proprie attività industriali e di supporto.
I principali flussi di rifiuti si raggruppano come segue:
•	 sfridi e scarti di lavorazione metallica e 

componentistica (CER 12.01.01, 12.01.03, 15.01.01, 
15.01.02, 15.01.03, 15.01.06, 15.02.03)38 : derivano 
dalle lavorazioni meccaniche di precisione su 
alluminio, acciaio e titanio e dalle operazioni di 
assemblaggio dei componenti. Comprendono 
trucioli, sfridi e materiali di consumo impiegati 
durante i processi produttivi;

•	 rifiuti da manutenzione e pulizia degli impianti 
(CER 15.02.02, 16.10.02, 16.02.16, 16.02.14): 
includono materiali come stracci, assorbenti e 
componenti filtranti utilizzati per la manutenzione 
ordinaria e la pulizia delle linee produttive;

•	 rifiuti da manutenzione infrastrutturale e 
impiantistica (CER 17.02.02, 17.04.02, 17.04.11, 
17.09.04): comprendono materiali derivanti 
da lavori di adeguamento, ristrutturazione o 
manutenzione straordinaria degli stabilimenti, 
come metalli, materiali isolanti e rifiuti misti da 
demolizione;

•	 sfridi e scarti di lavorazione metallica e •	 rifiuti 
tecnologici, elettronici e batterie (CER 16.02.14, 
16.02.16, 16.06.01, 20.01.21, 16.10.01): comprendono 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
obsolete, componenti meccatronici, lampade e 
accumulatori;

•	 rifiuti ausiliari (CER 12.01.07, 13.02.06, 15.01.10, 
16.02.11, 08.01.11, 12.01.12, 13.01.05, 13.01.05, 19.01.10, 
20.01.21, 16.10.01, 16.10.02): includono materiali e 
residui derivanti da attività ausiliarie di gestione e 
manutenzione degli impianti, sistemi di filtrazione, 
oli e lubrificanti, nonché altri materiali simili;

•	 altri rifiuti specifici (CER 08.03.18): materiali 
provenienti dai sistemi di filtrazione e 
depurazione, come carbone attivo esausto o 
materiali ausiliari simili.

Questi flussi sono direttamente collegati alle attività 
core di LMA, ossia lavorazioni meccaniche di 
precisione, assemblaggio di componenti complessi 
e processi ausiliari di manutenzione e gestione 
impianti, in linea con le procedure interne e la 

normativa ambientale vigente.
Complessivamente, l’88,6% dei rifiuti prodotti è 
classificato come non pericoloso. Inoltre, l’88,3% 
dei rifiuti totali viene recuperato, mentre l’11,7% viene 
destinato a smaltimento.

Nel corso del 2025, al fine di approfondire e 
mappare con maggiore accuratezza i flussi 
di rifiuti destinati all’operazione di smaltimento 
D15 – Deposito preliminare prima di una delle 
operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (ad esclusione 
del deposito temporaneo prima della raccolta, nel 
luogo di produzione dei rifiuti), ai sensi della Direttiva 
2008/98/CE, è stato richiesto un maggior dettaglio 
in merito alla gestione a valle da parte del gestore di 
recupero. Dalle informazioni raccolte, è emerso che 
tali rifiuti vengono successivamente trattati presso 
impianti di trattamento delle acque dotati di sistemi di 
evaporazione e impianti di incenerimento.

Nel corso del 2025, al fine di approfondire e 
mappare con maggiore accuratezza i flussi di 
rifiuti destinati all’operazione di smaltimento D15 – 
Deposito preliminare prima di una delle operazioni 
di cui ai punti da D1 a D14 (ad esclusione del 
deposito temporaneo prima della raccolta, nel luogo 
di produzione dei rifiuti), ai sensi della Direttiva 
2008/98/CE, è stato richiesto un maggior dettaglio 

in merito alla gestione a valle da parte del gestore di 
recupero. Dalle informazioni raccolte, è emerso che 
tali rifiuti vengono successivamente trattati presso 
impianti di trattamento delle acque dotati di sistemi di 
evaporazione e impianti di incenerimento.

Gestione dei rifiuti

35Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni generali”, “Strategia di Sostenibilità”.
36Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni generali”, “Modello di business”.
37Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni ambientali”, “Uso delle risorse ed economia circolare”, “Materiali e packaging”.
38Tra i rifiuti prodotto sono inclusi anche gli sfridi metallici derivanti dai processi produttivi. Tuttavia, ai fini del calcolo dello Scope 3, tali flussi sono stati 
classificati come co-prodotti e non come rifiuti, in coerenza con l’approccio metodologico adottato. In particolare, i materiali identificati dai codici CER 12.01.01 
(limatura e trucioli di materiali ferrosi) e 12.01.03 (limatura e trucioli di materiali non ferrosi), inviati a recupero e con un valore significativo di mercato, sono stati 
rendicontati nella Categoria 10 – Trasformazione dei prodotti venduti e non nella Categoria 5 – Rifiuti generati nel corso delle operazioni.

Rifiuti prodotti [t]

Rifiuti non pericolosi

Rifiuti pericolosi
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Materiali e packaging

I dati stimati per il triennio 2023–2025 risultano solo 
parzialmente confrontabili. Nel corso degli anni, 
infatti, in coerenza con le esigenze di quantificazione 
delle emissioni climalteranti di Categoria 1 – Prodotti 
e servizi acquistati (Scope 3)39, è stato avviato un 
progressivo miglioramento della qualità e del livello 
di dettaglio delle informazioni raccolte sui materiali 
acquistati.

In particolare, a partire dal 2024 si è proceduto 
alla disaggregazione delle macrocategorie 
relative ai materiali metallici e ai materiali per il 
confezionamento, che nel 2023 erano rendicontate 

in forma aggregata. Nel 2025, inoltre, il perimetro 
di analisi è stato ulteriormente ampliato includendo 
anche i materiali di supporto alle lavorazioni, 
precedentemente esclusi dalla rendicontazione.

Alla luce di tali evoluzioni metodologiche e di 
perimetro, non risulta possibile fornire un’analisi 
pienamente rappresentativa delle principali tendenze 
relative ai materiali acquistati nel periodo considerato. 
Nei prossimi esercizi di rendicontazione, mantenendo 
un livello di qualità e coerenza nella raccolta dei 
dati, sarà possibile presentare analisi comparative 
e variazioni temporali maggiormente significative e 
confrontabili.

Nel triennio 2023-2025, la quantità complessiva 
di rifiuti generati da LMA mostra un andamento 
complessivamente stabile, con un incremento nel 
2024 (627,22 t) seguito da una riduzione del 2025 
(586,06 t; -1,5% vs. 2023), in linea con le dinamiche 
produttive e con le azioni di efficientamento dei 
processi avviate nel periodo.
I rifiuti non destinati a smaltimento rappresentano 
in modo costante la quota prevalente dei rifiuti 
generati, a conferma dell’orientamento di LMA verso 
il recupero dei materiali di scarto. Dopo l’aumento 
registrato nel 2024 (575,14 t), nel 2025 tale valore si 
riduce a 517,51 t (-4,4% vs. 2023), principalmente per 
effetto della diminuzione dei rifiuti non pericolosi 
avviati a recupero. All’interno di questa categoria, 
il riciclaggio dei rifiuti non pericolosi, costituito 
prevalentemente da scarti metallici di produzione, 
rimane la modalità di gestione predominante, pur 
evidenziando un progressivo calo nel triennio (da 
468,17 t nel 2023 a 417,11 t nel 2025; -10,9% vs. 2023), 
coerente con una maggiore efficienza nell’utilizzo 
delle materie prime.

Le altre operazioni di recupero dei rifiuti non 
pericolosi aumentano nel 2024 e si attestano nel 
2025 su valori inferiori rispetto all’anno precedente, 
ma comunque superiori al 2023 (rifiuti pericolosi: 
+30,1% vs. 2023, rifiuti non pericolosi: +37,8% vs. 
2023), riflettendo una diversa composizione dei flussi 
di rifiuto e delle relative destinazioni gestionali. I rifiuti 
pericolosi non destinati a smaltimento restano 

quantitativamente marginali e sostanzialmente stabili 
nel periodo, confermando un controllo strutturato di 
tali flussi.

Per quanto riguarda i rifiuti destinati a smaltimento, 
il dato complessivo risulta relativamente contenuto 
rispetto al totale dei rifiuti generati. Dopo una 
sostanziale stabilità tra il 2023 e il 2024, nel 2025 si 
registra un incremento (68,55 t; +34,2% vs. 2023), 
riconducibile principalmente all’aumento dei rifiuti 
pericolosi avviati ad altre operazioni di smaltimento 
(+30,6% vs. 2023). Tale incremento è attribuibile allo 
svolgimento di attività di manutenzione straordinaria 
degli impianti, che hanno comportato la generazione 
di specifici flussi di rifiuto non altrimenti recuperabili. 
Tutti i rifiuti sono stati gestiti da operatori autorizzati e 
in piena conformità alla normativa vigente. I rifiuti non 
pericolosi destinati a smaltimento rimangono invece 
su livelli contenuti e mostrano una riduzione nel 2025 
rispetto all’anno precedente.

Nel complesso, l’andamento dei dati evidenzia 
un modello di gestione dei rifiuti orientato al 
recupero e alla valorizzazione dei materiali, con una 
quota di smaltimento residuale e sotto controllo, 
coerente con gli obiettivi di riduzione degli sprechi 
e di miglioramento delle performance ambientali 
dell’organizzazione.

Principali indicatori di performance Rifiuti

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 301-1 Peso totale dei materiali utilizzati per realizzare e confezionare 
i propri prodotti [1]

t 595,0 593,8 608,8

di cui materiali non rinnovabili [2] t 591,0 589,9 541,2

di cui materiali rinnovabili [3] t 4,0 3,9 67,6

GRI 301-2 Percentuale dei materiali d’ingresso riciclati utilizzati per realizzare i 
propri prodotti [4]

% 24,4% 23,2% 20,6%

Note:
[1] Il dato relativo al peso totale dei materiali acquistati è stato stimato sulla base dei volumi di acquisto presso i fornitori, con riferimento alle principali categorie di semilavora-
ti impiegati nel processo produttivo (alluminio, acciaio, titanio, rame e bronzo), ai materiali di supporto alle attività di lavorazione (oli lubrificanti, solventi, vernici e mastici) e ai 
materiali destinati al confezionamento dei prodotti finiti (legno, cartone e plastica);
[2] Il peso totale dei materiali non rinnovabili acquistati è stato stimato considerando l’insieme dei materiali per i quali i cicli naturali non consentono una rigenerazione in 
tempi ragionevolmente brevi. Rientrano in tale categoria tutti i metalli, i composti chimici utilizzati nei processi produttivi e la plastica impiegata per il confezionamento;
[3] Il peso totale dei materiali rinnovabili acquistati è stato stimato includendo i materiali per i quali i cicli naturali consentono una rigenerazione in tempi ragionevolmente 
brevi, quali la carta per uso ufficio, il cartone e il legno impiegati nel confezionamento;
[4] Il contenuto di materiale riciclato è stato stimato applicando una percentuale specifica ai materiali per i quali tale informazione è resa disponibile dai fornitori o può essere 
ragionevolmente determinata. In particolare, per i metalli è stato utilizzato il tasso di utilizzo di materiale circolare per tipologia di materiale (“metal ores”) pubblicato da Euro-
stat. Per i materiali per i quali non è stato possibile reperire o stimare dati attendibili, è stata adottata un’ipotesi prudenziale pari allo 0%.

39Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cambiamenti climatici”, “Emissioni climalteranti – Scope 3”.

RIFIUTI NON DESTINATI A SMALTIMENTO – 2025 OPERAZIONE DI 
RECUPERO

TOT [t]

Rifiuti pericolosi

12.01.07* Oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e solu-
zioni)

R13 0,17

13.03.06* Oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 
13.03.01

R13 0,00

15.01.10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali so-
stanze

R13 0,23

15.02.02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

R13 1,87

16.02.11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC R13 0,03

16.06.01* Rifiuti di batterie al piombo-acido R13 0,14

19.01.10* Carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi R13 0,10

20.01.21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio R13 0,02

TOTALE [t] - 2,55

Rifiuti non pericolosi
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RIFIUTI NON DESTINATI A SMALTIMENTO – 2025 OPERAZIONE DI 
RECUPERO

TOT [t]

08.03.18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08.03.17 R13 0,01

12.01.01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi R13 15,77

12.01.03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi R13 401,34

15.01.01 Imballaggi in carta e cartone R12 0,87

15.01.02 Imballaggi in plastica R13 0,25

15.01.03 Imballaggi in legno R13 75,69

15.01.06 Imballaggi in materiali misti R12 0,18

15.01.06 Imballaggi in materiali misti R13 0,11

15.02.03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 15.02.02

R13 0,02

16.02.14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.09 a 16.02.13 R13 19,69

16.02.16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla 
voce 16.02.15

R13 0,01

17.02.02 Vetro R13 0,28

17.04.02 Alluminio R13 0,57

17.04.11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10 R13 0,04

17.09.04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 
voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03

R13 0,13

TOTALE [t] - 514,96

RIFIUTI NON DESTINATI A SMALTIMENTO – 2025 OPERAZIONE DI 
RECUPERO

TOT [t]

Rifiuti pericolosi R13 0,01

08.01.11* Rifiuti di vernici e pitture contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose D15 0,38

12.01.12* Cere e grassi esauriti D15 0,02

13.01.05* Emulsioni non clorurate D9 25,22

13.01.05* Emulsioni non clorurate D15 38,54

16.10.01* Soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose D15 0,01

TOTALE [t] - 64,16

Rifiuti non pericolosi

TOTALE [t] - 4,39

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

306-3 Rifiuti totali generati [1]  t 594,82 627,22 586,06

306-4 Rifiuti pericolosi [2] non destinati a smaltimento t 1,96 2,75 2,55

di cui preparazione al riutilizzo t 0,00 0,00 0,00

di cui riciclaggio t 0,00 0,00 0,00

di cui altre operazioni di recupero [4] t 1,96 2,75 2,55

Rifiuti non pericolosi non destinati a smaltimento t 539,21 572,39 514,96

di cui preparazione al riutilizzo t 0,00 0,00 0,00

di cui riciclaggio [3] t 468,17 458,45 417,11

di cui altre operazioni di recupero [4] t 71,03 113,94 97,85

Rifiuti non destinati a smaltimento t 541,16 575,14 517,51

306-5

Rifiuti pericolosi [2] destinati a smaltimento t 49,14 34,00 64,16

di cui incenerimento (con recupero di energia) t 0,00 0,00 0,00

di cui incenerimento (senza recupero di energia) t 0,00 0,00 0,00

di cui conferimento in discarica t 0,00 0,00 0,00

di cui altre operazioni di smaltimento [5] t 49,14 34,00 64,16

Rifiuti non pericolosi destinati a smaltimento t 4,52 18,08 4,39

di cui incenerimento (con recupero di energia) t 0,00 0,00 0,00

di cui incenerimento (senza recupero di energia) t 0,00 0,00 0,00

di cui conferimento in discarica t 0,00 0,00 0,00

di cui altre operazioni di smaltimento [5] t 4,52 18,08 4,39

di cui incenerimento (con recupero di energia) t 0,00 0,00 0,00

Rifiuti destinati a smaltimento t 51,10 52,02 68,55

Note:
[1] I quantitativi di rifiuti sono stati determinati sulla base della classificazione per codice CER e per codice di gestione, in conformità agli Allegati I e II della Direttiva 2008/98/
CE. I dati così rilevati sono stati successivamente aggregati al fine di garantirne la coerenza, la comparabilità e la piena riconducibilità ai requisiti di rendicontazione previsti 
dallo standard GRI 306;
[2] Per rifiuti pericolosi si intendono tutti i rifiuti identificati da codici CER che presentano una o più caratteristiche di pericolo, così come definite nell’Allegato I del Regola-
mento (UE) n. 1357/2014 della Commissione;
[3] Nella categoria “riciclaggio” dei rifiuti non pericolosi sono stati inclusi i rifiuti identificati dai codici CER 12.01.01 e 12.01.03, destinati al codice di gestione R13 Messa in 
riserva di rifiuti in attesa di una delle operazioni indicate da R 1 a R 12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti), ai sensi 
della Direttiva 2008/98/CE. Sebbene il codice R13 sia formalmente ricompreso tra le “altre operazioni di recupero”, il significativo valore di mercato degli scarti metallici di 
produzione consente di affermare, con ragionevole certezza, che tali rifiuti saranno successivamente avviati a operazioni di riciclaggio e reinseriti nel ciclo produttivo. Per tale 
motivo, i relativi quantitativi sono stati attribuiti alla categoria “riciclaggio”. Considerato il loro valore di mercato, tali scarti metallici sono stati trattati come co-prodotti e, ai fini 
della quantificazione delle emissioni climalteranti di Scope 3, le relative quantità sono state rendicontate nella Categoria 10 – Trasformazione dei prodotti venduti, anziché nella 
Categoria 5 – Rifiuti generati nel corso delle operazioni;
[4] Nella categoria “altre operazioni di recupero” sono stati inclusi tutti i rifiuti destinati al codice di gestione R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate 
da R 1 a R 11, e R13 Messa in riserva di rifiuti in attesa di una delle operazioni indicate da R 1 a R 12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui i rifiuti 
sono prodotti), ai sensi della Direttiva 2008/98/CE, con esclusione – per quanto riguarda i rifiuti non pericolosi – dei quantitativi riferiti ai codici CER 12.01.01 e 12.01.03, che 
sono stati allocati nella categoria “riciclaggio” come specificato al punto [3];
[5] Nella categoria “altre operazioni di smaltimento” sono stati inclusi tutti i rifiuti destinati ai codici di gestione D9 Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel 
presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti indicati da D 1 a D 12 (ad es. evaporazione, essiccazione, 
calcinazione, ecc.) e D15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D 1 a D 14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui i 
rifiuti sono prodotti), in conformità alla Direttiva 2008/98/CE.
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Condizioni di lavoro 

Composizione e occupazione della forza lavoro 
propria

Nel corso degli anni, LMA ha progressivamente 
sviluppato un sistema integrato di Codici, 
Politiche40, Regolamenti e Procedure, volto a 
garantire l’effettiva attuazione degli impegni assunti in 
tutti gli ambiti del People Management.

Tale sistema si fonda su strumenti normativi e valoriali 
tra loro coerenti e complementari, tra cui:
•	 “iLMAnifesto” – Carta dei Valori elaborata 

con il contributo diretto delle persone 
dell’organizzazione, che esprime i principi 
identitari nei quali il Team aziendale si riconosce. 
“iLManifesto” rappresenta un riferimento culturale 
condiviso e guida l’impegno a tradurre tali valori 
in comportamenti responsabili e azioni concrete 
nella quotidianità lavorativa;

•	 Procedura Risorse Umane (LMA-HRS-
PRO-001) – Documento che disciplina in modo 
organico e strutturato tutti i processi di People 

Management, dalla selezione del personale alla 
formazione, dallo sviluppo professionale alla 
sorveglianza sanitaria. La procedura è oggetto 
di aggiornamento continuo, al fine di integrare in 
maniera sistematica i principi di equità, inclusione 
e valorizzazione delle persone, assicurandone 
l’effettiva applicazione nei processi aziendali.

Al 31 dicembre 2025, l’organico di LMA è composto 
da 101 dipendenti, tutti assunti con contratto a 
tempo indeterminato. Non sono presenti contratti 
a tempo determinato né rapporti di lavoro a ore non 
garantite, a conferma di una struttura occupazionale 
stabile e orientata alla continuità.

L’intera popolazione aziendale è impiegata con 
contratto a tempo pieno, mentre non risultano 
posizioni part-time.
Per la rendicontazione non sono stati utilizzati 
equivalenti a tempo pieno (ETP), né medie periodiche 
per la compilazione dei dati.
Tutti i lavoratori dipendenti di LMA sono impiegati in 
Italia.

La funzione Human Capital coordina le richieste 
di inserimento di nuove risorse provenienti dai 
referenti aziendali, attivando percorsi di selezione 
specifici in base alle figure ricercate, in conformità 
con i profili riportati nel mansionario aziendale o 
aggiornando le descrizioni delle posizioni qualora 
necessario (secondo la procedura LMA-HRS-
MOD-011). Per promuovere la mobilità interna, 
LMA offre a tutti i collaboratori la possibilità di 
autocandidarsi per le posizioni interne disponibili.

Per le ricerche esterne, LMA collabora direttamente 
con enti di formazione locali, Istituti Tecnici e 
Università oppure si avvale del supporto di società 
specializzate in ricerca e selezione. I candidati 
selezionati vengono sottoposti a colloqui condotti 
secondo le linee guida del “Vademecum per la 

conduzione dei colloqui di selezione”, garantendo 
equità, oggettività e rispetto della diversità, inclusa 
la parità di genere.

Al momento dell’inserimento in azienda, i nuovi 
dipendenti ricevono un kit di benvenuto contenente 
regolamenti, politiche aziendali e strumenti necessari 
per operare in sicurezza e nel rispetto dei valori 
aziendali.

Nel 2025, sono state effettuate complessivamente 
6 nuovi assunzioni, di cui 5 uomini (83%) e 1 
donna (17%). Il 50% delle nuove assunzioni riguarda 
under 30, a conferma dell’attenzione dell’azienda 
al rafforzamento del capitale umano giovane e al 
ricambio generazionale.

Nel 2025, si sono registrate complessivamente 7 
cessazioni, di cui 3 uomini (43%) e 4 donne (57%), 

corrispondenti a un tasso di turnover del 7% 
indicativo di un progressivo assestamento aziendale.

Forza lavoro propria

UOMINI DONNE ALTRO [1] NON RIVELATO TOTALE

Numero di dipendenti (numero totale di personale dipendente) 

82 19 0 0 101

Numero di dipendenti a tempo indeterminato (numero totale di personale dipendente)

82 19 0 0 101

Numero di dipendenti a tempo determinato (numero totale di personale dipendente)

0 0 0 0 0

Numero di dipendenti a ore non garantite (numero totale di personale dipendente)

0 0 0 0 0

Numero di dipendenti a tempo pieno (numero totale di personale dipendente)

82 19 0 0 101

Numero di dipendenti a tempo parziale (numero totale di personale dipendente)

0 0 0 0 0

40Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni sulla Governance”, “Sistema normativo”, “Politiche”.

N° ASSUNZIONI UOMINI DONNE TOTALE

< 30 anni 3 (38%) 0 (0%) 3 (30%)

30 – 50 anni 1 (2%) 1 (10%) 2 (4%)

> 50 anni 1 (3%) 0 (0%) 1 (3%)

TOTALE 5 (6%) 1 (5%) 6

Turnover in entrata [1] 6%

N° CESSAZIONI UOMINI DONNE TOTALE

< 30 anni 0 (0%) 1 (50%) 1 (10%)

30 – 50 anni 2 (5%) 2 (20%) 4 (7%)

> 50 anni 1 (3%) 1 (14%) 2 (5%)

TOTALE 3 (4%) 4 (21%) 7

Turnover in uscita [1] 7%

Note: 
[1] La percentuale relativa al tasso di turnover in entrata è stata calcolata come il rapporto tra il numero di lavoratori dipendenti assunti nel periodo di rendicontazione 
nella specifica categoria e il totale dei lavoratori dipendenti della stessa categoria al 31 dicembre 2025.

Note: 
[1] La percentuale relativa al tasso di turnover in uscita è stata calcolata come il rapporto tra il numero di lavoratori dipendenti dimessi nel corso del periodo di rendicon-
tazione nella specifica categoria e il totale dei lavoratori dipendenti della stessa categoria al 31 dicembre 2025.
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Nel 2025, la composizione del personale di LMA, 
analizzata per categoria professionale, genere e 
fascia d’età, evidenzia una struttura organizzativa 

articolata prevalentemente tra operai e impiegati, con 
una presenza più contenuta di quadri e l’assenza di 
dirigenti.

Con riferimento alla componente maschile, il 52% 
degli uomini è inquadrato come operaio, il 40% come 
impiegato e il 7% come quadro; non sono presenti 
dirigenti. La popolazione maschile risulta quindi 
prevalentemente concentrata nei ruoli operativi. 

La componente femminile è invece fortemente 
rappresentata nel personale impiegatizio che 

assorbe l’89% delle donne in organico. L’11% 
ricopre ruoli di quadro, mentre non si registrano 
presenze femminili né tra i dirigenti né tra gli operai. 
Il dato conferma una significativa concentrazione 
della componente femminile nei ruoli tecnico-
amministrativi e di coordinamento.

L’analisi per classi anagrafiche evidenzia una 
composizione differenziata:
•	 under 30 anni: il 90% dei dipendenti sotto i 30 

anni è costituito da impiegati, mentre il restante 
10% è rappresentato da operai. Non risultano 
quadri o dirigenti in questa fascia, a conferma 
di una progressione di carriera coerente con 
l’esperienza maturata;

•	 tra 30 e 50 anni: il 46% è composto da impiegati, 
il 44% da operai e il 9% da quadri. Questa fascia 
rappresenta il nucleo centrale dell’organizzazione, 
sia in termini numerici sia in termini di presidio 

dei diversi livelli professionali;
•	 over 50 anni: il 49% appartiene alla categoria 

degli operai, il 43% a quella degli impiegati 
e l’8% ai quadri. Anche in questa fascia non 
sono presenti dirigenti. Il dato evidenzia una 
significativa presenza di personale con maggiore 
anzianità professionale, in particolare nei ruoli 
operativi.

Al 31 dicembre 2025, LMA registra un singolo 
lavoratore non dipendente, inquadrato con 
contratto Co.Co.Co. (Collaborazione Coordinata e 
Continuativa), che opera all’interno del Centro di 

Costo (CDC) HSE e Facility, fornendo supporto alle 
attività di gestione della salute, sicurezza e ambiente 
(Health, Safety & Environment) e ai servizi generali e 
di facility management aziendale.

< 30 anni 30 – 50 anni > 50 anni TOTALE

UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE UOMINI DONNE

DIRIGENTI 0 (0%) 0 (0%) 0 (0%) 0 (0%) 0 (0%) 0 (0%) 0 (0%) 0 (0%)

QUADRI 0 (0%) 0 (0%) 3 (3%) 2 (2%) 3 (3%) 0 (0%) 6 (6%) 2 (2%)

IMPIEGATI 7 (7%) 2 (2%) 17 (17%) 8 (8%) 9 (9%) 7 (7%) 33 (33%) 17 (17%)

OPERAI 1 (1%) 0 (0%) 24 (24%) 0 (0%) 18 (18%) 0 (0%) 43 (43%) 0 (0%)

TOTALE 8 (8%) 2 (2%) 44 (44%) 10 (10%) 30 (30%) 7 (7%) 82 (81%) 19 (19%)

Composizione del personale dipendenti per categoria 
professionale e genere 2025 [n°]
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Benefits previsti per i dipendenti Contrattazione collettiva e copertura dei dipendenti

Iniziative di engagement della popolazione aziendale

Nel 2025, LMA ha sottoscritto con le RSU un 
accordo biennale sul Regolamento del Premio di 
Risultato, erogato per la prima volta con le nuove 
modalità in relazione alle performance aziendali del 
2024. Il premio, riconosciuto a tutti i dipendenti, 
viene proporzionato in funzione del periodo di 
servizio prestato in caso di assunzioni infra-annuali, 
con un periodo minimo di presenza pari a tre mesi.

Il valore del premio è uniforme per tutti i dipendenti 
ed è legato al raggiungimento di obiettivi specifici, 
definiti attraverso indicatori di performance: 50% 
EBITDA, 25% Qualità e 25% Valore della Produzione. 
La corresponsione avviene in parte sotto forma 
di servizi e prestazioni di welfare e, per la quota 
residua, a scelta del lavoratore, in forma monetaria o 
ulteriori servizi di welfare, con un incremento variabile 
tra il 5% e il 10% nel caso di scelta dei servizi welfare.

Nell’ambito dello stesso accordo, è stata 
regolamentata anche l’erogazione dei buoni 
pasto, con incremento annuale progressivo fino al 

raggiungimento del valore di 8 euro giornalieri a 
partire da gennaio 2026. La piattaforma welfare 
aziendale offre una gamma completa di servizi, tra 
cui buoni acquisto, rimborsi per spese scolastiche, 
contributi assistenziali, sanitari e previdenziali.

Tutti i dipendenti e i familiari fiscalmente a carico 
possono aderire al fondo di assistenza sanitaria 
integrativa previsto dal CCNL metalmeccanico; i 
dipendenti inquadrati come quadri hanno inoltre 
accesso a una copertura sanitaria integrativa più 
estesa. Inoltre, i collaboratori possono beneficare 
di oltre 50 convenzioni con attività locali nei 
settori della ristorazione, dei trasporti, delle attività 
sportive e ricreative, nonché di servizi assicurativi e 
sanitari, facilmente accessibili tramite un catalogo 
dedicato contenente modalità di utilizzo e contatti di 
riferimento.

Tutti i lavoratori dipendenti di LMA sono coperti 
da contratti collettivi nazionali (CCNL) del settore 
industriale di riferimento (metalmeccanico), 
corrispondente al 100% del personale. 

Di conseguenza, le condizioni di lavoro e i termini di 
impiego sono regolati dal relativo accordo collettivo.
Questi dati evidenziano l’impegno dell’organizzazione 
nel rispettare il diritto fondamentale alla 
contrattazione collettiva, come definito dalle 
convenzioni internazionali dell’Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (OIL), assicurando 
condizioni di lavoro uniformi e trasparenti per tutti i 
dipendenti.

LMA prevede un periodo minimo di preavviso di 
4 settimane da comunicare ai dipendenti e ai loro 

rappresentati prima dell’attuazione del cambiamento 
significativo nelle attività aziendali che potrebbero 
avere impatti sul personale. 

Non sono in essere accordi di contrattazione 
collettiva che regolino specificamente le modifiche 
operative; tuttavia, il periodo di preavviso garantisce 
che i dipendenti siano informati tempestivamente e 
possano esprimere le proprie osservazioni.

Questa prassi riflette l’impegno dell’organizzazione 
nel garantire trasparenza, dialogo e rispetto dei diritti 
dei lavoratori, in linea con gli standard internazionali e 
con il proprio sistema normativo42.

LMA promuove un dialogo aperto e trasparente 
attraverso una comunicazione diretta e la messa 
a disposizione di strumenti dedicati, tra cui la 
piattaforma di Whistleblowing , tramite apposito 
link pubblicato sul sito web aziendale, per segnalare 
eventuali criticità, anche in forma anonima, inclusi 
episodi di molestie, mobbing o discriminazione.

Anche nel 2025, LMA ha condotto un’Analisi di clima 
aziendale tramite un questionario anonimo rivolto 
a tutta la popolazione aziendale, con l’obiettivo di 
raccogliere feedback strutturati e orientare iniziative 
di miglioramento sul benessere organizzativo. 

L’indagine ha registrato un tasso di partecipazione 
del 64% e i risultati sono stati presentati durante 
la riunione plenaria trimestrale, consolidata come 
momento di confronto strutturato e di coinvolgimento 
attivo dei dipendenti.

In continuità con questo approccio, è stato sviluppato 
il progetto “One Direction”, che ha previsto circa 
40 incontri in piccoli gruppi tra l’Amministratore 

Delegato, il Responsabile della Comunicazione 
& Agile, la Responsabile dello Human Capital e 
tutti i dipendenti. L’iniziativa ha favorito il dialogo 
diretto, raccogliendo suggerimenti di miglioramento, 
rafforzando il senso di appartenenza e promuovendo 
un ambiente di lavoro positivo e inclusivo.

Nel corso dell’anno, LMA ha inoltre rinnovato 
il proprio sostegno alla Fondazione Paideia, 
organizzazione torinese impegnata nel supporto 
alle famiglie e nella promozione della cultura della 
disabilità. A corollario di “INSIEME 2025”, il Festival 
torinese di Paideia (12-20 settembre), di cui LMA è 
stata sponsor, i dipendenti hanno partecipato su base 
volontaria a diverse attività di supporto volontaristico, 
tra cui laboratori ludico-ricreativi per bambini, 
interventi di riqualificazione di aule didattiche e 
letture animate. 

Queste iniziative contribuiscono a rafforzare la cultura 
della responsabilità sociale e il valore dell’impegno 
condiviso.

41 Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni sulla Governance”, “Modello di Governance”, “Gestione delle segnalazioni: Whistleblowing”.

Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza

LMA considera la tutela della salute e della sicurezza 
delle proprie persone una priorità strategica e adotta 
tutte le misure necessarie per garantire il rispetto 

di standard elevati. A tal fine, LMA ha adottato 
volontariamente un Sistema di Gestione per la 
Salute e Sicurezza sul Lavoro certificato secondo lo 
standard ISO 45001 a copertura di tutti i lavoratori 
dipendenti.

Salute, sicurezza e pratiche per la sicurezza

Dipendenti coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 101 (100%)

Dipendenti coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro sottoposti ad un 
audit interno

101 (100%)

Dipendenti coperti da un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro sottoposti a un 
audit o certificati da una terza parte esterna [1]

101 (100%)

Note:
[1] Il Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza è stato certificato ISO 45001 nel corso del 2023 e sottoposto ad audit di mantenimento negli anni successivi.

42 Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni sulla Governance”, “Sistema normativo”, “Politiche”.

Il Sistema copre l’insieme delle mansioni svolte 
in ambito aziendale, incluse le attività operative di 
produzione, le funzioni tecniche e di manutenzione, 
le attività logistiche, nonché le attività amministrative 
e impiegatizie in genere, per quanto attiene ai rischi 
connessi all’organizzazione e all’ergonomia della 
postazione di lavoro. 

Rientrano nel perimetro del Sistema tutti i siti 
aziendali, le aree produttive, i magazzini, gli uffici e, 
più in generale, tutti i luoghi di lavoro sui quali LMA 
esercita un potere di gestione e controllo.
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La medesima attenzione è estesa anche ai soggetti 
terzi che operano all’interno dei siti aziendali o 
che sono coinvolte nelle attività operative. Per 
prevenire e mitigare potenziali impatti in materia di 
salute e sicurezza direttamente correlati ai rapporti 
di business, l’azienda verifica l’idoneità tecnico-
professionale delle imprese esterne mediante la 
richiesta di documentazione specifica e, nei casi 
previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, attraverso 
la redazione del DUVRI (Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi Interferenziali), volto a definire 
in modo chiaro obblighi e responsabilità delle parti 
coinvolte.

Tutti i dipendenti sono sottoposti alla sorveglianza 
sanitaria ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 81/2008, 
che comprende visite preventive, periodiche e 
straordinarie. Le scadenze sono pianificate e 
monitorate tramite uno scadenziario dedicato, gestito 
dalla funzione HR, al fine di garantire il pieno rispetto 
degli obblighi.

LMA promuove attivamente la partecipazione dei 
lavoratori a tutti i livelli organizzativi, sia nella fase 
di implementazione sia nella corretta applicazione 
del Sistema di Gestione Integrato Aziendale, secondo 
quanto previsto dalla procedura interna di Gestione 
della Consultazione e Partecipazione dei Lavoratori 
(LMA-HSE-PRO-074). L’azienda incoraggia inoltre 
l’utilizzo di appositi moduli di segnalazione che 
consentono di comunicare tempestivamente criticità, 
situazioni di pericolo o mancati infortuni (near miss) 
ai propri rappresentanti e al Datore di Lavoro. 

I dipendenti sono adeguatamente formati, nell’ambito 
dei programmi di formazione in materia di salute e 
sicurezza aziendale, a riconoscere tempestivamente 
potenziali situazioni di rischio e a adottare 
comportamenti coerenti con i principi di prevenzione, 
inclusa, ove necessario, l’interruzione dell’attività in 
condizioni di sicurezza. 

LMA garantisce che nessun lavoratore sia soggetto a 
ritorsioni, discriminazioni o penalizzazioni per essersi 
sottratto in buona fede a una situazione ritenuta 
potenzialmente pericolosa o per averne effettuato 
la relativa segnalazione, assicurando un contesto 
organizzativo improntato alla tutela della persona e 
alla promozione della cultura della sicurezza.

Nel 2025, LMA ha rafforzato la propria governance 
in materia di salute e sicurezza attraverso la 
nomina di un Dirigente della Sicurezza e la 

designazione del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP), in continuità 
con la rappresentazione dei lavoratori affidati al 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS), eletto nel 2023. Tali nomine hanno comportato 
l’aggiornamento dell’Organigramma della Sicurezza 
aziendale (secondo la procedura LMA-GMN-
MOD-010).

Le figure sopra indicate, insieme al Datore di Lavoro, 
al Medico Competente e ai preposti adeguatamente 
formati, partecipano al processo di elaborazione 
e aggiornamento del Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR). La revisione del DVR avviene 
con cadenza annuale o in occasione di modifiche 
significative del processo produttivo, a seguito di 
indagini su incidenti o segnalazioni dei lavoratori, 
nonché sulla base degli esiti dei monitoraggi interni 
ed esterni.
Il processo di valutazione si articola nelle seguenti 
fasi:
•	 raccolta e analisi dei dati e delle informazioni;
•	 individuazione dei pericoli e dei rischi connessi 

alle specifiche attività svolte;
•	 valutazione dei rischi mediante indicatori che 

combinano la gravità del danno potenziale e la 
probabilità di accadimento;

•	 pianificazione e programmazione delle misure di 
prevenzione e protezione.

Nel 2025 il DVR è stato aggiornato attraverso: 
l’adeguamento dell’organigramma della sicurezza, 
la revisione di alcuni dispositivi di protezione 
individuale (DPI), una più puntuale definizione dei 
rischi connessi allo smart working, l’aggiornamento 
della valutazione del rischio di abuso fisico, verbale 
e digitale (molestie), con l’individuazione di canali di 
segnalazione dedicati.

All’interno del DVR, l’organizzazione identifica 
principalmente: 
•	 rischi per la sicurezza di natura infortunistica, 

connessi a potenziali eventi traumatici;
•	 rischi per la salute di tipo igienico-ambientale, 

derivanti dall’esposizione a fattori chimici, fisici e 
biologici.

Le misure adottate mirano a garantire un adeguato 
equilibrio tra persona e ambiente di lavoro e si 
traducono in interventi organizzativi, strutturali e 
tecnici, nell’ambito di un percorso di miglioramento 
continuo.

Accanto alle misure tecniche e organizzative, 
rivestono un ruolo centrale la formazione, la 
sensibilizzazione e il coinvolgimento attivo delle 
persone. 

Oltre alle riunioni periodiche sulla sicurezza con 
preposti e addetti alle emergenze, nel corso dell’anno 
sono stati introdotti sopralluoghi settimanali (walk-
around) che hanno coinvolto l’RSPP, il Dirigente 
della Sicurezza e un responsabile delle operation, 
rafforzando la presenza sul campo e il dialogo diretto 
con il personale.

In risposta alle richieste dei dipendenti, tra la fine del 
2024 e l’inizio del 2025 è stato inoltre incrementato 
il numero delle prove di primo soccorso e sono 
state ridefinite le procedure di evacuazione e di 
gestione delle emergenze. È stato infine installato 
un distributore automatico di DPI, che garantisce 
maggiore tracciabilità e responsabilizzazione 
nell’utilizzo dei dispositivi, supportando l’azienda nel 
rispetto degli obblighi normativi e nella tutela efficace 
dei lavoratori.

Infortuni

Nel corso del 2025, si sono verificati due infortuni 
di lieve entità, entrambi riconducibili ad attività di 
movimentazione e sollevamento dei carichi. 

Per ciascun evento, è stato redatto il Safety 
Accident Report (secondo la procedura LMA-HSE-
MOD-068), comprensivo dell’analisi delle cause e 
dell’individuazione delle relative azioni correttive. 

Le misure adottate hanno riguardato, in particolare, 
il miglioramento delle condizioni operative e il 
rafforzamento delle attività formative per tutto il 
personale, con l’obiettivo di prevenire il ripetersi di 
situazioni analoghe, sia a ridurre al minimo gli altri 
rischi presenti nell’ambiente di lavoro, e promuovere 
un costante innalzamento degli standard di sicurezza.

Numero Tasso
(n./h lavorative svolte*200.000) [1]

Lavoratori dipendenti

Decessi a seguito di infortuni sul lavoro 0 -

Infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (esclusi i decessi) 0 -

Infortuni sul lavoro registrabili (inclusi i decessi) 2 2,21

Ore lavorative svolte 180.624

Lavoratori non dipendenti le cui attività sono sotto il controllo dell’organizzazione

Decessi a seguito di infortuni sul lavoro 0 -

Infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (esclusi i decessi) 0 -

Infortuni sul lavoro registrabili (inclusi i decessi) 0 -

Note:
[1] Il tasso è calcolato su una base di 200.000 ore lavorative, in linea con quanto previsto dagli standard di rendicontazione, al fine di garantire uniformità e comparabilità 
dei dati nel tempo e tra organizzazioni diverse. La standardizzazione su 200.000 ore – equivalenti a 100 lavoratori a tempo pieno impiegati per un anno, assumendo 
2.000 ore lavorative annue per ciascun lavoratore – consente di rapportare il numero di infortuni a una base omogenea di riferimento.
[2] LMA utilizza internamente il “Safety Accident Report” per la registrazione degli infortuni e, successivamente, provvede alle comunicazioni obbligatorie all’INAIL.
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Le attività svolte da LMA – dalla gestione dei 
materiali e dei semilavorati, alle lavorazioni 
meccaniche di precisione, fino all’assemblaggio di 
componenti strutturali per il settore aeronautico 
civile, militare e spaziale – possono comportare 
l’esposizione a fattori di rischio tipici delle lavorazioni 
metalmeccaniche e dell’industria aerospace, 
riconducibili agli agenti indicati nella Lista I delle 
malattie professionali di elevata probabilità del 
Ministero del Lavoro.

Le principali aree di rischio connesse alle attività 
aziendali riguardano in primo luogo i profili 
ergonomici, fisici e chimici tipici del contesto 
metalmeccanico.

Sebbene le lavorazioni meccaniche siano 
prevalentemente automatizzate e non comportino, 
in condizioni ordinarie, esposizioni significative a 
sovraccarico biomeccanico ripetitivo, permangono 
rischi legati alla movimentazione manuale dei 
materiali nelle fasi di carico, scarico e attrezzaggio, 
potenzialmente associabili a patologie del rachide 
lombare. 

Le attività di assemblaggio manuale rappresentano 
invece la principale area di esposizione a rischio 
biomeccanico, per la presenza di movimenti 
ripetitivi, posture incongrue e azioni di presa 
con impiego di forza, condizioni riconducibili alle 
sindromi da sovraccarico degli arti superiori.

Ulteriori aree di rischio sono connesse agli agenti 
fisici: l’utilizzo di macchine utensili e impianti 
industriali può comportare esposizione a rumore, 
con possibile insorgenza di ipoacusia professionale, 
mentre l’impiego di utensili vibranti nelle attività 
accessorie può determinare esposizione a vibrazioni 
trasmesse al sistema mano-braccio, con potenziali 
effetti a carico dell’apparato vascolare, neurologico e 
osteoarticolare.

Nel corso del 2025, non sono stati rilevati né 
certificati dal Medico Competente casi di malattie 
professionali registrabili, a conferma dell’efficacia 
dei presidi in materia e complessivamente del 
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza.

Lavoratori dipendenti

Decessi dovuti a malattia professionale (n°) 0 -

Casi di malattia professionale registrabili (n°) 0 -

Lavoratori non dipendenti le cui attività sono sotto il controllo dell’organizzazione

Decessi dovuti a malattia professionale (n°) 0 -

Casi di malattia professionale registrabili (n°) 0 -

Gestione delle competenze e percorsi di carriera

Formazione e istruzione

Successivamente all’assunzione, LMA attiva il 
programma di inclusione aziendale, articolato in un 
percorso di formazione e addestramento composto 
da una parte generale, trasversale e tutte le risorse, 
e una parte specifica, con interventi mirati alle 
responsabilità del ruolo ricoperto.

LMA garantisce l’accesso equo ai percorsi 
formativi per tutti i dipendenti, promuovendo la 
formazione continua (lifelong learning) e favorendo 
processi di upskilling e reskilling. Le iniziative 
formative nascono dall’analisi delle competenze 
individuali, dagli obblighi normativi, e dalle esigenze 
derivanti da cambiamenti organizzativi o evoluzioni 
tecnologiche.

Le esigenze formative vengono integrate nel Piano di 
Formazione annuale (secondo la procedura LMA-
HRS-MOD-002), in linea con il budget aziendale, e 
possono essere aggiornate nel corso dell’anno per 
rispondere a nuove necessità. La partecipazione 
viene monitorata tramite il registro presenze, il grado 
di soddisfazione valutato attraverso questionari di 
gradimento, e l’efficacia mediante test specifici o 
resoconti redatti dai responsabili di funzione.

La formazione è erogata sia attraverso corsi interni 
ed esterni, in aula o modalità e-learning, e copre 
diverse aree chiave: 
•	 formazione obbligatoria: percorsi finalizzati al 

rispetto della normativa vigente, con particolare 
riferimento al D.Lgs. 81/2008;

•	 formazione tecnica: programmi specifici 
per ruolo, tra cui l’utilizzo di software CAT-
CAM, programmazione PC-DMIS, MES e 
aggiornamenti normativi su tematiche ambientali 
e doganali;

•	 formazione soft skills: iniziative volontarie per lo 
sviluppo di competenze socio-relazionali, come la 
comunicazione efficace;

•	 formazione trasversale: programmi comuni per 
tutta la popolazione aziendale, comprendenti 
parità di genere, cybersecurity e formazione sul 
Modello 231 per i nuovi assunti;

•	 workshop: rivolti ai livelli manageriali di primo e 
secondo livello, con modalità partecipativa per 
sviluppare competenze di team management.

LMA integra la formazione con i principi e la gestione 
dell’Hoshin Kanri (strumento Agile specifico per il 
Top Management), allineando le direzioni strategiche 
ai macro-progetti attivi nelle diverse aree aziendali, al 
fine di diffondere e consolidare una cultura orientata 
ai risultati e al miglioramento continuo condivisa da 
tutti i collaboratori.

In produzione, l’efficienza viene perseguita 
applicando i princìpi Lean Manufacturing43, mentre 
nelle funzioni di supporto e negli uffici l’approccio 
Agile favorisce flessibilità, rapidità decisionale e 
adattamento ai cambiamenti. 

Questi principi costituiscono un elemento centrale 
della formazione aziendale, che prevede sia corsi 
teorici, per condividere i criteri metodologici e 
culturali del mindset organizzativo, sia la messa in 
pratica di strumenti operativi, come il Kanban e lo 
Stand Up Meeting, con monitoraggio continuo dei 
KPI legati al corretto utilizzo degli strumenti, alla 
gestione delle priorità e al rispetto dei tempi.

Nel corso del 2025, LMA ha continuato a promuovere 
lo sviluppo delle competenze dei propri dipendenti 
attraverso i percorsi formativi sopra menzionati. Il 
monitoraggio delle ore medie di formazione erogate 
per categoria evidenzia una distribuzione differenziata 
in base al ruolo e al genere:
•	 quadri: hanno ricevuto in media 22 ore per 

gli uomini e 43 ore per le donne, a conferma 
dell’attenzione verso la crescita professionale e il 
rafforzamento delle competenze trasversali;

•	 impiegati: la media delle ore di formazione è 
stata di 42 ore per gli uomini e 24 ore per le 
donne, riflettendo un mix di percorsi tecnico-
specialistici e formazione trasversale;

•	 operai: hanno beneficiato in media di 8 ore di 
formazione per gli uomini.

Considerando l’intera popolazione aziendale, 
il numero medio di ore di formazione per 
dipendente è stato di 23 ore, con 23 ore medie per 
gli uomini e 26 ore medie per le donne.

Questi risultati evidenziano l’impegno di LMA nel 
garantire un percorso formativo continuo e mirato, 
differenziato per ruolo e genere, coerente con la 
strategia aziendale di sviluppo delle competenze e 
supporto alla crescita professionale dei dipendenti.

43 Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Cultura orientata all’efficienza produttiva: metodologia Lean Manufacturing”.

Malattie professionali
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N. ore medie di formazione erogate ai dipendenti [1] UOMINI DONNE

DIRIGENTI - [2] - [2]

QUADRI 22 43

IMPIEGATI 42 24

OPERAI 8 - [3]

Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione periodica delle performance UOMINI DONNE

DIRIGENTI - [1] - [1]

QUADRI 100% 100%

IMPIEGATI 100% 100%

OPERAI 100% - [2]

Note:
[1] I dati sono stati calcolati sul totale dei dipendenti al 31 dicembre 2025 al netto delle cessazioni; dal calcolo sono state escluse le attività di addestramento e training 
on the job;
[2] Nel 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti inquadrati come dirigenti;
[3] Nel 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti di genere femminile inquadrati come operai.

Note:
[1] Nel 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti inquadrati come dirigenti;
[2] Nel 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti di genere femminile inquadrati come operai.

Operai

Impiegati

Quadri

0 10 20 30 40 50

Uomo Donna

Numero di ore medie di formazione erogate ai dipendenti per genere 2025 [n°]

Sviluppo della carriera

Diversità, pari opportunità e non discriminazione

La funzione Human Capital è responsabile della 
gestione dei percorsi di carriera e, più in generale, 
dello sviluppo delle persone, garantendo pari 
opportunità per tutti i dipendenti. 

Con cadenza annuale, ciascun responsabile dell’area 
compila per i propri collaboratori la matrice delle 
competenze, strumento che consente di valutare 
sia le competenze tecniche sia quelle trasversali, 
evidenziando punti di forza e aree di miglioramento.

Le schede di valutazione vengono successivamente 
condivise con la funzione HR e discusse con il 
collaboratore durante un colloquio di restituzione, 
che favorisce un confronto strutturato sui risultati 
emersi. Il sistema di valutazione rappresenta un 
elemento chiave per la definizione dei percorsi di 
crescita professionale, ed è strettamente correlato 
all’analisi salariale e alle prospettive di carriera, 

promuovendo trasparenza e meritocrazia.

A partire dal 2024, il processo di valutazione è stato 
ulteriormente rafforzato con l’introduzione di un 
approccio bottom-up, che prevede il coinvolgimento 
dei dipendenti nella valutazione dei propri 
responsabili. Questa evoluzione mira a favorire il 
dialogo organizzativo, ridurre le barriere gerarchiche 
e promuovere modelli di leadership più inclusivi ed 
efficaci.

Nel 2025, il 100% dei lavoratori dipendenti di 
LMA ha ricevuto una valutazione periodica delle 
performance, a conferma dell’impegno dell’azienda 
nel monitorare e supportare lo sviluppo professionale 
di tutte le risorse.

Congedi parentali

LMA ha consolidato il proprio impegno verso la 
diversità e la parità di genere attraverso l’adozione 
di un sistema di gestione per la parità di genere 
conforme alla UNI/PdR 125, certificato nel 2024. 

Tale approccio ha consentito di integrare in modo 
strutturale i principi di equità, inclusione e non 
discriminazione all’interno delle principali politiche 
e procedure aziendali in materia di gestione del 
personale. In coerenza con questo percorso, l’azienda 
ha inoltre definito un piano di miglioramento volto 

a promuovere e rafforzare nel tempo la cultura della 
parità di genere, favorendo un ambiente di lavoro 
sempre più inclusivo e rispettoso delle diversità.

Nel corso del 2025, a conferma dell’efficacia delle 
misure adottate e del presidio costante sui temi di 
equità e inclusione, non sono stati registrati episodi 
di discriminazione; di conseguenza, non si è reso 
necessario attivare specifici piani di rimedio.

Tutti i dipendenti hanno diritto a congedi parentali 
in conformità con il contratto collettivo nazionale 
applicabile e la normativa vigente. LMA promuove 
inoltre un sistema di lavoro flessibile, che prevede 
sia modalità ibride sia la possibilità di usufruire di 
flessibilità oraria, a supporto dell’equilibrio tra vita 
professionale e privata e delle esigenze di assistenza 
familiare.

A tutela della maternità e della paternità, l’azienda 
ha predisposto un documento informativo dedicato, 
“La tutela della maternità e paternità in azienda”, 
che illustra la normativa nazionale e fornisce una 
procedura specifica sulle misure di supporto ai 
neogenitori, dal periodo prenatale fino al rientro in 

azienda, nell’ambito del programma “Genitorialità e 
work-life balance”.

A partire dal 2024, LMA ha inoltre introdotto due 
ulteriori giorni di congedo di paternità, aggiuntivi ai 
dieci obbligatori, fruibili entro il primo anno di vita del 
bambino, a conferma dell’impegno dell’azienda nel 
sostenere i genitori e promuovere politiche di work-
life balance.

Nel 2025, due dipendenti uomini hanno usufruito 
del congedo parentale, limitatamente a brevi periodi 
per figli minori, mentre non sono stati registrati 
congedi di lungo periodo per maternità o paternità.



108      Bilancio di Sostenibilità 2025 109  LMA 

Conseguentemente non è stato possibile calcolare 
né il tasso di rientro al lavoro (inteso come il 
rapporto tra il numero totale di dipendenti che sono 
effettivamente ritornati al lavoro dopo un congedo 
parentale e il numero totale di dipendenti che 
sarebbero dovuti ritornare al lavoro dopo un congedo 
parentale) né il tasso di fidelizzazione (inteso come 
il rapporto tra il numero totale di dipendenti rimasti 12 
mesi dopo essere ritornati al lavoro dopo un congedo 
parentale e il numero totale di dipendenti ritornati da 

un congedo parentale nei periodi di rendicontazione 
precedenti). 
Ciò è dovuto al fatto che i congedi fruiti nel 
2025 erano brevi assenze per figli minori, non 
configurandosi come congedi prolungati, e pertanto 
i dipendenti interessati non sono stati inclusi nel 
calcolo di questi indicatori.

UOMINI DONNE TOTALE

Numero di dipendenti che hanno avuto diritto al congedo parentale [1] 

82 19 101

Numero di dipendenti che hanno diritto e hanno usufruito del congedo parentale 

2 [2] 0 2

Numero di dipendenti che sono tornati al lavoro durante il periodo di rendicontazione dopo aver usufruito del congedo 
parentale 

0 0 0

Numero di dipendenti che sono tornati al lavoro dopo aver usufruito del congedo parentale e che sono ancora dipendenti 
nei 12 mesi successivi al rientro 

0 0 0

Note:
[1] Tutti i lavoratori dipendenti con contratto CCNL sono considerati aventi diritto al congedo parentale, inteso come congedo concesso ai dipendenti di sesso maschile 
e femminile a seguito della nascita di un figlio;
[2] Il dato riportato fa riferimento a lavoratori dipendenti che hanno usufruito di brevi periodi di congedo per figli minori.

Note:
[1] Lo stipendio base corrisponde alla somma di minimo contrattuale e superminimo;
[2] Nel 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti inquadrati come dirigenti;
[3] Nel 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti di genere femminile inquadrati come operai;
[4] Lo stipendio totale è calcolato come la somma di RAL (Retribuzione Annuale Lorda, ossia l’ammontare complessivo annuale spettante al dipendente, prima delle 
trattenute fiscali e previdenziali), premi/UT/MBO (componenti variabili legate al raggiungimento di obiettivi individuali o di gruppo, con UT che indica l’Unico Traguardo 
e MBO il Management by Objectives) e il compenso ODV (erogato ai membri dell’Organismo di Vigilanza previsto dal Modello 231, relativo al ruolo di supervisione e 
controllo interno).

44Ai fini del calcolo del rapporto di retribuzione totale annua, sono stati considerati esclusivamente i lavoratori dipendenti, con esclusione dei membri del Consiglio di 
Amministrazione.

Remunerazione

LMA si impegna a prevenire qualsiasi forma di 
discriminazione diretta o indiretta e a garantire, 
a parità di mansione e responsabilità, una 
remunerazione equa, coerente sia con il mercato di 
riferimento sia con il ruolo ricoperto. 

A supporto di questo impegno, viene condotta 
annualmente un’analisi salariale strutturata, che 
confronta le retribuzioni interne con i dati provenienti 
da indagini di settore elaborate da associazioni di 
categoria e da società specializzate nella ricerca e 
selezione del personale. Sulla base delle evidenze 
raccolte, vengono individuati eventuali ambiti di 
intervento e definite le conseguenti azioni correttive.

Per le figure apicali con autonomia decisionale, 
i pacchetti retributivi possono includere una 
componente variabile, legata al raggiungimento 
di obiettivi di performance predefiniti, favorendo 
così l’allineamento tra risultati individuali e obiettivi 
strategici.

In un contesto sempre più competitivo per 
l’attrazione e la fidelizzazione di talenti qualificati, 
l’adozione di politiche di equità salariale contribuisce 
ad accrescere la soddisfazione e la motivazione 
dei dipendenti, rafforzando la capacità dell’azienda 
di attrarre e trattenere professionalità qualificate nel 
medio-lungo periodo.

Nel 2025, l’analisi dei rapporti tra la retribuzione 
delle donne rispetto a quello degli uomini all’interno 
di LMA mostra alcune differenze a seconda delle 
categorie professionali. 

Per i quadri, le donne percepiscono in media l’82% 
della retribuzione degli uomini, mentre tra gli 

impiegati la retribuzione femminile raggiunge il 92% 
di quella maschile.

In sintesi, i dati del 2025 evidenziano un quadro 
di sostanziale parità salariale nelle categorie con 
presenza femminile.

Nel 2025, il rapporto tra la retribuzione totale 
annuale della persona con la massima retribuzione e 
la retribuzione mediana di tutti gli altri dipendenti44 è 
risultato pari a 2,47. Il calcolo include tutti i dipendenti  
in organico al 31 dicembre 2025. 

Si precisa che la persona con la retribuzione più 
elevata, inquadrata come Sales Manager, non ha 
beneficiato di aumenti nel corso dell’anno.

DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI

Rapporto dello stipendio base delle donne rispetto agli uomini [1]

- [2] 0,83 0,92 - [3]

Rapporto della retribuzione totale delle donne rispetto agli uomini [3]

- [2] 0,82 0,92 - [3]

Principali indicatori di performance

Condizioni di lavoro

Nel triennio 2023-2025, l’organico di LMA evidenzia 
una sostanziale stabilità, accompagnata da una 
progressiva riduzione dei flussi in entrata e in uscita.
Il numero totale dei dipendenti passa da 104 unità 
nel 2023 a 102 nel 2024, fino a 101 nel 2025. La lieve 
contrazione (-3 unità nell’arco del triennio) indica 
una dinamica di stabilizzazione, dopo una fase di 
maggiore mobilità nel 2024.

La componente maschile rimane prevalente per 
tutto il periodo (83 uomini nel 2023, 80 nel 2024 e 82 
nel 2025), mentre la presenza femminile si mantiene 
su valori più contenuti (21 nel 2023, 22 nel 2024, 
19 nel 2025), con un leggero incremento nel 2024 
seguito da una flessione nel 2025. Non si registrano 
dipendenti che si identificano in altre categorie di 
genere.
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Nel triennio si consolida il ricorso al contratto a 
tempo indeterminato, che rappresenta la quasi 
totalità dei rapporti di lavoro: 102 unità nel 2023 e 
2024, 101 nel 2025. 

I contratti a tempo determinato, pari a 2 unità nel 
2023, si azzerano già dal 2024, segnalando una scelta 
aziendale orientata alla stabilità occupazionale.

Il turnover in entrata si riduce progressivamente 
dal 13% nel 2023 al 6% nel 2025, evidenziando una 
minore esigenza di inserimenti nel 2025 rispetto 
agli anni precedenti. Dal punto di vista anagrafico, 
le nuove assunzioni nel 2023 e 2024 si concentrano 
prevalentemente nella fascia 30 – 50 anni, mentre 
nel 2025 si osserva una distribuzione più contenuta e 
bilanciata tra le diverse classi di età. La componente 

femminile, assente tra le assunzioni del 2023, cresce 
nel 2024 (3 ingressi) e si riduce a 1 nel 2025.

Le cessazioni risultano pari a 10 nel 2023, aumentano 
a 15 nel 2024 e si riducono a 7 nel 2025. Il turnover 
in uscita segue un andamento analogo (10% nel 
2023, 15% nel 2024 e 7% nel 2025), con un picco 
nel 2024 e un successivo rientro nel 2025. Le uscite 
nel 2024 interessano in particolare la fascia 30 – 50 
anni, mentre nel 2025 si registra una contrazione 
generalizzata delle cessazioni.

Nel complesso, il 2024 rappresenta l’anno di 
maggiore mobilità, mentre il 2025 evidenzia una fase 
di consolidamento dell’organico.
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Nel triennio si osserva una modifica della 
composizione per categoria professionale:
•	 dirigenti: la percentuale passa dal 2% nel 2023 

allo 0% nel 2024 e 2025, indicando l’assenza di 
figure dirigenziali negli ultimi due esercizi;

•	 quadri: dopo una lieve flessione dall’8% (2023) al 
6% (2024), la quota torna all’8% nel 2025;

•	 impiegati: rimangono sostanzialmente stabili 
(51% nel 2023 e 2024, 50% nel 2025);

•	 operai: aumentano dal 39% nel 2023 al 43% 
nel 2024 e 2025, consolidando il proprio peso 
relativo.
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Infine, il numero di lavoratori non dipendenti risulta 
contenuto e variabile: 3 nel 2023, 4 nel 2024 e 1 

nel 2025. Il dato del 2025 conferma una minore 
dipendenza da collaborazioni esterne rispetto agli 
anni precedenti.

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 2-7

Numero totale di dipendenti [1] n. 104 102 101

di cui uomini n. 83 80 82

di cui donne n. 21 22 19

di cui altro n. 0 0 0

di cui non rivelato n. 0 0 0

Numero di dipendenti a tempo indeterminato n. 47 44 44

di cui uomini n. 82 80 82

di cui donne n. 20 22 19

di cui altro n. 0 0 0

di cui non rivelato n. 0 0 0

Numero di dipendenti a tempo determinato n. 0 0 2

di cui uomini n. 1 0 0

di cui donne n. 1 0 0

di cui altro n. 0 0 0

di cui non rivelato n. 0 0 0

Numero di dipendenti a ore non garantite n. 0 0 0

di cui uomini n. 0 0 0

di cui donne n. 0 0 0

di cui altro n. 0 0 0

di cui non rivelato n. 0 0 0

Numero di dipendenti a tempo pieno n. 104 102 101

di cui uomini n. 83 80 82

di cui donne n. 21 22 19

di cui altro n. 0 0 0

di cui non rivelato n. 0 0 0

Numero di dipendenti a tempo parziale n. 0 0 0

di cui uomini n. 0 0 0

di cui donne n. 0 0 0

di cui altro n. 0 0 0

di cui non rivelato n. 0 0 0

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 401-1 

GRI 405-1

Numero di assunzioni n. 14 13 6

di cui uomini n. 14 10 5

di cui donne n. 0 3 1

di cui < 30 anni n. 3 4 3

di cui tra 30 – 50 anni n. 10 6 2

di cui > 50 anni n. 1 3 1

Turnover in entrata % 13% [2] 13% 6%

Numero di cessazioni n. 10 15 7

di cui uomini n. 9 13 3

di cui donne n. 1 2 4

di cui < 30 anni n. 3 2 1

di cui tra 30 – 50 anni n. 5 10 4

di cui > 50 anni n. 2 3 2

Turnover in uscita % 10% 15% [2] 7%

Percentuale di dipendenti dirigenti % 2% 0% 0%

di cui uomini % 2% 0% 0%

di cui donne % 0% 0% 0%

di cui < 30 anni % 1% 0% 0%

di cui tra 30 – 50 anni % 1% 0% 0%

di cui > 50 anni % 1% 0% 0%

Percentuale di dipendenti quadri % 8% 6% 8%

di cui uomini % 5% 4% 6%

di cui donne % 3% 2% 2%

di cui < 30 anni % 0% 0% 0%

di cui tra 30 – 50 anni % 7% 3% 5%

di cui > 50 anni % 1% 3% 3%

Percentuale di dipendenti impiegati % 51% 51% 50%

di cui uomini % 34% 31% 33%

di cui donne % 17% 20% 17%

di cui < 30 anni % 7% 8% 9%

di cui tra 30 – 50 anni % 30% 28% 25%

di cui > 50 anni % 15% 16% 16%

GRI 2-8 Numero di lavoratori non dipendenti [1] n. 3 4 1

Note:
[1] Il numero di dipendenti e non dipendenti è quantificato al 31 dicembre 2025, per la rendicontazione non sono stati utilizzati equivalenti a tempo pieno (ETP) né medie 
periodiche per la compilazione dei dati. Tutti i lavoratori di LMA sono impiegati in Italia.
[2] La metodologia del calcolo del turnover in entrata è stata aggiornata, prevedendo al denominatore il numero totale dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno di 
riferimento, anziché al 31 dicembre dell’anno precedente. Al fine di garantire la comparabilità dei dati, i valori pari a 14% nel Report di Sostenibilità 2023 e pari a 14% nel 
Report di Sostenibilità 2024, sono stati pertanto rideterminati rispettivamente pari a 13% e 15%.
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 Contrattazione collettiva e copertura dei dipendenti

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 2-30 Percentuale di dipendenti coperti da Contratto Collettivo Nazio-
nale

% 100% 100% 100%

GRI 402-1

Numero minimo di settimane di preavviso comunicate ai dipen-
denti e ai loro rappresentanti prima dell’attuazione di modifiche 
operative rilevanti [1]

n. 4 4 4

Percentuale di nuovi fornitori che sono stati selezionati utilizzando 
criteri sociali [3] 

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 403-8

Numero di dipendenti coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro

n. 104 102 101

Percentuale di dipendenti coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro

% 100% 100% 100%

Numero di dipendenti coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro sottoposti ad un audit interno

n. 104 102 101

Percentuale di dipendenti coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro sottoposti ad un audit interno

% 100% 100% 100%

Numero di dipendenti coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro sottoposti a un audit o certificati da 
una terza parte esterna [1]

n. 104 102 101

Percentuale di dipendenti coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro sottoposti a un audit o certificati da 
una terza parte esterna [1]

% 100% 100% 100%

GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 403-9

Numero di decessi a seguito di infortuni sul lavoro a carico dei 
lavoratori dipendenti

n. 0 0 0

Tasso di decessi a seguito di infortuni sul lavoro a carico dei lavo-
ratori dipendenti

n./h 
lavorate 
svolte* 
200.000

- - -

Numero di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (esclusi i 
decessi) a carico dei lavoratori dipendenti

n. 0 0 0

Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (esclusi i de-
cessi) a carico dei lavoratori dipendenti

n./h 
lavorate 
svolte* 
200.000

- - -

Numero di infortuni sul lavoro registrabili (inclusi i decessi) a 
carico dei lavoratori dipendenti

n. 0 0 2

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili (inclusi i decessi) a carico 
dei lavoratori dipendenti

n./h 
lavorate 
svolte* 
200.000

- - 2,21

Ore lavorative svolte dai lavoratori dipendenti n. 180.028 181.854 180.624

Numero di decessi a seguito di infortuni sul lavoro a carico dei 
lavoratori non dipendenti

n. 0 0 0

Tasso di decessi a seguito di infortuni sul lavoro a carico dei lavo-
ratori non dipendenti

n./h 
lavorate 
svolte* 
200.000

- - -

Numero di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (esclusi i 
decessi) a carico dei lavoratori non dipendenti

n. 0 0 0

Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze (esclusi i de-
cessi) a carico dei lavoratori non dipendenti

n./h 
lavorate 
svolte* 
200.000

- - -

Ore lavorative svolte dai lavoratori non dipendenti n. - [2] - [2] - [2]

GRI 403-10

Numero di decessi dovuti a malattie professionali a carico dei 
lavoratori dipendenti

n. 0 0 0

Numero di casi di malattia professionali registrabili a carico dei 
lavoratori dipendenti

n. 0 0 0

Numero di decessi dovuti a malattie professionali a carico dei 
lavoratori non dipendenti

n. 0 0 0

dei lavoratori non dipendenti n. 0 0 0

Numero di casi di malattia professionali registrabili a carico dei 
lavoratori non dipendenti

n. 0 0 0

Note:
[1] Non ci sono accordi di contrattazione collettiva che regolino le modifiche operative.

Salute, sicurezza e pratiche per la sicurezza

Nel 2023 e nel 2024, non sono stati registrati 
infortuni sul lavoro tra i dipendenti, inclusi 
eventuali casi mortali, con un totale pari a zero eventi 
in entrambe gli esercizi. 

Questo dato testimonia un livello elevato di controllo 
dei rischi operativi e di efficacia delle misure di 
prevenzione e protezione adottate dall’organizzazione 
nel biennio considerato.

Nel 2025, si sono invece verificati due infortuni 
registrabili sul lavoro, entrambi di lieve entità 
e riconducibili ad attività di movimentazione e 
sollevamento dei carichi. Pur rappresentando un 
incremento rispetto al biennio precedente, il dato 
del 2025 riamane circoscritto a eventi non gravi 
e consente di individuare con chiarezza l’area di 
miglioramento.

Note:
[1] Il Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza è stato certificato ISO 45001 nel corso del 2023 e sottoposto ad audit di mantenimento negli anni successivi;
[2] Non essendo stati registrati infortuni a carico non è stato esplicitato il dato relativo alle ore relative svolte.
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Gestione delle competenze e percorsi di carriera

Nel triennio 2023-2025, LMA ha mantenuto un 
impegno costante nello sviluppo delle competenze 
del personale, con un andamento delle ore di 
formazione che evidenzia un picco nel 2024 e una 
successiva normalizzazione nel 2025.

Il numero medio di ore di formazione per 
dipendente passa da 35 ore nel 2023 a 57 ore nel 
2024, per poi ridursi a 23 ore nel 2025. L’incremento 
registrato nel 2024 (+22 ore rispetto al 2023) indica 
un rafforzamento significativo delle attività formative, 
legato a esigenze di aggiornamento tecnico o 
organizzativo; nel 2025 si osserva invece una 

contrazione, pur mantenendo un livello strutturato di 
formazione.

Dal punto di vista del genere, nel 2023 le donne 
registrano una media superiore (40 ore) rispetto agli 
uomini (33 ore). Nel 2024 si verifica un’inversione: la 
media maschile cresce sensibilmente fino a 62 ore, 
mentre quella femminile si attesta a 41 ore. Nel 2025 
i valori si riducono per entrambi i generi, attestandosi 
su 23 ore per gli uomini e 26 ore per le donne, con un 
lieve vantaggio per la componente femminile.
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GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 404-1

Numero medio di ore di formazione per dipendente [1] n. 35 57 23

Numero medio di ore di formazione per dipendenti di genere 
maschile

n. 33 62 23

Numero medio di ore di formazione per dipendenti di genere 
femminile

n. 40 41 26

Numero medio di ore di formazione per dipendenti dirigenti n. 31 - [2] - [2]

Numero medio di ore di formazione per dipendenti quadri n. 56 68 27

Numero medio di ore di formazione per dipendenti impiegati n. 51 85 36

Numero medio di ore di formazione per dipendenti operai n. 9 [4] 24 [4] 8 [4]

GRI 404-3

Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione periodica 
delle performance dei dirigenti

% 100% - [2] - [2]

di cui uomini % 100% - [2] - [2]

di cui donne % - [3] - [2] - [2]

Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione periodica 
delle performance dei quadri

% 100% 100% 100%

di cui uomini % 100% 100% 100%

di cui donne % 100% 100% 100%

Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione periodica 
delle performance degli impiegati

% 100% 100% 100%

di cui uomini % 100% 100% 100%

di cui donne % 100% 100% 100%

Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione periodica 
delle performance degli operai

% 100% 100% 100%

di cui uomini % 100% 100% 100%

di cui donne % - [4] - [4] - [4]

Note:
[1] I dati sono stati calcolati sul totale dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno di riferimento al netto delle cessazioni; dal calcolo sono state escluse le attività di addestra-
mento e training on the job;
[2] Nel 2024 e 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti inquadrati come dirigenti;
[3] Nel 2023 non sono presenti lavoratori dipendenti di genere femminile inquadrati come dirigenti;
[4] Nel 2023, 2024 e 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti di genere femminile inquadrati come operai.
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GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 404-3

Numero di dipendenti che hanno avuto diritto al congedo 
parentale [1]

n. 104 102 101

di cui uomini n. 83 80 82

di cui donne n. 21 22 19

Numero di dipendenti che hanno diritto e hanno usufruito del 
congedo parentale

n. 1 1 2

di cui uomini n. 0 1 [2] 2 [2]

di cui donne n. 1 0 0

Numero di dipendenti che sono tornati al lavoro nel periodo di 
rendicontazione al termine del congedo parentale

n. 1 0 0

di cui uomini n. 0 0 0

di cui donne n. 1 0 0

Numero di dipendenti che sono tornati al lavoro dopo aver 
usufruito del congedo parentale e che sono ancora dipendenti 
nei 12 mesi successivi al rientro

n. 1 0 0

di cui uomini n. 0 0 0

di cui donne n. 1 0 0

Tasso di rientro - 100% - [3] - [3]

Tasso di fidelizzazione - 100% - [4] - [4]

GRI 405-2

Rapporto dello stipendio base delle donne rispetto agli uomini per 
i dipendenti dirigenti [5]

- - [6] - [7] - [7]

Rapporto dello stipendio base delle donne rispetto agli uomini per 
i dipendenti quadri [5]

- 1,25 1,22 0,83

Rapporto dello stipendio base delle donne rispetto agli uomini per 
i dipendenti impiegati [5]

- 0,88 0,89 0,89

Rapporto dello stipendio base delle donne rispetto agli uomini per 
i dipendenti operai [5]

- - [8] - [8] - [8]

GRI 2-21
Rapporto tra la retribuzione totale annua della persona con la 
massima retribuzione e la retribuzione mediana di tutti gli altri 
dipendenti

- 2,92 3,19 2,47

Diversità, pari opportunità e non discriminazione

Note:
[1] Tutti i lavoratori dipendenti con contratto CCNL sono considerati aventi diritto al congedo parentale, inteso come congedo concesso ai dipendenti di sesso maschile 
e femminile a seguito della nascita di un figlio;
[2] Il dato riportato fa riferimento a lavoratori dipendenti che hanno usufruito di brevi periodi di congedo per figli minori;
[3] Nel 2024 e 2025 non è stato possibile calcolare il tasso di rientro al lavoro, inteso come il rapporto tra il numero totale di dipendenti che sono effettivamente ritornati 
al lavoro dopo un congedo parentale e il numero totale di dipendenti che sarebbero dovuti ritornare al lavoro dopo un congedo parentale, in quanto i congedi fruiti nel 
2024 e nel 2025 erano brevi assenze per figli minori, non configurandosi come congedi prolungati, e pertanto i dipendenti interessati non sono stati inclusi nel calcolo di 
questo indicatore;
[4] Nel 2024 e 2025 non è stato possibile calcolare il tasso di fidelizzazione, inteso come il rapporto tra il numero totale di dipendenti rimasti 12 mesi dopo essere ritorna-
ti al lavoro dopo un congedo parentale e il numero totale di dipendenti ritornati da un congedo parentale nei periodi di rendicontazione precedenti, in quanto i congedi 
fruiti nel 2024 e nel 2025 erano brevi assenze per figli minori, non configurandosi come congedi prolungati, e pertanto i dipendenti interessati non sono stati inclusi nel 
calcolo di questo indicatore;
[5] Lo stipendio base corrisponde alla somma di minimo contrattuale e superminimo;
[6] Nel 2023 non sono presenti lavoratori dipendenti di genere femminile inquadrati come dirigenti;
[7] Nel 2024 e 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti inquadrati come dirigenti;
[8] Nel 2023, 2024 e 2025 non sono presenti lavoratori dipendenti di genere femminile inquadrati come operai.

La catena del valore (fornitori e clienti)

Catena di fornitura

I principi sanciti nella Politica per gli Acquisti 
Sostenibili costituiscono un pilastro della cultura 
aziendale e sono pienamente integrati nei principali 
strumenti di governance, tra cui il Codice Etico, la 
Politica di Sostenibilità e la Politica per la Qualità, 
Ambiente e Sicurezza sul Lavoro. Tali principi 
contribuiscono inoltre alla prevenzione dei reati 
previsti dal D.Lgs. 231/2001, rafforzando l’impegno 
dell’azienda verso comportamenti etici, trasparenti e 
responsabili in tutte le aree operative.

Nelle Condizioni Generali di Acquisto, parte 
integrante di ogni ordine, LMA richiede ai fornitori il 
rispetto di principi fondamentali, tra cui:
•	 L’osservanza, per quanto di competenza, del 

Codice Etico e del Modello 231, evitando qualsiasi 
condotta che possa configurare violazioni;

•	 La piena conformità alla normativa vigente in 
materia di regolarità contrattuale e contributiva, 
salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008), 
tutela ambientale (D.Lgs. 152/2006), tracciabilità 
dei materiali provenienti da aree di conflitto 
(Regolamento UE 2017/821 e relative linee guida) 
e controlli sulle esportazioni;

•	 Il possesso e il mantenimento di competenze, 
risorse, licenze e autorizzazioni necessarie a 
garantire la produzione secondo le specifiche 
contrattuali;

•	 La tutela della riservatezza e della proprietà 
intellettuale, con particolare riferimento alle 
informazioni connesse a programmi militari, da 
trattare come strettamente confidenziali.

Parallelamente, LMA si impegna al rispetto delle 
condizioni contrattuali concordate e a garantire 
pagamenti puntuali, in linea con le prassi di mercato, 
mediante strumenti tracciabili e verificabili.

Gli approvvigionamenti riguardano prevalentemente 
materie prime, selezionate in conformità alle 
specifiche progettuali e agli standard definiti dai 

clienti (Certificate of Conformity – CoC).
I principali mercati di approvvigionamento sono 
gli Stati Uniti, seguiti dalla Cina. Per attrezzature e 
materiali ancillari, la selezione dei fornitori avviene sia 
in ambito europeo sia extraeuropeo. Le lavorazioni 
esterne, quali trattamenti superficiali e termici, sono 
affidate prevalentemente a fornitori nazionali, mentre 
per manutenzione, consulenza e servizi generali si 
privilegiano operatori locali.
L’eventuale ricorso a subfornitori è subordinato 
all’autorizzazione di LMA; il fornitore diretto rimane 
responsabile del trasferimento, lungo l’intera catena 
di fornitura, dei requisiti di sostenibilità e conformità 
richiesti.

La gestione dei fornitori è disciplinata dalla 
procedura LMA-QUA-PRO-005, che regola le 
modalità di qualificazione dei nuovi fornitori, la 
definizione degli accordi contrattuali, il controllo 
dei materiali approvvigionati e il monitoraggio 
continuo delle prestazioni. In fase di selezione e nelle 
valutazioni periodiche, LMA monitora le performance 
attraverso specifici strumenti, considerando indicatori 
quali puntualità delle consegne (on time), qualità 
dei prodotti (on quality), disponibilità e reattività, 
possesso di certificazioni e conformità normativa.

Le evidenze raccolte, formalizzate nell’Albo Fornitori, 
consentono di definire azioni di miglioramento e 
misure di mitigazione del rischio, quali audit, piani di 
miglioramento o, ove necessario, la revisione dello 
status del fornitore e l’individuazione di alternative.

Il processo di approvvigionamento è supportato da 
un sistema MRP (Material Requirements Planning), 
che consente una gestione strutturata e proattiva dei 
fabbisogni. Tale sistema è integrato da valutazioni 
strategiche del Responsabile Acquisti, il quale 
mantiene un confronto costante con fornitori e clienti 
strategici, assicurando l’allineamento tra lead time e 
disponibilità dei materiali al fine di prevenire carenze 
e ritardi nelle consegne.
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Nel corso del 2024, è stato somministrato ai 
fornitori strategici, selezionati in base alla rilevanza 
del fatturato, un questionario di autovalutazione 
composto da 45 quesiti qualitativi e quantitativi, 
volto a misurare il livello di maturità in ambito ESG 
e il grado di allineamento agli standard aziendali in 
materia ambientale e sociale. 

Complessivamente, sono stati valutati 23 fornitori 
in relazione ai potenziali e agli effettivi impatti 
ambientali e sociali. L’attività si è conclusa nel 2025 
con l’analisi dei risultati e la loro condivisione con 
le funzioni aziendali coinvolte. L’obiettivo attuale è 

integrare il questionario tra i requisiti preliminari dei 
processi di qualifica dei nuovi fornitori e riproporlo 
periodicamente, estendendone progressivamente 
l’applicazione all’intera base fornitori. 

Tale strumento rappresenta un presidio fondamentale 
per l’identificazione di fornitori con impatti sociali 
e ambientali negativi, potenziali o effettivi, e per la 
definizione di azioni di miglioramento condivise o, 
ove necessario, per l’adozione di misure correttive 
coerenti con il sistema di gestione aziendale.

Clienti

La capacità di offrire prodotti e soluzioni affidabili 
in termini di qualità, sicurezza e performance 
rappresenta un elemento centrale della missione 
di LMA e costituisce un fattore determinante nella 
creazione di valore per clienti e utilizzatori finali.
L’azienda opera nel settore aerospaziale, un 
contesto ad elevata complessità in cui la qualità 
non si esaurisce nei processi e nei servizi, ma si 
estende alla solidità dell’assetto organizzativo, alla 
gestione strutturata dei rischi e alla protezione delle 
informazioni. 

In tale scenario, LMA progetta e realizza i propri 
prodotti nel pieno e sistematico rispetto dei requisiti 
normativi cogenti e delle specifiche tecniche 
applicabili. 

Garantisce inoltre la massima trasparenza verso 
clienti e stakeholder attraverso la pubblicazione sul 
sito aziendale di report, politiche e documenti che 
illustrano principi, impegni e risultati conseguiti.
Parallelamente, LMA garantisce la tutela dei dati 
sensibili e della proprietà intellettuale, assicurandone 
la corretta identificazione, protezione e salvaguardia 
attraverso presìdi organizzativi e tecnici dedicati. 

Nel corso del 2025 non sono stati registrati 
episodi di violazione della privacy né reclami 
da parte dei clienti in merito a tale ambito, a 
conferma dell’efficacia delle misure adottate e del 
costante impegno dell’azienda nella protezione delle 
informazioni sensibili.

Questi presidi si fondano sull’adesione agli 
standard di riferimento del settore, quali EN 9100 e 
NADCAP, che costituiscono l’ossatura del Sistema 
di Gestione aziendale. Nel tempo, tale sistema è 
stato ulteriormente rafforzato mediante l’ottenimento 
di certificazioni internazionali quali ISO 14001 
(Ambiente), ISO 45001 (Salute e Sicurezza sul 
Lavoro) e ISO 27001 (Sicurezza delle Informazioni). 
L’integrazione di tali standard consente a LMA di 
dimostrare affidabilità organizzativa e capacità 
di rispondere ai requisiti dei clienti, coniugando 
eccellenza operativa e responsabilità ambientale e 
sociale.

La qualità e la sicurezza dei prodotti e dei servizi 
sono verificate attraverso audit periodici. A partire dal 
2025, l’azienda ha inoltre scelto di affidare il processo 
di auditing interno a professionisti esterni, al fine 
di garantire maggiore imparzialità e un’analisi del 
Sistema di Gestione per la Qualità condotta da una 
prospettiva indipendente.

In conformità con il Manuale del Sistema di 
Gestione Integrato, LMA effettua controlli rigorosi 
sul 100% dei componenti prodotti, verificandone la 
conformità ai requisiti contrattuali e alle normative 
applicabili in materia di qualità e sicurezza.

La gestione delle non conformità, rilevate sia 
internamente sia dai clienti, è disciplinata dalla 
procedura LMA-QUA-PRO-012, ed è interamente 
tracciata nel sistema ERP aziendale, dotato di 
funzionalità automatiche di controllo incrociato. 

L’azienda assicura risposte tempestive alle 
segnalazioni, orientate all’analisi delle criticità, 
all’individuazione delle cause e alla definizione delle 
opportune azioni correttive e preventive. 
Nel periodo di rendicontazione non si sono registrati 
incidenti di non conformità alle normative e/o ai 
codici volontari riguardanti gli impatti sulla salute e 
sulla sicurezza dei prodotti e dei servizi.

Nel corso dell’anno sono stati registrati 37 reclami 
da parte dei clienti, un risultato significativamente 
inferiore rispetto al target del Sistema di Gestione 
Qualità, fissato a 53.

Il Riesame annuale della Direzione costituisce 
il principale momento di valutazione del 
Sistema di Gestione Integrato. Tale processo 
consente di analizzare l’andamento complessivo 
dell’organizzazione e di definire indirizzi strategici 
con impatti trasversali sui processi aziendali. L’analisi 
prende in considerazione, tra gli altri elementi, lo 
stato di avanzamento delle azioni avviate nell’anno 
precedente, i risultati degli audit, le rilevazioni sulla 
customer satisfaction, la valutazione dei fornitori e 
l’andamento dei principali indicatori di performance 
relativi alla qualità, quali numero, tempi e costi delle 
non conformità. 

Sulla base degli esiti del riesame, la Direzione 
definisce annualmente un Piano di Miglioramento 
orientato al rafforzamento continuo delle 
performance qualitative, operative e di sostenibilità.
LMA mantiene un rapporto diretto e costante con i 

propri clienti, fondato su un dialogo quotidiano volto 
a garantire un continuo allineamento operativo. A tale 
confronto si affiancano momenti di natura strategica 
che coinvolgono la Direzione aziendale, dedicati 
alla condivisione di risultati, obiettivi di medio-lungo 
periodo e tematiche trasversali. 

Questo approccio consolida il posizionamento 
dell’azienda come partner affidabile, capace di 
rispondere con tempestività ed efficacia alle esigenze 
dei clienti. In particolare, la relazione con Leonardo, 
tra i principali clienti strategici, si è evoluta nel tempo 
da una collaborazione prevalentemente commerciale 
a una partnership solida e strutturata, fondata su 
valori e obiettivi condivisi. 

LMA partecipa attivamente ai programmi di sviluppo 
promossi dal cliente, con l’obiettivo di accrescere il 
livello di maturità della filiera sui temi dell’innovazione 
tecnologica, della cybersecurity e della sostenibilità.
Da due anni, l’azienda aderisce al sistema di rating 
EcoVadis, piattaforma indipendente di valutazione 
delle performance in materia di sostenibilità e 
responsabilità sociale d’impresa, articolata in quattro 
ambiti principali: Ambiente, Diritti Umani e del 
Lavoro, Etica e Acquisti Sostenibili. 

Nel 2025, LMA ha conseguito la medaglia EcoVadis 
Silver, posizionandosi tra l’85° e il 95° percentile 
delle aziende valutate, con l’obiettivo di migliorare 
ulteriormente il proprio punteggio nei prossimi 
anni. L’adesione a EcoVadis rappresenta una scelta 
strategica, in quanto consente di rispondere in modo 
strutturato ai requisiti ESG richiesti dai principali 
clienti, rafforzando il posizionamento competitivo 
e la reputazione aziendale attraverso un impegno 
concreto, continuativo e misurabile in ambito di 
sostenibilità e responsabilità sociale.
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GRI INDICATORE UNITÀ DI 
MISURA

2023 2024 2025

GRI 308-2

Numero di fornitori valutati in relazione agli impatti ambientali n. 0 0 23

Numero di fornitori identificati come aventi impatti ambientali 
negativi, potenziali ed effettivi

n. 0 0 0 [1]

Percentuale di fornitori identificati come aventi significativi impatti 
ambientali negativi, potenziali ed effettivi, con i quali sono stati 
concordati miglioramenti in seguito alla valutazione

% 0% 0% 0% [1]

Percentuale di fornitori identificati come aventi significativi impatti 
ambientali negativi, potenziali ed effettivi, con i quali i rapporti 
sono stati interrotti in seguito alla valutazione

% 0% 0% 0% [1]

GRI 414-2

Numero di fornitori valutati in relazione agli impatti ambientali n. 0 0 23

Numero di fornitori identificati come aventi impatti ambientali 
negativi, potenziali ed effettivi

n. 0 0 0 [1]

Percentuale di fornitori identificati come aventi significativi impatti 
ambientali negativi, potenziali ed effettivi, con i quali sono stati 
concordati miglioramenti in seguito alla valutazione

% 0% 0% 0% [1]

Percentuale di fornitori identificati come aventi significativi impatti 
ambientali negativi, potenziali ed effettivi, con i quali i rapporti 
sono stati interrotti in seguito alla valutazione

% 0% 0% 0% [1]

Principali indicatori di performance

Catena di fornitura

Note:
[1] L’analisi dei risultati emersi dal questionario somministrato ai fornitori non ha raggiunto un livello di approfondimento tale da consentire l’identificazione di impatti 
ambientali e sociali negativi, sia potenziali sia effettivi. Di conseguenza, non è stato possibile individuare tali impatti all’interno della catena di fornitura. 

ALL-WAYS

Prosegue la fase di consolidamento del brand 
commerciale ALL-WAYS, che raggruppa tre aziende 
storiche del settore aerospace – LMA SpA, PLYFORM 
COMPOSITES Srl e ALFA MECCANICA Srl – 
all’interno di un’unica value proposition.

Questa integrazione consente di offrire un portafoglio 
sempre più ampio e ad alto valore aggiunto, che 
include lavorazioni meccaniche di alta precisione, 
lavorazioni di materiali compositi, nonché 
assemblaggi di piccole, medie e grandi dimensioni 
per componenti di diversa complessità e scala.

Alcune funzioni trasversali, tra cui AFC, ITC e 
Comunicazione/Agile, assumono un ruolo di 
supporto e coordinamento tra le tre aziende, 
garantendo omogeneità e sinergia operativa. 
Particolare attenzione è stata dedicata all’area 
Commerciale, ristrutturata con un assetto integrato 
ma articolato per settori di riferimento: Difesa, 
Civile, Spazio e Motoristica, ciascuno con un proprio 
referente dedicato. 

La nuova identità commerciale ha dato avvio a un 
rinnovamento complessivo dell’immagine e della 
comunicazione esterna, attraverso la realizzazione 
di materiali dedicati, una landing page online che 
rimanda ai siti delle tre aziende e la creazione della 
pagina LinkedIn di ALL-WAYS.

Il progetto è destinato a evolversi nei prossimi anni 
con ulteriori sviluppi, fino a un completo restyling 
aziendale finalizzato a rafforzare la visibilità e la 
riconoscibilità del brand.

Quest’anno, la nuova immagine coordinata di 
ALL-WAYS è stata presentata in occasione della 
partecipazione alle principali fiere di settore, 
tra cui International Paris Airshow Le Bourget, 
Aeromart Toulouse, A&T (Automation & Testing) 
Torino e Aerospace & Defence Meetings Torino. In 
quest’ultima occasione, il CEO Leonardo Salazzari, 
in rappresentanza dell’API Torino – Associazione 

Piccole e Medie Imprese di Torino e Provincia – 
Aerospace SMEs, è intervenuto in un panel dedicato 
alle nuove frontiere dell’aerospazio e alle opportunità 
di sviluppo per il territorio. L’incontro, cui hanno preso 
parte esponenti del settore pubblico e leader della 
filiera, ha sottolineato l’impegno delle aziende e di 
tutti gli attori coinvolti nel progetto nel creare, sin da 
ora, un sistema integrato e collaborativo a supporto 
della crescita del settore.

Da anni, inoltre, l’azienda contribuisce attivamente 
alla crescita di un ecosistema innovativo, capace 
di sostenere lo sviluppo del settore e del territorio in 
cui opera. A livello nazionale, LMA interagisce con 
AIAD (Federazione Aziende Italiane per l’Aerospazio, 
la Difesa e la Sicurezza), ALTAIR (Italian Industries 
Federation for Aerospace, Defence and Security) e 
CTNA (Cluster Tecnologico Nazionale Aerospazio). 

Sul piano territoriale, è coinvolta nelle attività 
di DAP (Distretto Aerospaziale Piemontese, al 
cui interno il CEO di LMA è anche membro del 
Consiglio Direttivo), di MESAP (Polo di Innovazione 
Meccatronica e Sistemi Avanzati di Produzione), 
dell’Unione Industriali Torino (U.I, Amma, Skillab,...), 
dell’API (Associazione Piccole e Medie Imprese) e del 
CeiP-iemonte, con l’obiettivo di consolidare la propria 
presenza e il proprio contributo all’interno del tessuto 
economico e produttivo regionale. Continuando 
anche i consueti rapporti anche con i mondi 
accademico (in special modo: Politecnico di Torino e 
di Milano; Università degli Studi di Torino) e didattico 
(in particolar modo: ITS AEROSPACE di Torino).
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Nota metodologica – Scope 1 e 2

Approccio di consolidamento

Ai fini della quantificazione dell’inventario delle 
emissioni di Scope 1 e Scope 2, LMA ha adottato 
l’approccio basato sul controllo operativo, ritenuto il 
più idoneo a rappresentare in modo fedele la propria 
struttura organizzativa.

L’azienda opera, infatti, all’interno di siti in locazione 
sui quali, pur non detenendo la proprietà, esercita il 
pieno controllo operativo. LMA gestisce direttamente 
tutte le attività svolte presso tali sedi ed è intestataria 
delle principali utenze, tra cui energia elettrica e gas 
naturale.
Alla luce di tali elementi, l’approccio del controllo 
operativo risulta pienamente coerente con la realtà 
gestionale e organizzativa dell’azienda.

Appendice

Metodologia di calcolo – Scope 1

Con riferimento alle emissioni di Scope 1, sono stati 
considerati tutti i gas a effetto serra (GHG) per i quali 
risultano disponibili fattori di emissione pubblicati dal  
DESNZ (ex DEFRA) 2025. In particolare, sono stati 
inclusi i gas maggiormente rilevanti e coerenti con le 
fonti emissive riconducibili alle attività di LMA, ossia 
emissioni:

•	 combustione stazionaria: l’azienda utilizza 
caldaie alimentate a gas naturale per il 
riscaldamento degli ambienti di lavoro 
e dell’acqua. La combustione di questo 
combustibile genera emissioni dirette di gas a 
effetto serra (CO2, CH4 e N2O);

•	 combustione mobile: il parco veicoli aziendale, 
composto da mezzi con motori a combustione 
interna, produce emissioni di gas serra a seguito 
dell’utilizzo di carburanti fossili (CO2, CH4 e N2O);

•	 emissioni fuggitive: gli impianti di 
condizionamento presenti nei siti aziendali 
possono, in caso di guasti o perdite, rilasciare in 
atmosfera gas refrigeranti (es. HFC) con elevato 
potenziale climalterante.

I carburanti utilizzati dall’azienda sono principalmente 
destinati a:
•	 riscaldamento degli ambienti (tramite consumo di 

gas naturale);
•	 alimentazione dei veicoli aziendali.

Le emissioni fuggitive sono invece associate al 
funzionamento dei sistemi di refrigerazione, nei quali 
possono verificarsi perdite di gas fluorurati (HFC).

Per quanto concerne altri gas a effetto serra – quali 
PFC, SF6 e NF3 – si ritiene ragionevolmente che non 
siano applicabili alle attività svolte da LMA, in quanto 
tipicamente connessi a specifici processi industriali 
non pertinenti al core business aziendale. 

Tali gas non devono pertanto considerarsi esclusi a 
priori dal perimetro dell’inventario emissivo, bensì 
non rilevanti in quanto non riconducibili alle attività 
operative di LMA.

Appendice

https://www.gov.uk/government/publications/greenhouse-gas-reporting-conversion-factors-2025
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Nota metodologica – Scope 3

Definizione dei confini dell’inventario

In coerenza con quanto previsto dalla guida 
metodologica del GHG Protocol per la 
rendicontazione dello Scope 3, la definizione dei 
confini di reporting delle emissioni lungo la catena 
del valore richiede lo svolgimento di un’analisi di 
rilevanza o significatività finalizzata a individuare, 
tra le 15 categorie previste dallo standard, quelle 
applicabili al contesto aziendale e, tra queste, quelle 
caratterizzate da maggiore impatto.

A tal fine, è stata condotta un’analisi strutturata sulla 
base di criteri predefiniti, coerenti con le best practice 
di rendicontazione e calibrati rispetto alle specificità 
operative e strategiche dell’organizzazione. I criteri 
adottati sono i seguenti:
•	 magnitudo, intesa come valutazione dell’entità 

potenziale della fonte emissiva in termini di 
quantità di gas a effetto serra generate;

•	 influenza, ovvero il grado di controllo o di 
capacità di intervento esercitabile dall’azienda 
nella gestione e riduzione delle emissioni 
associate;

•	 valore strategico, riferito all’importanza della 
fonte emissiva rispetto al funzionamento delle 
attività aziendali e alla creazione di valore nel 
medio-lungo periodo;

•	 disponibilità dei dati, relativa alla possibilità 
di reperire informazioni affidabili, tracciabili e 

adeguate ai fini del calcolo;
•	 interesse degli stakeholder, inteso come livello 

di attenzione e rilevanza attribuito alla specifica 
fonte emissiva dai principali portatori di interesse.

Ciascuna categoria emissiva è stata valutata 
attribuendo a ogni criterio un punteggio compreso 
tra 0 e 4. La somma dei punteggi ha consentito di 
determinare un indice di rilevanza complessivo, con 
un valore minimo pari a 0 (irrilevanza totale) e un 
valore massimo pari a 20 (rilevanza massima). In 
funzione del punteggio ottenuto, sono state definite 
soglie di classificazione utilizzate per orientare le 
priorità di inclusione nel perimetro di rendicontazione, 
il livello di approfondimento nella raccolta dei dati e la 
selezione dei fattori di emissione più appropriati:

•	 X ≤ 6 ▶  rrilevante;
•	 6 < X ≤ 12 ▶ Poco rilevante;
•	 X > 12 ▶ Rilevante.

Il processo di valutazione è formalizzato all’interno di 
una matrice di rilevanza, la quale viene riesaminata 
e aggiornata con cadenza annuale al fine di 
recepire eventuali variazioni nelle attività aziendali, 
nella disponibilità dei dati o nelle aspettative degli 
stakeholder, garantendo così coerenza metodologica, 
trasparenza e allineamento continuo al contesto 
operativo aziendale.

Di seguito vengono presentati i risultati aggregati 
dell’analisi di significatività delle categorie di Scope 3

Metodologia di calcolo – Scope 2

Per il calcolo delle emissioni climalteranti incluse 
nello Scope 2, secondo l’approccio location-based, 
sono stati utilizzati i migliori dati disponibili forniti 
dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA), ente nazionale italiano di 
riferimento in materia ambientale.

In particolare, il documento “Fattori di emissione per 
la produzione ed il consumo di energia elettrica in 
Italia – ISPRA 2025” fornisce informazioni rilevanti ai 
fini dell’analisi, tra cui:
•	 i fattori di emissione per la produzione di 

energia elettrica, espressi in gCO2/kWh, relativi 
all’Italia, sede operativa di LMA (Database “14”, 
colonna D);

•	 la metodologia di calcolo, i gas serra 
considerati e le fonti dati impiegate per la 
definizione dei fattori di emissione del mix 
energetico nazionale ( Database “14”, riquadro 
“Nota metodologica per il calcolo dei fattori di 
emissione”).

 
La metodologia adottata da ISPRA per la 
determinazione dei fattori di emissione location-
based include sia fonti fossili sia fonti rinnovabili 
utilizzate nella generazione di energia elettrica. 

Il fattore di emissione applicato tiene conto 
esclusivamente dell’anidride carbonica (CO2) come 
gas climalterante. Pur non includendo le emissioni di 
metano (CH4) e protossido di azoto (N2O), l’utilizzo di 
tale fattore è stato considerato appropriato in quanto 
rappresenta il miglior database pubblico, liberamente 
accessibile e periodicamente aggiornato attualmente 
disponibile per il calcolo delle emissioni indirette 
secondo l’approccio location-based. Gli altri GHG 
risultano non applicabili, in quanto non pertinenti alle 
fonti emissive previste da tale metodologia.

Ai fini del calcolo delle emissioni climalteranti incluse 
nello Scope 2, secondo l’approccio market-based, 
sono stati utilizzati i migliori dati disponibili messi 
a disposizione dall’Association of Issuing Bodies 
(AIB), l’organismo europeo responsabile della 
strutturazione, promozione e standardizzazione 
dell’European Energy Certificate System (EECS).

In particolare, è stato impiegato il documento 
“European Residual Mixes, Results of the calculation 
of Residual Mixes for the calendar year 2024” 
(nell’ultima versione disponibile alla data di redazione 
del presente documento, pubblicata il 30 maggio 
2025), che fornisce informazioni rilevanti per l’analisi, 
tra cui:
•	 i fattori di emissione per la produzione di 

energia elettrica (espressi in gCO2/kWh) relativi 
alla maggior parte dei Paesi europei, inclusa 
l’Italia, sede operativa di LMA (Tabella 2, pagina 
7);

•	 la metodologia di calcolo, i gas serra 
considerati e le fonti dati utilizzate per 
l’elaborazione dei fattori di emissione dei residual 
mix (Capitolo 3, Data sources and references, 
pagina 4).

Come indicato nella metodologia adottata da AIB, il 
calcolo dei residual mix considera esclusivamente la 
CO2 come gas climalterante. Sebbene le emissioni 
in aria di CH4 e N2O non siano incluse, l’utilizzo di 
questi fattori di emissione è stato ritenuto comunque 
adeguato, in quanto rappresentano l’unico database 
pubblico e gratuito attualmente disponibile che 
fornisce dati sui residual mix a livello europeo.

Infine, in linea con la gerarchia dei fattori di emissione 
definita dal GHG Protocol nel documento “Scope 2 
Guidance” (pagina 50), il fattore di emissione adottato 
è stato considerato la migliore opzione disponibile 
per il calcolo delle emissioni Scope 2 market-based 
di LMA, in combinazione con la quota di energia 
coperta dai certificati di Garanzia di Origine (GO).

https://emissioni.sina.isprambiente.it/fattori-di-emissione-produzione-consumo-energia-elettrica/
https://emissioni.sina.isprambiente.it/fattori-di-emissione-produzione-consumo-energia-elettrica/
https://emissioni.sina.isprambiente.it/fattori-di-emissione-produzione-consumo-energia-elettrica/
https://www.aib-net.org/sites/default/files/assets/facts/residual-mix/2024/2024_Final%20_Residual%20mix%20calculation%20results_30052025.pdf
https://www.aib-net.org/sites/default/files/assets/facts/residual-mix/2024/2024_Final%20_Residual%20mix%20calculation%20results_30052025.pdf
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Categoria di emissione Scope 3 Risultato

Cat 1. Beni e servizi acquistati Rilevante

Cat 2. Beni strumentali Poco rilevante

Cat 3. Attività legate ai carburanti e all'energia (non incluse nello Scope 1 o 2) Rilevante

Cat 4. Trasporto e distribuzione a monte Poco rilevante

Cat 5. Rifiuti generati nel corso delle operazioni Rilevante

Cat 6. Viaggi d'affari Poco rilevante

Cat 7. Pendolarismo dei dipendenti Poco rilevante

Cat 8. Attività in leasing a monte [1] Non applicabile [2]

Cat 9. Trasporto e distribuzione a valle Poco rilevante

Cat 10. Trasformazione dei prodotti venduti Poco rilevante

Cat 11. Uso dei prodotti venduti Poco rilevante

Cat 12. Trattamento di fine vita dei prodotti venduti [1] Irrilevante [3]

Cat 13. Attività in leasing a valle [1] Non applicabile [2]

Cat 14. Franchising [1] Non applicabile [2]

Cat 15. Investimenti [1] Irrilevante [3]

Note:
[1] Le categorie di Scope 3 sopra indicate non sono state oggetto di quantificazione in quanto, a seguito dell’analisi di rilevanza condotta conformemente alle linee guida 
del GHG Protocol – Corporate Value Chain (Scope 3) Standard, non sono risultate applicabili o significative ai fini della determinazione delle emissioni complessive 
lungo la catena del valore aziendale.
[2] Le categorie 8 e 13 (Attività in leasing di beni e gestione di asset noleggiati da terzi) sono state considerate non applicabili in quanto l’azienda non svolge attività 
di noleggio di beni a terzi. Inoltre, l’approccio di consolidamento adottato, basato sul controllo operativo, prevede che le emissioni associate agli asset su cui l’azienda 
esercita tale controllo – quali la flotta aziendale in leasing e gli impianti produttivi in affitto – siano già incluse nello Scope 1, rendendo tali categorie non applicabili ai fini 
della rendicontazione dello Scope 3. La categoria 14 (Franchising) è stata inoltre esclusa in quanto il modello di business aziendale non prevede attività di franchising.
[3] Le categorie 12 (Trattamento di fine vita dei prodotti venduti) e 15 (Investimenti) sono state valutate come non rilevanti, in considerazione del contributo quantitativo 
limitato allo Scope 3 complessivo e della ridotta capacità di influenza dell’azienda sulle relative emissioni.

Metodologia di calcolo – Scope 3

A seguito dell’analisi di rilevanza condotta, sono state 
identificate come materiali le seguenti categorie dello 
Scope 3. La tabella seguente riporta, per ciascuna 

di esse, la metodologia adottata ai fini della 
quantificazione delle emissioni:

Categoria 1 – Beni e servizi acquistati

La quantificazione di questa categoria è stata effettuata mediante due differenti metodologie di calcolo, selezionate in funzio-
ne della tipologia di dato disponibile: il mass-based method in presenza di dati fisici e lo spend-based method nel caso di dati 
economici.
•	 Average-data method: questo approccio è stato adottato per stimare l’impatto ambientale associato ai principali materiali 

acquistati dall’azienda45 . I dati quantitativi, unitamente alle specifiche tecniche (quali tipologia di lega e percentuale di con-
tenuto riciclato), sono stati ricavati attraverso elaborazioni ed estrapolazioni dei registri aziendali, con riferimento ai materiali 
maggiormente utilizzati. Qualora tali informazioni non fossero risultate complete – come nel caso della quantificazione del 
contenuto di materiale riciclato nelle leghe metalliche acquistate – si è proceduto a un’integrazione dei dati. In particolare, il 
contenuto di riciclato è stato stimato facendo riferimento all’indicatore Circular Material Use Rate (CMUR) pubblicato da Euro-
stat. Le quantità così determinate sono state moltiplicate per i dataset più idonei selezionati all’interno del software SimaPro, 
facendo riferimento al database Ecoinvent v3.11, al fine di rappresentare con il massimo livello di accuratezza le caratteristiche 
tecniche dei materiali effettivamente approvvigionati. Qualora non fosse disponibile un fattore di emissione specifico per le 
lavorazioni dei semilavorati considerati, sono stati utilizzati dataset proxy rappresentativi di tecnologie analoghe oppure della 
medesima tecnologia applicata a una lega differente, garantendo in ogni caso coerenza tecnologica e comparabilità dei 
processi.

•	 spend-based method: per le lavorazioni intermedie funzionali al processo produttivo, la stima è stata effettuata sulla base dei 
dati economici desunti dai registri contabili aziendali, considerando esclusivamente i servizi acquistati legati alla produzione. 
Il calcolo delle emissioni è stato condotto utilizzando fattori di emissione “cradle-to-gate” tratti dal database “Supply Chain 
Greenhouse Gas Emission Factors v1.2 by NAICS-6” ell’U.S. Environmental Protection Agency (EPA), opportunamente adattati 
tramite conversione valutaria e aggiornamento inflattivo sulla base di fonti ufficiali (U.S. Internal Revenue Service e OECD), e 
selezionandi i codici NAICS più rappresentativi delle attività analizzate.

Categoria 2 – Beni strumentali

La presente categoria è stata quantificata mediante l’applicazione dello spend-based method, ritenuto l’approccio più appropria-
to ed efficiente in relazione alla natura dei beni considerati. Strumentazione, macchinari e attrezzature informatiche sono infatti 
caratterizzati da un’elevata complessità tecnologica e compositiva; una valutazione su base fisica risulterebbe pertanto metodo-
logicamente onerosa e non proporzionata rispetto al contributo emissivo complessivo della categoria.
La stima delle emissioni è stata effettuata sulla base dei dati economici, in linea con l’approccio adottato per la quota di emissio-
ni della Categoria 1 calcolata mediante lo spend-based method

Categoria 3 – Attività legate ai carburanti e all’energia (non incluse nello Scope 1 o 2)

Le emissioni associate a questa categoria sono state quantificate moltiplicando i volumi dei combustibili utilizzati direttamente 
dall’azienda per i relativi fattori di emissione desunti dal database Ecoinvent v3.11, riferiti alle emissioni generate lungo l’intera fase 
a monte della filiera, comunemente definite well-to-tank (WTT). Tali emissioni includono le attività di estrazione, raffinazione e 
trasporto dei combustibili fino al punto di consumo finale.
I volumi di gas naturale sono stati desunti dai registri aziendali relativi ai consumi energetici. I consumi di carburante per l’alimen-
tazione del parco veicolare aziendale sono stati invece stimati a partire dai chilometri effettivamente percorsi. In particolare, per i 
veicoli ad uso esclusivamente strumentale sono stati considerati integralmente i chilometri registrati, mentre per i veicoli ad uso 
promiscuo (7 veicoli sui 10 della flotta aziendale), ossia utilizzati anche per finalità personali e non esclusivamente per attività 
aziendali, è stata rendicontata una quota pari al 70% dei chilometri percorsi e, conseguentemente, dei relativi consumi di carbu-
rante, al fine di escludere dal perimetro di rendicontazione la quota di emissioni non attribuibile alle attività aziendali.
La stima dei consumi di carburante è stata effettuata applicando i consumi medi specifici dei singoli modelli di veicolo inclusi nel 
perimetro di rendicontazione, desunti dai database presenti nei rapporti pubblici denominati “Guida sul risparmio di carburante e 
sulle emissioni di CO2 delle autovetture”, consultabili sul sito del Ministero delle Imprese e del Made in Italy.
In aggiunta a tali componenti, sono state stimate le emissioni associate alle perdite di trasmissione e distribuzione dell’energia 
elettrica, comunemente definite transmission and distribution (T&D). Le emissioni relative sono state stimate utilizzando i fattori 
di emissione disponibili nel database Ecoinvent v3.11. La stima include sia le emissioni dirette generate per la produzione della 
quota di energia dispersa lungo la rete, sia le emissioni upstream connesse all’approvvigionamento dei combustibili impiegati 
per la generazione dell’energia elettrica complessiva, comprensiva sia della quota effettivamente consumata sia di quella persa 
durante il processo di distribuzione.
La percentuale di energia dispersa lungo la rete è stata determinata sulla base dei dati pubblicati dal  World Bank Group, che per 
l’Italia riporta una quota di perdite pari al 6,9% dell’energia distribuita, con riferimento all’anno 2023, ultimo dato disponibile al 
momento dell’analisi.

45Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Uso delle risorse ed economia circolare”, “Materiali e packaging”.
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Categoria 4 - Trasporto e distribuzione a monte

In questa categoria sono stati inclusi tutti i trasporti rilevanti ai fini delle attività aziendali. In particolare, sono stati considerati: i 
movimenti dei materiali acquistati dai fornitori e destinati alla produzione, il trasporto dei beni strumentali, le movimentazioni tra 
l’azienda e i fornitori di lavorazioni intermedie e, in conformità alla metodologia del GHG Protocol, anche i trasporti verso i clienti 
interamente sostenuti dall’organizzazione.
Per quanto riguarda i trasporti verso i clienti e quelli effettuati dai fornitori di beni e servizi acquistati, le distanze percorse sono 
state stimate determinando la lunghezza delle singole tratte e moltiplicandola per la frequenza dei viaggi effettuati nel corso 
dell’anno di rendicontazione.
Nei casi in cui fosse disponibile esclusivamente il dato economico relativo al servizio di trasporto, le percorrenze sono state sti-
mate dividendo l’importo sostenuto per il costo medio per chilometro. Quest’ultimo è stato calcolato sulla base delle tratte per le 
quali erano disponibili sia i dati economici sia le distanze effettivamente percorse, applicando la metodologia sopra descritta.
Le distanze così determinate sono state successivamente convertite in emissioni di gas a effetto serra mediante l’applicazione 
dei fattori di emissione appropriati, selezionati dal database “Delivery Vehicles” pubblicato da DESNZ (ex DEFRA) (Greenhouse 
Gas Reporting: Conversion Factors 2025 - GOV.UK). Tale approccio consente di garantire una stima coerente, trasparente e 
comparabile delle emissioni associate alle attività di trasporto.

Categoria 5 - Rifiuti generati nel corso delle operazioni

La presente categoria è stata quantificata sulla base dei dati relativi alla massa dei rifiuti generati dalle operazioni aziendali, 
desunti dal registro dei rifiuti46 , nel quale in cui i materiali sono classificati secondo il codice CER e il codice di gestione, in 
conformità agli Allegati I e II della Direttiva 2008/98/CE. Tale database è coerente con quello utilizzato per la rendicontazione dei 
dati inerenti al GRI 306.
Le informazioni associate ai codici CER e ai codici di gestione hanno permesso di selezionare i dataset più appropriati disponibili 
nel database Ecoinvent (versione 3.11), consentendo di associare ciascuna tipologia di rifiuto a uno scenario di trattamento coe-
rente. Per alcune frazioni è stato possibile individuare un destino di fine vita specifico; per altre, invece, la tipologia di trattamento 
non è stata determinabile con certezza – situazione particolarmente ricorrente tra i rifiuti destinati a recupero – a causa dell’as-
senza di dataset dedicati o della presenza di codici di gestione generici (ad esempio R12 e R13). In tali casi, si è assunto che il 
rifiuto fosse destinato a termovalorizzazione.
Tale ipotesi è stata formulata considerando la prossimità di un impianto di termovalorizzazione rispetto al sito aziendale, ele-
mento che rende plausibile questa destinazione finale. In questo scenario sono state contabilizzate sia le emissioni associate al 
trasporto dei rifiuti, sia le emissioni derivanti dal processo di termovalorizzazione, comprese quelle generate dalla combustione e 
dai flussi di materiale coinvolti.
Dal registro dei rifiuti risultano inoltre i trucioli derivanti dalle lavorazioni meccaniche. Tuttavia, questo flusso è stato escluso 
dall’inventario della presente categoria, poiché i materiali vengono ceduti a un’azienda che ne effettua il recupero. Considerato 
il loro significativo valore economico, tali scarti, secondo la metodologia definita dal GHG Protocol, non sono qualificabili come 
rifiuti ma come co-prodotti; pertanto, non sono stati contabilizzati tra le emissioni attribuite a questa categoria.

Categoria 6 – Viaggi di lavoro

La presente categoria è stata quantificata analizzando le emissioni generate dai mezzi di trasporto utilizzati per i viaggi di lavoro 
e, nei casi di trasferte protratte per più giorni, quelle associate ai servizi di pernottamento. L’obiettivo è stato stimare in modo 
puntuale le emissioni connesse sia agli spostamenti sia alla permanenza fuori sede del personale.
Le tratte effettuate sono state ricostruite al fine di determinare le distanze percorse per ciascuna modalità di trasporto. Per gli 
spostamenti in auto, le distanze sono state calcolate mediante Google Maps, considerando il percorso più plausibile tra il punto 
di partenza e la destinazione. Per i viaggi in treno, sono stati utilizzati i dati forniti dalle compagnie ferroviarie, quali ItaloTreno e 
Trainline, facendo riferimento alle tratte effettivamente operate. Per le trasferte aeree, le distanze sono state determinate tramite il 
tool “Airport Distance Calculator”, che consente di stimare la distanza ortodromica tra gli aeroporti di origine e destinazione.
Le percorrenze così determinate sono state moltiplicate per i fattori di emissione appropriati in funzione della modalità di tra-
sporto utilizzata: i fattori relativi alle tratte aeree sono stati desunti dal database “Business travel – air”, mentre quelli relativi alle 
tratte terrestri, in treno o in auto, dal database “Business travel – land”. Per i pernottamenti, sono stati applicati fattori di emissione 
medi riferiti ai servizi alberghieri, disponibili nel database “Hotel stay”.
Tutti i database citati sono pubblicati dal DESNZ (ex DEFRA) nel documento Greenhouse Gas Reporting: Conversion Factors 
2025 - GOV.UK.

46Per maggiori informazioni si veda il capitolo: “Informazioni Ambientali”, “Uso delle risorse ed economia circolare”, “Rifiuti”.

Categoria 7 – Pendolarismo dei dipendenti

Le emissioni climalteranti associate alla presente categoria sono state stimate sulla base dei dati raccolti tramite la survey 
interna aziendale condotta nell’ambito della redazione del Piano Spostamenti Casa-Lavoro 2024, ritenuta rappresentativa delle 
abitudini di pendolarismo aziendale anche per il 2025.
La survey raccoglie informazioni relative alla tipologia di mezzo di trasporto utilizzato dai dipendenti e al carburante impiegato. 
Tali dati, associati ai CAP di residenza dei dipendenti, hanno consentito di stimare le distanze percorse e le relative emissioni 
generate dagli spostamenti casa-lavoro. Le emissioni annuali stimate per ciascun dipendente sono state quindi moltiplicate per il 
numero di giorni di presenza in ufficio, determinato come totale dei giorni lavorativi dell’anno al netto delle ferie maturate e delle 
giornate di smart working previste dal contratto di assunzione.
Una volta calcolate le percorrenze complessive per ciascun dipendente e identificata la tipologia di mezzo utilizzato, sono stati 
applicati i fattori di emissione appropriati: per auto e motocicli sono stati utilizzati i valori del database “Passenger Vehicles”, 
mentre per gli spostamenti in treno e autobus è stato adottato il database “Business Travel – Land”, entrambi pubblicati da DE-
SNZ (ex DEFRA)nell’ambito del documento Greenhouse Gas Reporting: Conversion Factors 2025 - GOV.UK.
Con riferimento alle emissioni associate alle giornate di smart working, il numero di giorni di lavoro da remoto è stato moltiplica-
to per il fattore di emissione specifico tratto dal database DESNZ (ex DEFRA) “Homeworking (office equipment + heating)”, an-
ch’esso incluso nella pubblicazione Greenhouse Gas Reporting: Conversion Factors 2025 - GOV.UK. Tale approccio ha consenti-
to di integrare in modo coerente nella stima anche le emissioni indirette connesse all’utilizzo della strumentazione informatica e 
al riscaldamento domestico durante le attività svolte da remoto.

Categoria 9 – Trasporto e distribuzione a valle

In questa categoria sono stati considerati i trasporti verso i clienti sostenuti direttamente da questi ultimi, limitatamente alla 
prima destinazione, nota per tutti i prodotti venduti e generalmente coincidente con la sede del cliente.
Per una parte dei prodotti è stato inoltre possibile identificare anche una seconda destinazione. In tali casi è stata pertanto inclu-
sa nel calcolo anche questa ulteriore tratta di trasporto, effettuata prevalentemente tramite nave cargo o aereo cargo.
Poiché il trasporto è affidato a soggetti terzi o avviene tramite modalità di consegna differenti, per le quali non sono disponibili 
informazioni di dettaglio relative alle singole tratte, le distanze percorse sono state stimate mediante Google Maps per i trasporti 
su gomma, sulla base dei punti di partenza e della prima destinazione conosciuti. Le distanze così determinate sono state suc-
cessivamente moltiplicate per il numero di ordini effettivamente spediti nel corso dell’anno di rendicontazione, al fine di stimare 
le percorrenze complessive.
Le distanze totali stimate sono state quindi convertite in emissioni di gas a effetto serra tramite l’applicazione dei fattori di 
emissione appropriati, selezionati dal database “Delivery Vehicles” pubblicato da Department for Energy Security and Net Zero 
(DESNZ, ex DEFRA) nell’ambito del documento Greenhouse Gas Reporting: Conversion Factors 2025 - GOV.UK.
Per le seconde destinazioni note, effettuate via aereo cargo o trasporto marittimo, le distanze sono state stimate utilizzando stru-
menti dedicati: il “Calcolatore di Distanza e Tempo di Transito” disponibile sul sito di SeaRates per il trasporto marittimo e il tool 
“Airport Distance Calculator” per il trasporto aereo.
Una volta ottenute le distanze tramite tali strumenti di stima, i valori sono stati moltiplicati per il peso trasportato, al fine di 
ottenere un indicatore espresso in tonnellate-chilometro (t•km), unità coerente con i fattori di emissione utilizzati da DESNZ (ex 
DEFRA), nello specifico nella scheda “Freighting Goods” del documento Greenhouse Gas Reporting: Conversion Factors 2025 - 
GOV.UK.
L’adozione delle metodologie sopra descritte consente di garantire coerenza metodologica e comparabilità nella quantificazione 
delle emissioni associate ai trasporti a valle.

Categoria 10 – Trasformazione dei prodotti venduti

Come indicato nella metodologia descritta per la Categoria 5, gli sfridi metallici generati dalle operazioni aziendali, in quanto 
dotati di valore economico, non sono stati classificati come rifiuti bensì come co-prodotti. Di conseguenza, le lavorazioni cui tali 
materiali sono sottoposti successivamente alla vendita devono essere contabilizzate nella presente categoria. Non disponendo 
di informazioni puntuali in merito agli utilizzi finali dei metalli una volta reimmessi nel ciclo produttivo, sono state considerate 
esclusivamente le emissioni associate alle operazioni di riciclo.
Con riferimento alla componente di metalli non ferrosi (CER 12.01.03), quantitativamente prevalente rispetto agli sfridi ferrosi 
(CER 12.01.01), è stato assunto in via conservativa che essa fosse interamente costituita da alluminio, principale metallo oggetto 
di lavorazione in azienda. La restante quota ferrosa è stata invece considerata rappresentativa di acciaio inossidabile.
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Come indicato nella metodologia descritta per la Categoria 5, gli sfridi metallici generati dalle operazioni aziendali, in quanto 
dotati di valore economico, non sono stati classificati come rifiuti bensì come co-prodotti. Di conseguenza, le lavorazioni cui tali 
materiali sono sottoposti successivamente alla vendita devono essere contabilizzate nella presente categoria. Non disponendo 
di informazioni puntuali in merito agli utilizzi finali dei metalli una volta reimmessi nel ciclo produttivo, sono state considerate 
esclusivamente le emissioni associate alle operazioni di riciclo.
Con riferimento alla componente di metalli non ferrosi (CER 12.01.03), quantitativamente prevalente rispetto agli sfridi ferrosi 
(CER 12.01.01), è stato assunto in via conservativa che essa fosse interamente costituita da alluminio, principale metallo oggetto 
di lavorazione in azienda. La restante quota ferrosa è stata invece considerata rappresentativa di acciaio inossidabile.
Per la frazione in alluminio, la quantità prodotta è stata moltiplicata per il dataset specifico relativo al riciclo disponibile nel data-
base Ecoinvent v3.11. Per il materiale ferroso, in assenza nel medesimo database di un fattore di emissione specifico per la lega 
considerata, è stato adottato il valore medio di Carbon Footprint of Product (CFP) dichiarato da player attivi nel settore per le 
proprie leghe riciclate, pari a 1,6 kg CO2e/kg, utilizzato quale proxy coerente con la tipologia di materiale trattato.
Relativamente alle emissioni associate alle attività di montaggio delle componenti sui velivoli – operazione effettuata direttamen-
te dai clienti cui l’azienda fornisce i propri prodotti – non è stato possibile acquisire dati primari sui flussi di materiali ed energia 
coinvolti in tale fase.
In assenza di informazioni specifiche per il settore aeronautico, è stata pertanto condotta un’analisi della letteratura tecni-
co-scientifica al fine di individuare dati secondari utilizzabili come proxy. Non essendo disponibili riferimenti quantitativi per il 
montaggio di velivoli, si è fatto ricorso a dati relativi al processo di assemblaggio di un’autovettura media, considerato metodolo-
gicamente comparabile sotto il profilo delle operazioni di integrazione meccanica, movimentazione e utilizzo di impianti ausiliari.
I dati di consumo energetico sono stati desunti dallo studio Energy Efficiency Improvement and Cost Saving Opportunities for 
the Vehicle Assembly Industry: An ENERGY STAR   Guide for Energy and Plant Managers (Galitsky & Worrell, 2008), proget-
to sponsorizzato dalla U.S. Environmental Protection Agency. Gli impatti considerati nello studio derivano principalmente dai 
consumi energetici associati all’illuminazione degli impianti produttivi, ai sistemi di riscaldamento e raffrescamento (HVAC), alla 
movimentazione interna delle componenti, al funzionamento dei macchinari e alle operazioni di saldatura, nonché alla generazio-
ne di aria compressa per l’alimentazione della strumentazione.
Nel documento di riferimento i consumi sono espressi per unità funzionale (kWh per veicolo). Al fine di adattare tali dati al con-
testo dell’analisi, i consumi per veicolo sono stati normalizzati rispetto al peso medio di un’autovettura europea, prendendo come 
riferimento i dati del 2008 per coerenza temporale con lo studio citato riportati nella Relazione della Commissione al Parlamento 
Europeo e al Consiglio intitolata “Monitoraggio delle emissioni di CO2 prodotte dalle autovetture nuove nell’UE: dati relativi al 
2008”, ottenendo un coefficiente specifico espresso in kWh per chilogrammo. Tale fattore è stato successivamente moltiplicato 
per il peso delle componenti vendute dall’azienda, attribuendo proporzionalmente il consumo energetico alla massa dei prodotti 
forniti.
Infine, i consumi energetici così stimati sono stati convertiti in emissioni climalteranti utilizzando il dataset relativo alla fornitura 
di energia elettrica a media tensione per l’Europa disponibile nel database Ecoinvent v3.11, garantendo coerenza metodologica 
con il resto dell’inventario. 

Categoria 11 – Uso dei prodotti venduti

Per il calcolo della presente categoria sono stati raccolti, a partire dai registri aziendali, i dati relativi al peso delle componenti 
vendute nell’anno di riferimento, distinguendole in funzione della tipologia di velivolo sul quale risultano installate.
La quantificazione delle emissioni in fase d’uso è stata effettuata applicando integralmente la guida metodologica predisposta 
dall’International Aerospace Environmental Group (IAEG), intitolata “Guidance for Calculating Aviation Scope 3 Emissions: Ca-
tegory 11 – Use of Sold Products”. Anche i parametri necessari alla stima delle emissioni lungo l’intera vita utile dei velivoli sono 
stati determinati in coerenza con tale guida e con la documentazione tecnica in essa richiamata.
Si sottolinea inoltre che la Categoria 11, relativa all’uso dei prodotti venduti, è considerata opzionale secondo le indicazioni del 
GHG Protocol e della documentazione tecnica di riferimento. Nonostante ciò, si è ritenuto opportuno includerla nella rendicon-
tazione, sia per garantire la completezza dell’analisi sia in ragione della sua significativa rilevanza in termini di magnitudo delle 
emissioni associate.
In particolare:
•	 i consumi di carburante dei velivoli militari per ora di volo sono stati desunti dalle 2006 IPCC Guidelines for National Gre-

enhouse Gas Inventories dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), mentre quelli dei velivoli ad uso civile 
sono stati ricavati dal database riportato sul sito All I Know About Aviation, nell’articolo intitolato “Fuel Consumption of 
Popular Aircraft”;

•	 la vita utile dei velivoli militari è stata desunta dal documento “The Cost of Replacing Today’s Army Aviation Fleet” del U.S. 
Congressional Budget Office (CBO),  mentre le ore annue di utilizzo sono state ricavate dal rapporto “Weapon System Su-
stainment” del U.S. Government Accountability Office (GAO). Per i velivoli ad uso civile, tali valori sono stati invece ottenuti 
dai dati riportati nella guida metodologica IAEG, “Guidance for Calculating Aviation Scope 3 Emissions: Category 11 – Use of 
Sold Products”;

•	 il fattore di emissione del carburante aeronautico, distinto per velivoli civili e militari, è stato desunto dalla guida metodologi-
ca IAEG sopra citata, utilizzando i valori specifici per ciascuna tipologia di velivolo;

•	 i pesi a vuoto dei velivoli analizzati sono stati desunti da fonti tecniche pubblicamente disponibili.
Le emissioni così stimate sono state successivamente allocate ai prodotti forniti dall’azienda in proporzione al peso delle compo-
nenti installate rispetto al peso a vuoto del velivolo.
Considerato l’elevato numero di programmi cui l’azienda partecipa, tale metodologia ha consentito di coprire puntualmente 
l’89,32% del peso complessivo dei prodotti venduti. Per una quota pari al 7,27% del peso venduto, la fase d’uso è stata stimata 
applicando al peso delle componenti un fattore di emissione medio calcolato sulla base dei velivoli analizzati in dettaglio.
Resta esclusa una quota residuale pari al 3,41%, relativa principalmente a componenti afferenti a progetti in ambito spaziale, per 
indisponibilità dei dati tecnici necessari a una stima metodologicamente robusta e coerente.

Si evidenzia inoltre che tutti i database impiegati per 
il calcolo delle emissioni includono i gas a effetto 
serra rilevanti ai fini dell’allineamento metodologico 
con il GHG Protocol, ovvero CO2, CH4, N6O, HFC, 
PFC, SF6 e NF3. 
In particolare, il database DESNZ (ex DEFRA), il 
database dell’EPA utilizzato per la quantificazione 

delle emissioni mediante approccio spend-
based method, nonché Ecoinvent applicato in 
combinazione con il metodo di caratterizzazione 
“IPCC 2021 GWP100”, prevedono l’inventariazione 
e la valutazione di tutti i gas sopra indicati, laddove 
pertinenti rispetto alla specifica fonte emissiva 
considerata.
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Indice GRI

Dichiarazione d’uso LMA ha presentato una rendicontazione in conformità agli Standard GRI per il periodo dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025.

Utilizzato GRI 1 GRI 1 - Principi Fondamentali - versione 2021

Standard di settore GRI pertinenti Standard di settore GRI non disponibili

STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

GRI 2 -InformativeGenerali -
versione 2021

2-1 Dettagli organizzativi Nota Metodologica; Informazioni generali e standard di 
riferimento

Informazioni sulla Governance; Modello di governance, 
Gestione delle segnalazioni: Whistleblowing

2-2 Entità incluse nella relazione di sostenibilità dell'organizzazione Nota Metodologica; Perimetro della rendicontazione

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di contatto Nota Metodologica; Informazioni generali e standard di 
riferimento

2-4 Riformulazioni delle informazioni Nota Metodologica; 

Metodologie, qualità del dato e comparabilità

2-5 Assurance esterna Nota Metodologica; Assurance esterna

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business Informazioni generali; Modello di business

Informazioni Sociali; La catena del valore (fornitori e clien-
ti); Catena di fornitura

 2-7 Dipendenti Informazioni Sociali; Forza lavoro propria; Condizioni di 
lavoro; Composizione e occupazione della forza lavoro 
propria

Informazioni Sociali; Forza lavoro propria; Principali indi-
catori di performance; Condizioni di lavoro

2-8 Lavoratori non 
dipendenti

Informazioni Sociali; Forza lavoro propria; Condizioni di 
lavoro; Composizione e occupazione della forza lavoro 
propria

Informazioni Sociali; Forza lavoro propria; Principali indi-
catori di performance; Condizioni di lavoro

2-9 Composizione e struttura della governance Informazioni sulla Governance; Modello di Governance [1]

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di governo Informazioni sulla Governance; Modello di Governance [2]

2-11 Presidente del massimo organo di governo Informazioni sulla Governance; Modello di Governance

2-12 Ruolo del più alto organo di governo nella supervisione della 
gestione degli impatti

Informazioni sulla Governance; Modello di Governance

2-13 Delega di responsabilità per la gestione degli impatti Informazioni sulla Governance; Modello di Governance

2-14 Ruolo del più alto organo di governo nella rendicontazione di 
sostenibilità

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza; Risultati
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STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

2-15 Conflitti di interesse Informazioni sulla Governance; Modello di Governance

2-16 Comunicazione delle criticità Informazioni sulla Governance; Modello di Governance; 
Gestione delle segnalazioni: Whistleblowing

2-17 Conoscenze collettive del massimo organo di governo [3]

2-18 Valutazione della performance del massimo organo di governo [4]

2-19 Politiche retributive Informazioni sulla Governance; Modello di Governance

2-20 Processo di determinazione della retribuzione Informazioni sulla Governance; Modello di Governance

2-21 Rapporto di retribuzione totale annuale Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Diversità, pari 
opportunità e non discriminazione; Remunerazione

Informazioni sociali; Principali indicatori di performance; 
Diversità, pari opportunità e non discriminazione

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile Lettera agli Stakeholder

2-23 Impegni in termini di policy Informazioni sulla Governance; Sistema normativo; Politi-
che

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy Informazioni sulla Governance; Sistema normativo; Politi-
che

2-25 Processi volti a rimediare agli impatti negativi Informazioni sulla Governance; Modello di Governance; 
Gestione delle segnalazioni: Whistleblowing [5]

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare criticità Informazioni sulla Governance; Modello di Governance; 
Gestione delle segnalazioni: Whistleblowing 

2-27 Conformità a leggi e regolamenti Informazioni sulla Governance; Modello di Governance; 
Modello di organizzazione, gestione e controllo D.Lgs. 
231/2001

2-28 Adesione ad associazioni ALL-WAYS

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Stakehol-
der

2-30 Contratti collettivi di lavoro Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Contrattazione 
collettiva

TEMI MATERIALI

GRI 3 - Temi materiali -
versione 2021

3-1 Processo di determinazione dei temi
materiali

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità;
Stakeholder

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

3-2 Elenco di temi materiali Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

CAMBIAMENTI CLIMATICI

GRI 3 - Temi
materiali -
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità, Piano di 
sostenibilità

Informazioni generali, Sistema normativo, Politiche
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STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

GRI 302: Energia 
2016

302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Energia

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Principali 
indicatori di performance

302-3 Intensità energetica Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Energia

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Principali 
indicatori di performance; Energia

302-4 Riduzione del consumo di energia Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Iniziative 
di riduzione dei consumi energetici

GRI 305: Emissioni 2016 305-1 Emissioni dirette di GHG (Scope 1) Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Emissioni 
climalteranti – Scope 1 e 2; Nota metodologica – Scope 
1e 2

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Principali 
indicatori di performance; Emissioni climalteranti

I punti (c) ed (e) non sono stati 
rendicontati

Informazioni non quantificate e 
rendicontate

Le emissioni climalteranti bioge-
niche di Scope 1 non sono state 
quantificate nel 2025 e la fonte 
dei GWP utilizzati non è stata in-
dicata considerando sufficiente il 
riferimento alla fonte dei principali 
fattori di emissione utilizzati

305-2 Emissioni indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2) Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Emissioni 
climalteranti – Scope 1 e 2; Nota metodologica – Scope 
1e 2

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Principali 
indicatori di performance; Emissioni climalteranti

Il punto (e) non è stato rendicontato Informazioni non rendicontate La fonte dei GWP utilizzati non 
è stata indicata considerando 
sufficiente il riferimento alla fonte 
dei principali fattori di emissione 
utilizzati

305-3 Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3) Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Emissioni 
climalteranti – Scope 3; Nota metodologica – Scope 3

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Principali 
indicatori di performance; Emissioni climalteranti

Il punto (c) non è stato rendicontato Informazioni non rendicontate Le emissioni climalteranti bioge-
niche di Scope 3 non sono state 
quantificate nel 2025

305-4 Intensità delle emissioni di GHG Informazioni generali; Strategia di Sostenibilità; Piano di 
sostenibilità; Monitoraggio delle performance e obiettivi di 
miglioramento

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Emissioni 
climalteranti – Scope 1 e 2; Nota metodologica – Scope 
1e 2

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Principali 
indicatori di performance; Emissioni climalteranti

305-5 Riduzione delle emissioni di GHG Informazioni generali; Strategia di Sostenibilità; Piano di 
sostenibilità; Monitoraggio delle performance e obiettivi di 
miglioramento

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Emissioni 
climalteranti – Scope 1 e 2; Nota metodologica – Scope 
1e 2

Informazioni ambientali; Cambiamenti climatici; Principali 
indicatori di performance; Emissioni climalteranti

 INQUINAMENTO

GRI 3 - Temi materiali - versione 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità, Piano di 
sostenibilità

Informazioni generali, Sistema normativo, Politiche

GRI 305: Emissioni 2016 305-7 Ossidi di azoto (NOX), ossidi di zolfo (SOX) e altre emissioni 
significative

Informazioni ambientali; Inquinamento; Emissioni in aria

Informazioni ambientali; Emissioni in aria; Principali indi-
catori di performance
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STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

RISORSE IDRICHE

GRI 3 - Temi materiali -
versione 2021	

3-3 Gestione dei temi materiali Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità, Piano di 
sostenibilità 

Informazioni generali, Sistema normativo, Politiche

 GRI 303-3 Acqua e effluenti 2018 303-1 Interazioni con l'acqua come risorsa condivisa Informazioni ambientali; Risorsa idrica

303-2 Gestione degli impatti legati allo scarico dell'acqua Informazioni ambientali; Risorsa idrica; Inquinamento 
dell’acqua

303-3 Prelievo idrico Informazioni ambientali; Risorsa idrica; Principali indicatori 
di performance

303-4 Scarico idrico Informazioni ambientali; Risorsa idrica; Principali indicatori 
di performance

303-5 Consumo idrico Informazioni ambientali; Risorsa idrica; Principali indicatori 
di performance

USO DELLE RISORSE ED ECONOMIA CIRCOLARE

GRI 301: Materiali 2016 301-1 Materiali utilizzati in base al peso o al volume Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Materiali e packaging

301-2 Materiali di ingresso riciclati utilizzati Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Materiali e packaging

GRI 306 Rifiuti 2020 306-1 Produzione di rifiuti e impatti significativi connessi ai rifiuti Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Gestione dei rifiuti

306-2 Gestione degli impatti significativi connessi ai rifiuti Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Gestione dei rifiuti [6]

306-3 Gestione degli impatti significativi connessi ai rifiuti Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Gestione dei rifiuti

Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Principali indicatori di performance; Rifiuti

306-4 Rifiuti non destinati a smaltimento Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Gestione dei rifiuti

Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Principali indicatori di performance; Rifiuti

306-5 Rifiuti destinati allo smaltimento Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Gestione dei rifiuti

Informazioni ambientali; Uso delle risorse ed economia 
circolare; Principali indicatori di performance; Rifiuti
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STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

FORZA LAVORO PROPRIA

GRI 3 - Temi materiali - versione 2021
	

3-3 Gestione dei temi
materiali

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità, Piano di 
sostenibilità

Informazioni generali, Sistema normativo, Politiche

GRI 401: Occupazione 2016 401-1 Nuove assunzioni e turnover Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Condizioni di 
lavoro; Composizione e occupazione della forza lavoro 
propria

Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Principali indica-
tori di performance; Condizioni di lavoro

401-2 Benefit previsti per i dipendenti a tempo pieno, ma non per i 
dipendenti part-time o con contratto a tempo determinato

Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Condizioni di 
lavoro; Benefit previsti per i dipendenti

401-3 Congedo parentale Informazioni sociali; Diversità; Pari opportunità e non 
discriminazione; Congedi parentali

GRI 402: Relazioni tra lavoratori e 
management 2016

402-1 Periodo minimo di preavviso per cambiamenti operativi Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Condizioni di 
lavoro; Contrattazione collettiva e copertura dei dipendenti

Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Principali indica-
tori di performance; Contrattazione collettiva

GRI 405: Diversità e pari opportunità 2016 405-1 Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti Informazioni sulla Governance; Modello di Governance

405-2 Rapporto dello stipendio base e retribuzione delle donne 
rispetto agli uomini

Informazioni sociali; Diversità; Pari opportunità e non 
discriminazione; Remunerazione

Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Principali indi-
catori di performance; Diversità, pari opportunità e non 
discriminazione

GRI 406 Non discriminazione 2016 406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive adottate Informazioni di Governance; Modello di Governance; 
Gestione delle segnalazioni: Whistleblowing

Informazioni sociali; Diversità; Pari opportunità e non 
discriminazion

GRI 404: Formazione e istruzione 2016 404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Gestione delle 
competenze e percorsi di carriera; Formazione e istruzione

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Principali 
indicazioni di performance; Gestione delle competenze e 
percorsi di carriera

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipen-
denti e programmi di assistenza alla transizione

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Gestione delle 
competenze e percorsi di carriera; Formazione e istruzione

404-3 Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione 
periodica delle performance e dello sviluppo professionale

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Gestione delle 
competenze e percorsi di carriera; Sviluppo della carriera

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Principali 
indicazioni di performance; Gestione delle competenze e 
percorsi di carriera
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STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

GRI 403: Salute e sicurezza sul lavoro 2018 403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicurez-
za e pratiche per la salute; Malattie professionali

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Principali indi-
cazioni di performance; Salute, sicurezza e pratiche per la 
salute

403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e indagini 
sugli incidenti

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza

403-3 Servizi di medicina del lavoro Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza

403-4 Partecipazione e consultazione dei lavoratori e comunicazio-
ne in materia di salute e sicurezza sul lavoro

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza

403-5 Formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Gestione delle 
competenze e percorsi di carriera; Formazione e istruzione

403-6 Promozione della salute dei lavoratori Informazioni sociali; Forza lavoro propria; Condizioni di 
lavoro; Benefits previsti per i dipendenti

403-7 Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro all'interno delle relazioni commerciali

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Principali indi-
cazioni di performance; Salute, sicurezza e pratiche per la 
salute

403-9 Infortuni sul lavoro Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza; Infortuni
Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Principali indi-
cazioni di performance; Salute, sicurezza e pratiche per la 
salute

403-10 Malattie professionali Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Salute, sicu-
rezza e pratiche per la salute; Sistema di gestione per la 
salute e sicurezza; Malattie professionali

Informazioni sociali; Forza Lavoro propria; Principali indi-
cazioni di performance; Salute, sicurezza e pratiche per la 
salute
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STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

LA CATENA DEL VALORE (FORNITORI)

GRI 3: Temi materiali 2021	 3-3 Gestione dei temi materiali Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità, Piano di 
sostenibilità

Informazioni generali, Sistema normativo, Politiche 

GRI 308 Valutazione ambientale dei
fornitori 2016

308-2 Impatti ambientali negativi nella catena di fornitura e azioni 
intraprese

Informazioni sociali; La catena del valore (fornitori e clien-
ti); Catena di fornitura

Il punto (c) non è stato rendicontato Informazioni non identificate I dati relativi a questo indicatore 
non sono attualmente disponibili 
in quanto i risultati del questio-
nario condiviso ai fornitori non è 
stato analizzato a livello di singolo 
impatto ambientale

GRI 414 Valutazione sociale dei fornitori 414-2 Impatti sociali negativi sulla catena di fornitura e azioni intra-
prese

Informazioni sociali; La catena del valore (fornitori e clien-
ti); Catena di fornitura

Il punto (c) non è stato rendicontato Informazioni non identificate I dati relativi a questo indicatore 
non sono attualmente disponibili 
in quanto i risultati del questio-
nario condiviso ai fornitori non è 
stato analizzato a livello di singolo 
impatto sociale

LA CATENA DEL VALORE (CLIENTI)

GRI 3: Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temimateriali Informazioni generali; Strategia di sostenibilità; Analisi di 
doppia rilevanza

Informazioni generali; Strategia di sostenibilità, Piano di 
sostenibilità

Informazioni generali, Sistema normativo, Politiche

GRI 416: Salute e sicurezza dei clienti 2016 416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e sulla sicurezza per 
categorie di prodotto e servizi

Informazioni sociali; La catena del valore (fornitori e clien-
ti); Clienti

416-2 Episodi di non conformità riguardanti impatti sulla salute e 
sulla sicurezza di prodotti e servizi

Informazioni sociali; La catena del valore (fornitori e clien-
ti); Clienti

GRI 418: Privacy dei clienti 2016 418-1 Denunce comprovate riguardanti le violazioni della privacy dei 
clienti e perdita di dati dei clienti

Informazioni sociali; La catena del valore (fornitori e clien-
ti); Clienti
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Note:
[1] Al momento, non sono presenti ulteriori cariche rilevanti oltre a quelle già indicate nella composizione del massimo Organo di Governo. Inoltre, non sono presenti gruppi sociali sottorappresentati all’interno dell’Organo 
di Governo. Non emergono, infine, competenze specifiche aggiuntive in merito alla gestione degli impatti dell’organizzazione, oltre a quelle già descritte.
[2] Al momento, il criterio della diversità non è considerato tra i requisiti adottati per la selezione dei membri del massimo Organo di Governo.
[3] Al momento non sono previste misure specifiche indirizzate al Consiglio di Amministrazione.
[4] Al momento non sono previste procedure di valutazione della performance del massimo organo di governo nel controllo della gestione degli impatti ESG.
[5] Al momento non è previsto il coinvolgimento degli stakeholder nella progettazione, revisione e funzionamento delle procedure di reclamo.
[6] Al momento non sono state adottate misure della circolarità per prevenire la generazione di rifiuti nelle attività dell’organizzazione a monte della sua catena del valore.
[7] Nel corso del periodo di rendicontazione non si sono registrati episodi di corruzione.
[8] Nel corso del periodo di rendicontazione non si registrano azioni legali pendenti o concluse riguardanti comportamenti anticoncorrenziali e violazioni della normativa antitrust e sulle posizioni monopolistiche in cui 
l’organizzazione è stata identificata come parte coinvolta.

STANDARD GRI INFORMATIVA UBICAZIONE OMISSIONE

REQUISITI OMESSI RAGIONE SPIEGAZIONE

CONDOTTA DELLE IMPRESE

GRI 205: Anticorruzione 2016 205-1 Operazioni valutate per i rischi legati alla corruzione Informazioni sulla governance; Indicatori di performance

205-2 Comunicazione e formazione in materia di politiche e proce-
dure anticorruzione

Informazioni sulla governance; Indicatori di performance

205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni intraprese Informazioni sulla governance; Modello di governance; 
Modello di organizzazione, gestione e controllo D.Lgs. 
231/2001
[7]

GRI 206: Comportamento anti-concorren-
ziale 2016

206-1 Azioni legali per comportamenti anticoncorrenziali, antitrust e 
pratiche monopolistiche

Informazioni sulla governance; Modello di governance; 
Modello di organizzazione, gestione e controllo D.Lgs. 
231/2001
[8]
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 
INDIPENDENTE SUL REPORT DI SOSTENIBILITÀ 

 
 
Al Consiglio di Amministrazione di 
L.M.A. S.p.A. 
 
 
Siamo stati incaricati di effettuare un esame limitato (“limited assurance engagement”) del Report 
di Sostenibilità di L.M.A. S.p.A. (di seguito anche “Società”) relativo all’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025. 
 
Responsabilità degli Amministratori per il Report di Sostenibilità 
 
Gli Amministratori di L.M.A. S.p.A. sono responsabili per la redazione del Report di Sostenibilità in 
conformità ai “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti dal GRI - 
Global Reporting Initiative (di seguito “GRI Standards”), come descritto nella sezione “Nota 
metodologica” del Report di Sostenibilità. 
 
Gli Amministratori sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno da essi ritenuta 
necessaria al fine di consentire la redazione di un Report di Sostenibilità che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  
 
Gli Amministratori sono inoltre responsabili per la definizione degli obiettivi della Società in 
relazione alla performance di sostenibilità, nonché per l’identificazione degli stakeholder e degli 
aspetti significativi da rendicontare. 
 
Indipendenza della società di revisione e gestione della qualità 
 
Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza dell’International 
Code of Ethics for Professional Accountants (including International Independence Standards) 
(IESBA Code) emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants, basato su 
principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, riservatezza e 
comportamento professionale. 
 
La nostra società di revisione applica il Principio internazionale sulla gestione della qualità (ISQM 
Italia) 1 in base al quale è tenuta a configurare, mettere in atto e rendere operativo un sistema di 
gestione della qualità che includa direttive o procedure sulla conformità ai principi etici, ai principi 
professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamenti applicabili. 
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Responsabilità della società di revisione 
 
È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità del Report di Sostenibilità rispetto a quanto richiesto dai GRI Standards.  
 
Il nostro lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel “International Standard on Assurance 
Engagements ISAE 3000 (Revised) - Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of 
Historical Financial Information” (di seguito “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International 
Auditing and Assurance Standards Board (IAASB) per gli incarichi di limited assurance.  
 
Tale principio richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire un livello 
di sicurezza limitato che il Report di Sostenibilità non contenga errori significativi.  
 
Pertanto, il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per 
lo svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance 
engagement”) e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a 
conoscenza di tutti i fatti e le circostanze significativi che potrebbero essere identificati con lo 
svolgimento di tale esame. 
 
Le procedure svolte sul Report di Sostenibilità si sono basate sul nostro giudizio professionale e 
hanno compreso colloqui, prevalentemente con il personale della Società responsabile per la 
predisposizione delle informazioni presentate nel Report di Sostenibilità, nonché analisi di 
documenti, ricalcoli e altre procedure volte all’acquisizione di evidenze ritenute utili. 
 
In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 
 
1) analisi del processo di definizione dei temi rilevanti rendicontati nel Report di Sostenibilità, con 

riferimento alle modalità di analisi e comprensione del contesto di riferimento, identificazione, 
valutazione e prioritizzazione degli impatti effettivi e potenziali e alla validazione interna delle 
risultanze del processo; 
 

2) comparazione tra i dati di carattere economico-finanziario utilizzati per il calcolo di alcuni 
indicatori ambientali riportati nel capitolo “Cambiamento climatico” del Report di Sostenibilità 
e i dati inclusi nel bilancio d’esercizio della Società; 

 
3) comprensione dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione delle 

informazioni qualitative e quantitative significative incluse nel Report di Sostenibilità. 
 
In particolare, abbiamo svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione di L.M.A. 
S.p.A. e abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di raccogliere informazioni circa i 
processi e le procedure che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la 
trasmissione dei dati e delle informazioni di carattere non finanziario alla funzione responsabile 
della predisposizione del Report di Sostenibilità. 
 
  



153  LMA 

3 

Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche della 
Società:  
 
− a livello di Società: 

 
a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nel Report di Sostenibilità abbiamo 

effettuato interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con 
le evidenze disponibili; 

b) con riferimento alle informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure analitiche che 
limitate verifiche per accertare su base campionaria la corretta aggregazione dei dati; 
 

− per la sede e il sito produttivo di Pianezza (TO) abbiamo effettuato una visita in loco nel corso 
della quale ci siamo confrontati con i responsabili e abbiamo acquisito riscontri documentali 
su base campionaria circa la corretta applicazione delle procedure e dei metodi di calcolo 
utilizzati per gli indicatori. 

 
Conclusioni 
 
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano 
ritenere che il Report di Sostenibilità di L.M.A. S.p.A. relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2025 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dai GRI 
Standards come descritto nel paragrafo “Nota metodologica” del Report di Sostenibilità. 
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